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Vieni qui dove 

Tra 7 marmifero Torri , e la pescosa 
Tortole , Re de gli altri altero monte , 
La soggetta M alce sine , V amena 
Primogenita sua Baldo vagheggia . 
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Quello, che da assai tempo io vi ò promesso, ec- 
covi Analmente , o mio celebre amico . Vi esporrò a- 
dunque ciò, che vidi al Benaco e al monte Baldo 
nelle frequenti gite, che feci in que’ luoghi deliziosi 
veramente ed ameni sopra il credere di chi non li vide . 
Che se avverrà , che dal mio dire vi venga alcun di- 
letto , infinito ve ne verrebbe certamente , dove vi pia- 
cesse scorgere per gli occhi vostri ciò , che ora scorgete 
per le parole altrui . Le quali e sia per colpa del di- 
citore , e sia per diifetto di linguaggio mal giungono ad 
esprimere in tutto quel che nell’ anima si sente . 

Ora perchè 1* ultima volta appunto , eh’ io fui in 
que’ luoghi, percorsi l’intera circonferenza del Lago, 
e visitai in ogni sua parte monte Baldo, ò in pen- 
siero di descrivervi tale ultima gita ; la quale non vi 
so dire quanto mi riuscisse deliziosa e cara . Impe- 
rocché alla sempre nuova dolcezza delia cosa s’ ag- 
giungeva la dolcezza dell’ amicizia . 

Di già nello scorso inverno io e tre miei amici ama- 
tori dell’istoria naturale avevamo divisato, come prima 
la stagione il permettesse , recarsi a diporto insieme 
e ad istruzione al vaghissimo Lago di Garda . E ve- 
nuto il tempo di mandare ad effetto il proponimento, 
e già essendo noi acconci alla partenza, oh diss’io. 
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sarebbe pur vergogna per giovani naturalisti solcar 
Fonde del Benaco, e non salir monte Baldo, i cui 
piedi bagnano Fonde stesse. Dico adunque doversi a 
un tempo ascendere la montagna , ohe voi sapete es- 
sere carissima agli amatori della Botanica . Piacque a 
tutti la proposta : però quando sgombre si videro di neve 
F alte vette del monte, ci ponemmo in cammino . Era il 
solstizio d’ estate , e partimmo sull’alba da Verona, e 
per una piacevole via tra colle e colle arrivammo a 
Bardolino, villaggio amenissimo sulle sponde del Lago . 

Il Lago di ch’io vi favello stendesi da settentrione 
a mezzo giorno pel tratto di circa trenta cinque mi- 
glia (i) , e giace tra le fauci dell’ alpi retiche , le quali 
a mano a mano declinando 1 abbracciano da Biva che 
n’è capo, fino a Peschiera che n’è l’estremità. Me- 
no di tre miglia largo da prima vasai ampliando sì , 
che da Torri a Maderno à incirca sette miglia , e in- 
fine da Salò a Garda non è minore di dodici . La sua 
superficie s’innalza sopra quella dell’Adriatico metri 
77. 82. (a) . La sua profondità varia senza fine : la 
maggiore è a settentrione poco lungi da Campione 

(1) Miglia comuni, vale a dire di metri 1780, 80 ciascu- 
no, c però minori del miglio geografico di 60 al grado , che 
consta di metri i 85 r, 85 , e incirca tre quarti maggiori del 
miglio nuovo o chilometro eh’ è di 1000. 

(a) L’ osservazione barometrica fu da me istituita a Garda 
il dì aa Luglio i 8 i 5 alle 9 e mezzo antimeridiane, mentre 
l'atmosfera era placidissima, e serenissimo il cielo. Il baro- 
metro segnava 87. it. i 3 . 16. mi; il termometro all’ aria libera 
all’ombra 18 gradi sopra zero. Secondo la misura presa pure 
barometricamente dagli ufficiali francesi del genio , e inserita 
nel Manuel topographique militairc stampato a Parigi, la su- 
perficie del Lago s’innalza dal mare metri 101. a. Non debbo 
però tacere che da una livellazione eseguita da ingegnere ve- 
ronese si trae, che la superficie del Lago a Lazise è piò bassa 
forse venti metri del pelo dell'acqua dell’Adige a Verona, 
il quale è pii» alto della superficie dell’Adriatico di m. 67. 07. 



•otto la Madonna di Monte Castello , e ciò eh* è sin- 
golare a pochi passi dalla rupe , che fa parete al Lago, 
ove arriva a centottanta metri , laddove nel mezzo la 
profondità maggiore è di cento trenta (i). 

Al comin&iar della state , gonfiatisi i fiumi , che 
metton foce nel Lago, s’innalzano le acque a più 
d’un metro, ed escono in varj luoghi del bacino: a 
tale epoca la navigazione è ben sovente pericolosa . 
Veggonsi dal suo seno sorgere tre vaghe isolette (a) , 
e vaghissima è poscia la penisola Sermione, che s’a- 
vanza fra le limpide onde del Lago. Metton foce in 
esso il fiume Sarca a settentrione tra monte Breonio 
e Peneo , e il Ponale , e la Brasa , e Tusculano , ed altri 
piccoli torrenti a ponente . A Peschiera n’esce ii Min- 
cio . E muovon poi le acque del Lago due venti pe- 
riodici, che spirano la più parte dell’anno, e che sono 
sommamente favorevoli alla navigazione (3) : perocché 

(i) Secondo il Conte Bettoni la profondità maggiore, eh' è 
tra Castelletto e Gargnano, aggiunge a 584 metri. 

(a) La prima e maggiore dicesi V Itola de’ Frati, perchè 
eravi ai tempi passati un convento di Francescani minori. È 
posta tra Salò e Desenzano quasi di fronte a S. Vigilio . Si 
congiunge alla prossima spiaggia di Man erbe per una catena 
di scogli subacquei . La a.da è Tremollone lunghesso la spon- 
da veronese tra Brenzone c Malcesine. La 3. za è uno scoglio 
detto V I soletto presso Malcesine. 

(3) Il commercio del Lago è vivissimo , e ben maggiore 
sarebbe dove si rendesse navigabile il Mincio . Le piti grosse 
barche portano incirca 6oo miriagrammi e sono poche . La 
loro grandezza va diminuendo sino ai battelli di pescatore , 
sui quali si caricano ioo miriagrammi, o dieci persone con 
due o tre barcajoli. Tutte le barche vanno a remo o a vela, 
e quando non trae vento scorrono terra terra coll’ ajuto de’ 
remi. Sono munite d’un’ampia vela quadrata maneggiata col 
mezzo di un albero sostenuto da corde, e dirette da un 
timone. Esse non navigano mai contro vento. Le più grosse 
con vento favorevole percorrono fino a dieci miglia all’ora: 
un battello di pescatore a quattro remi fa fino cinque miglia, 
dove il Lago non sia contrario. 
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uno vien da tramontana , e spira da intorno alla mez- 
zanotte al mezzodì, l’altro trae dall’austro, e dura 
dal mezzodì a sera (i) . Ed è quel primo sì violento, 
che concilia al Lago quell’aspetto tanto minaccioso , 
e sì lo sconvolge, che 

Col fremito dell’ onde al mar s’ agguaglia (a). 
Però la direzione di tali venti viene in più luoghi 
cambiata dalle fauci de’ monti , che sboccano verso il 
Lago, onde si destano varie correnti . 

Temperata e purissima è l’aria, leggerissime e lim- 
pidissime sono le acque . Ma come dipinger le spon- 
de P Che non fece la natura , onde compreso fosse lo 
spettatore d’infinito diletto, di stupore infinito? Im- 
perocché gli orridi dirupi del settentrione , e le balze 
spaventose jnutansi presto nel piegare al meriggio in 
ridenti pendici , in collinette coperte di gelsi , d’oli- 
vi , di viti , e de’ più cari doni del pomifero autunno . 
Apparisce novellamente la scena solitaria ed aspra , e 
siamo a nuove rapi , a massi ignudi e minaccianti, al 
silenzio , ali’ orrore , a cui succede di nuovo il gajo 
aspetto della verzura e de’ dolci colli . Nè si può di- 
re , di che incanto sieno i giardini vaghissimi , che 
àdornan quei lidi , dove la fragranza de’ cedri e degli 
aranci ne rimembra i tanto decantati da poeti d’ Al- 
cinoo e delle Esperidi . 

A Bardolino dimorammo alcuni di presso uno de’ 
nostri compagni , e furono veramente deliziosi : bello 
il cielo , tranquillo il Lago , su cui in leggerissima bar- 

fi) Pare cosa ragionevole ripetere la cagione di tal feno- 
meno dal movimento del sole, e l'esame della posinone del 
Lago e de’ monti e dell’ alpi prossime sembra farla manifesta. 

(a) Flnctibus, et fremitu assurgens, Benace , marino . V irg. 
Georg. II. 
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chetta scorrevam volando . Da Bardolino avviandoci a 
settentrione venimmo a Garda . Da questa terra prende 
ora nome il Lago un tempo Benaco . Giace nel fondo 
d’ampio seno, e sulla vetta d’una rupe perpendico- 
lare all’ onde eravi a’ tempi «andati una rocca. Ora è. 
luogo di cara solitudine , alla quale si giunge per un 
sentier tortuoso fiancheggiato da annosi cipressi , 
che fanno al sacro albergo 
Di triste e pur soavi ombre corona (i) . 
Dall’alto dell’eremo scorgesi piacevolmente da un lato 
il Lago , dall’ altro la ferace valle di Caprino . 

Poc* oltre a Garda s’incontra il promontorio di S. Vi- 
gilio , che è veramente il più ameno luogo della sponda 
veronese . Imperocché posto a mezzodì , e difeso a 
settentrione da monte Baldo , che ivi comincia ad er- 
ger le sue cime , si può dire che goda una perenne 
primavera. Crescon ivi a cielo aperto piante delle più 
calde regioni , e fiorisce tra le fessure degli scogli 
l’Agave americana. I colli all’intorno son tutti co- 
perti di robusti olivi, di viti, e d’ alberi fruttiferi , e 
qui colgonsi in primavera ottimi fichi , i quali resiste- 
rono al rigore dell’inverno . L’arte poi s’aggiunse alla 
felicità della natura , e sulla sommità dello scoglio 
che sporge sul Lago collocò un vago giardino, tutto 
di cedri ed aranci odoroso , ed alto e magnifico s’ in- 
nalza un palagio, d’onde l’occhio vagheggia l’intero 
Lago , e l’ opposta sponda bresciana . Ora seguendo 
il cammino incontriam varj villaggi . Sono essi Torri , 
Castelletto , Brenzone], e Malcesine , eh’ è di tutti prin- 
cipale . Oltre al qual luogo restringesi il Lago assai j non 


(i) Poesie campestri d’ Ippolito Pinokjiohte . 
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•f àn più colli , • ignudo apparisce da una banda, ed 
orrido il torreggiente fianco di Baldo , dall’ altra stanno 
gli inospiti e inaccessibili monti bresciani . Qui cupo è 
il Lago e melanconico . Ma vaghissima è la sponda set- 
tentrionale . Fra Torbole • Riva ve desi serpeggiante 
scorrere per angusta valle , e sboccar nel Lago il fiume 
Sarca , e amenissime colline s’ elevan all’ intorno , che a 
mano a mano più alzandosi fansi selvose ; quindi son 
fine a tutto l’ altissime alpi eternamente nevose . 

Passammo adunque alla sponda occidentale , la quale 
è veramente più della veronese deliziosa. Posta tra levan- 
te e mezzogiorno gode d’ una temperatura sommamente 
dolce, oltremodo favorevole alla vegetazione , e alla sa- 
lute , e al buon umor degli uomini . La spiaggia è co- 
spersa di giardini bellissimi , da cui esce olezzo soavis- 
simo di cedri e di aranci . E fra le prime cose ond’ a- 
vemtno a meravigliare si fu la caduta del Ponale , che 
dagli alti dirupi gittasi con tre passi nel Lago . Rumo- 
reggian l’ onde , che si spezzano , e gli spruzzi di contro 
al sole d’ogni più vago modo si dipingono. Scopresi 
quindi fra le ignude balze la romita piaggia di Limone 
non meno che altra amena , e appresso la piccola di 
Campione. Ma scena giocondissima n’offerse l’ampio 
seno di Gargnano , sicché ogni altro luogo a noi parve 
men bello : e colline qui vedi e pendici ridenti di prati 
e d’ erbe odorifere , e d’ olivi e d' alberi fruttiferi coper- 
te , e di leandri e d’ allori : tra case e palagi superi» 
s’ammirano i più leggiadri giardini di aranci e di cedri, 
e dell’ olezzo e fragranza , che da essi ne venia , tutto 
pieno . In seguito visitammo Tusculano rinomatissima 
per le sue cartiere fabbricate sul fiume dello stesso no- 
me, del pari che per le fucine di ferro ivi condotto dalle 
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miniere delle valli vicine . La feracità e amenità di que- 
sti luoghi avventurosi trasse per avventura anzi ogn’al- 
tro gli uomini ad abitarlo fin da tempi i più rimoti'. 
Vuoisi che quivi fosse l’ antica Benaco , che diè il nome 
al Lago , perduta dicono per tremuoto , e secondo altri 
per innondatone avvenuta al principio dell’era nostra . 
Ed oltre le belle iscrizioni da noi qui vedute non meno 
che nelle prossime terre (i) , altro monumento credette 
taluno di scoprire sotto Tonde, le reliquie di quella 
città . La di lei esistenza però reputano altri favolosa, 


(i) Tali i scriiioni furono raccolte dalPanvinio, Grattaro- 
lo , Scipione Mafie! e da altri . Le due seguenti, elle non ò 
veduto ne’ tre citati Scrittori, non fia sdicevole di qui addurre. 

In un antico marmo situato nel territorio di Riva presso il 
tempio di S. Cassiano : 

L. MAG. M'CIANO 
CL. SEVERA . MARITO 
RARISSIMO . ET CORN 
VALERIO . FILIO . MENTIS 
SIMO . ET . MAG. PRISff 
NI ANO . SOCERO , B. M. 

ET SIBI . ET 5 = I. MEMO 
RIAM . CO = = ET . SUI . COLL. 

N. B. AD. ROSAS. ET PRO 
FVSIONES . Q. A. F. A. C. 

H S. N. LX. MIL. DEDIT. 

Alla Pieve vecchia di Manerbe invaile Tenesi in un angolo 
del Campanile sopra un cippo di marmo bianco 6 veduto la 
seguente iscrizione a bei earatteri e bene scolpita, ma colla 
dimensione delle lettere decrescente ad ogni linea da io cen- 
timetri ai 4 . 

C. LVCRETIVS 
CLERASMVS 
SEX. VIR. AVG. BRIX. 

ET. TRIDENT. GRAT. SIRI 
ET COMIN. ONESIME 
VXORI . CARISS1MAE 
C. LVCRETIO . HERMETI 
ALVMNO . P1ISSIM . 

LIBERTO . LIBERTAB VSQVE . E. X. 


IO 
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e l’antico nome amano derivare dalla piccola terra di 
Naco situata alle radici del monte Peneo . Ma lascian- 
do tai cose dico , che abbandonato Tusc ulano tosto ne 
Si fe’ incontro Maderno . Fummo poscia al ridente seno 
di Salò , tutto cinto d’ amenissime e fruttifere colline , 
e salutato Gazano patria di Bonfadio infelice , e veduto 
Manerbe , o com’ altri vuole Minerva , giungemmo a 
Desenzano terra grossa e fiorente per commercio , quin- 
di a Rivoltella . Ma a sè ne traea la venusta Sermione , 
dove tra le rovine e le antiche volte ancor ne parve ri- 
sonasse la voce del tenero cantore di Lesbia . Vedemmo 
l’ittiogena Peschiera, e l’origine del Mincio , nè di- 
menticato Lazise ci riducemmo a Bardolino . 

V’ ò dipinto del modo, che meglio ò saputo , le bellez- 
ze del Lago . Voglio ora soddisfare alla vostra dotta 
curiosità , e vi dirò quel che mi venne fatto di scorgere 
rispetto a storia naturale . 

Per ciò che spetta alla costituzióne delle sponde , la 

■■ 

veronese formata in gran parte da monte Baldo consta 
al par di questo di una calcare stratificata di color bigio 
periato o bianchiccio , e talora incarnato , a frattura li- 
scia e terrosa , piena di petrificazioni marine . Mancano 
però quivi le rocce trappiche . Tutta la falda di Baldo 
è sparsa di ciottoli porfirici e granitici smussati e ro- 
tondati dalle acque . La curiosità più singolare , che 
dassi a vedere in questa sponda , è il marmo giallo di 
Torri di varie tinte , fra le quali pregevolissimi sono il 
marmo azzurro , e il giallo con ammoniti spatificate . Le 
cave esistono in copia sulla pendice di monte Baldo , 
sovente ascoste sotto un’ argilla schistosa o ardesia di 
color rosso , e frammiste a filoni perpendicolari di ema- 
tite di ferro , e a varj strati di marmo bianchissimo e 
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variopinto in rosso . I colli poi, che dalle radici di mon- 
te Baldo vanno declinando fino a Peschiera, sono nell# 
massima parte terreni d’ alluvione , constando ora di are- 
na ammonticchiata , ora di breccia composta di sassi 
calcari porfiricie granitici impastati da cemento calcare. 

I monti della spiaggia settentrionale e di quella da 
ponente constano al pari della veronese di calcare 
stratificata , o di marna calcare con frequenti vestigia 
di corpi organizzati marini petrefatti , come Veneri , 
Mitili , ed altre conchiglie bivalvi , Corni d’ ammone , 
Retipore , Madrepore , Echini , ecc. , e frammiste a 
pietra focaja ora in massi, ora a piccoli strati e di 
molte fatte , massime verso Gargnano , dove oltre la 
focaja comune rossiccia rinviensi la bigia , la gialla 
nereggiante , e 1* azzurra , e la verde , talora insieme 
connesse , ed ora più ora meno trasparenti . La massa 
calcare il piu è bianca o rossiccia ; ma a Gargnano , 
Campione , Salò , e all’ Isola de’ Frati presenta varie 
gradazioni di colori , dai cinerino all* azzurro e al nero , 
e riceve anche pulimento , siccome il vago marmo nero 
di Tremosine . Questa fatta di calce colorata stroppic- 
ciata manda un odore fetente . Nella calce e marna 
azzurrognola dei monti di Campione sono racchiuse 
palle più o meno voluminose di silice sovente coperte 
d’ un astuccio calcare più duro della roccia , simili a 
quelle rinvenute dal Prof. Maironi da Ponte nel mónte 
Misma del Bergamasco, e dal Prof. Catullo nel monte 
Carrera del Bellunese . Alcune di tali palle però con- 
stano interamente di calce o di marna indurita . I colli 
Salodiani sono a luogo a luogo di terza formazione . 
Tutti poi sono cosparsi di cristalli di quarzo in prismi 
bellissimi e di ciottoli di diaspro giallo e rosso ed ai- 
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tre tinte , non che di calcedonio , agate , • corniole 
eleganti , e petroselci squamosi il più rossicci . 

L’ arena della spiaggia è costituita di ciottoli calcari 
dagli adjacenti monti caduti , frammisti a sassi e fram- 
menti angolosi granitici e porfirici bellissimi di molte 
fatte , e di schisto in ispecie , cui le acque de’ torrenti 
ànno staccato dalle rocce , che costituiscono gl’ interni 
monti bresciani . Imperocché ivi esistono ampi tratti 
formati di schisto argilloso , cui talora è sovrapposta 
la calcaria , e le serve di base un’ arenaria rossa o 
grauvachia composta di frammenti più o meno volu- 
minosi di quarzo impastati in un cemento argillo-fer- 
ruginoso rossiccio , e mescolato di squamette di mica . 
Lo schisto micaceo è all’arenaria ben sovente sottopo- 
sto , e tal rara volta sovrapposto . Fra le fenditure de- 
gli strati poi apparisce lo spato calcare in prismi esa- 
goni elegantissimi . Entro a tali rocce stanno pure le 
rinomate miniere di ferro , che lavoransi nelle fucine 
fabbricate sui fiumi Brasa e Tusculano . Sul margine 
meridionale finalmente del Lago scorgonsi qua e là 
piccole stratificazioni di torba. 

Un fenomeno singolare noto da lunghissimo tempo 
offre il Lago al lato orientale di Sermione . Osservan- 
do attentamente la sua superficie scopresi una con- 
gerie non interrotta di bolle d’aria talora fumanti t 
che in cinque distinte parti escono gorgogliando sulla 
sopraffaccia dalla profondità d’incirca 70 metri . Una 
sesta sorgente apparisce più addentro nel Lago. L’o- 
dore di tali bolle è d’uova fracide inclinante al sul- 
fureo , il sapore addetto . Alcuni sperimenti ànno 
svelato in esse gas acido carbonico e gas idrogeno 
solforato . 
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Altro fenomeno, di cui mi fecero accorto i pescatori , 
è una corrente subacquea da essi detta il corrivo, la 
quale quando esiste sconvolge e ammucchia loro di tal 
fatta le reti , che sono astretti a desistere dalla pescagio- 
ne . Questa ò veduto a Lazise , a Bardolino } a Garda, 
ma assai entro il Lago: rapidissima poi è a S. Vigilio, 
a Torri , Malcesine , Limone , Campione , Gargnano . Essa 
à due direzioni , o da mezzodì a settentrione, o da setten- 
trione verso austro. La superficie del Lago sovente 
non dà verun indizio dell’ esistenza del fenomeno , 
mentre o è placida , o è appena lievemente increspa- 
ta , ovvero le sue onde sono agitate in senso opposto . 
Continua talora due o tre giorni , e persevera nell’in- 
cominciata direzione . Secondo quello che affermano i 
pescatori suole apparire il corrivo dopo grandi burra- 
sche . Le due prime volte appunto , eh’ io osservai il 
fenomeno, il dì e la notte antecedente il severo ovvero 
tramontano avea sconvolto 1* onde benacensi , e la dire- 
zione era da mezzogiorno a settentrione . Una terza 
volta vidi la corrente in direzione opposta, e nel giorno 
antecedente fuvvi un fiero turbine cagionato dall’óra o 
vento meridionale . Dal che ne emerge , che la cagione 
di un tal fenomeno sono i venti, i quali sospingendo vio- 
lentemente le onde ora a una estremità del Lago ora 
all’altra, le costringono a schiudersi una corrente oppo- 
sta negli strati inferiori onde ristabilire l’ equilibrio . 
Che quello che asseveriamo sia vero, il conferma l’osser- 
vazione di ciò che interviene nella parte meridionale del 
Lago , come a Bardolino , Lazise , Maderno, Tusculano . 
Quivi il bacino essendo molto ampio , e potendo le ac- 
que rifluire liberamente , la corrente subacquea è di gran 
lunga meno rapida che a S. Vigilio, a Torri , e nelle 


parti più settentrionali . Oltracciò, avendo quivi frequen- 
te dominio altri venti oltre i due principali, assume la 
corrente altre direzioni , vale a dire da oriente verso oc- 
c idente, o da occidente , in oriente secondo che il vento 
preceduto muoveva da occidente ovvero da oriente . 

I vegetabili che crescono nelle acque del Lago sono 
pressoché tutti quelli che si rinvengono ne’ luoghi ac- 
quatici e palustri . Però fra le fenditure delle rupi ger- 
mogliano varie piante delle regioni australi . Eccovi il 
catalogo delle principali che ò rinvenuto e nelle acque 
e sulle sponde , aggiunto alle meno comuni il luogo 
dove nascono . 


Agave americana. Nelle rupia 
S- Vigilio, Limone, Gar- 
gnano , Tusculano , Salò , 
Isola dei frati . 

fol. margine luteo. S- 

Vigilio . 

Agrimonia Eupatorium . 
Agrostis miliacea. Campione , 
Gargnano . ■ 

AJisroa Plantago. 

Allium angulosum . Torri . 

— neapoli tanum . Bardolino . 

paniculatum • 

— — rotundutn . 5. Vigilio , 
Moniga . 

Althaea officinali} . 

Alyssum calvcinum . 
Amarantini» Blitutu 
— — retroflexns 
— — sylvestris. 

Anagallis tenella . Garda . 
Andropagon Gryllus 

halepensis 

— — Hisenoemum . 

Anethum Foeniculum. Nelle rupi. 
Antlierois a^vensis 

Cota 

tinctoria . 

Anthericum ramosum. 


Apargia incana. Panale , Cam- 
pione, S. Vigilio. 

Arabis Turritis. Isola dei fra- 
ti , Scrmione . 

Arenaria bavarica . Riva , Li- 
mone , Campione . 

Artemisia Absynthium . 

— — camphorata . 

Arum italicum .Garda, Minerva. 

Arundo Donai . Gargnano , Sa- 
lò , Isola /tii Frati. 

• — — « epigejos. Limone . 

Phragmites. 

Asclepias Viucetoxicutn . 

Asparagus acutifolias. Garda, 
Bardolino . 

Aspi diumTh dipteri*. Percolerà. 

Aster Amellus 

— — annuus . 

Astragalus Ooobrycbis. S- Vi- 
gilio , Carenano . 

Atnamanta Cervaria. 

— — Libanotis 

— — Oreoselinum. 

Atriplei patula . Peschiera . 

Atropa Belladonna.Tra Se unio- 
ne e Peschiera. 

Betonica officinali, 

Bidens bipinnata . 


Digif^edJ^Googlii 
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Bitlens cernua . Peschiera. 

tripartita. 

Bromus erectus. Huds. Smith. 
Buphtalroum granditlorurn 
— — Speciosissimum . Presso 
Tremosine . 

B. caule plerumquc monantho- 
dio , follis alternis, ex ample- 
xante basi ovatis , nudis , aen- 
ticulatis, subciliatis, inferio- 
ribus in petiolum alatum se- 
mi vaginantem desinentibus . 
Mi hi . 

Provenit etiam in monte Gri- 
glia vallis Saxina provincia 
Óomensis, loco dicto la valle 
dei ruolini. Corollulae lutea. 
Quintili et Sestili mensibns 
floret. Perenn. 

Bupbtalmum spinosum . Bren- 
lone , Riva . 

Bupleurum Odontites . Castel- 
letto . 

— — Gerardi . 

Challitricbe aquatica , et autu- 
mualis. Peschiera . 

— — y. C. verna . 

Cai luna vulgaris . 

Caltha palustris. Peschiera ■ 
Campanula bononiensis . Tra 
Castelletto e Torri . 

— — glomcrata 

— patula. Brentone , Ca- 
stelletto . 

persicifolia 

— rotundifolia . Malcesine , 
Panale . 

sibirica / 

— solcata 

Trachelium . 

Carduus defloratu* . 

Carex acuta 

alba . Malcesine . 

haldensis . Limone • 

clandestina , Malcesine . 

dioica . Malcesine . 

Micheli! 

paludosa. 


Carex pendula . Peschiera , Tu- 

sc ulano . 

— pillulifera 
recurva 

— ■ Schreberi 
verna 

— vulpina . 

Carpesium cernuum . Isola dei 
Prati , Rivoltella , Peschiera . 
Caucalis grandiflora . 

Caulinia fragilis 
Celtis australis . 

Centaurea crupina 
* — Jacea, fj. C. amara. L.W. 
— — nigresceus 
aniculata 
cabiosa . 

Ceratophyllum demersutn . Pe- 
schiera , Sermione . 

Cercis Siliquastrum . 

Circeea lutetiana . 

Chara hispida 
— — vulgaris. 

Cheirauthus crysimoides . 
Cnicus palustris. Peschiera , 
Tusculano . 

Cochlearia Coronopus. Salò. 
Conjugata angtilata . Vauch. 
cruciata Ejusd . \ nei prati, 

— lutescens Ejusd.le nei se- 
— — perticai is£y'usdY ni , e nei 
— — princeps Ejusd. j ruscelli . 
Convolvulus Cantabrica . 
Coriaudrum testiculatum . 
Cornus mascula . 

Coronilla Emerus . 

Coryllus Avellana . 

Crataegus monogyna . 

Crepis feetida . 

Cucubalus Behen. 

— — Otites . 

Cyclamen europseum . 

Cyperus flavescens 
fuscus 

glomeratus . w . Enum. 

non Sp. pi. Ejusd. ( Segw 
Ver. III. p. 68. t. a. f. 3. ) 
Peschiera, Lause. 
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Cyperus longus ) 

Monti . 

Cytisus argentea*. G arenano , 

Salò . 

hirsutus 

— - - nigricans 

■ purpureus . Malcesine , 
Novene , Riva . 

— — sessilifolias . 

Daphne alpina. In campagnola 
di Malcesine fra le rupi del- 
la sponda. 

~ ■ Laureola. Lnngo il Pa- 
nale , Campione . 

Dianthus atro-tubeus. 

Erythrasa Centaurium . 


Dianthus Carthusianorum 
— plumosus. DeC. 

sylvestris. 

Dictamnus albus 
Dorycnium herbaceum 
Epilobium angustissimuai 
— — hirsutum 

» pubescens. 

tetragonum . Peschiera , 

Tusculano . 

Epipactis rubra . Gargnano , 
Fonale , S. Vigilio . 
Equisetum arvense 

1 ■■ fluviatile . Peschiera . 


hyemale. 

E. caule tetragono dichetomo corym- 
boso , foliis ellipticis tri nerviis , floribns ses- 
siltbus, calycibus quinquefidi», corolla tubo 
dimidio brevioribus . Mihi. Copiose circa 
Piscariam , MalamsciUcern et alibi . Ann. 
intermedia. AfiAi .Chironia intermedia . Mérat Nouv. 


flor. de Paris pag. 91. E. caule ramoso 
dichotomo , compresso-tetragono , foliis 
ovati* , summis lineari bus, floribus pednn- 
culatis, calycibus quinquepartitis corolla 
tubo subzqualibus . Mihi. Provenit in pra- 
ti* humidis secus lacum in loco dicto Lu- 
gana Sirmionem inter et Arelicatn . Augu- 
sti initio florentem legebam . Mihi occur- 
rit etiam secus Ticinum fluviumj] nec non 
ad^hermas Aponinas in colle, dicto il Monti - 
. ron > post Junii mensis initium florens . Ann. 
Eupatonum cannabinum. Euphrasia tricuspidata. Caai- 

Euphorbia Lathyris .Alla Pieve pione. Panai , Malcesine . 
vecchia di Minerva in valle Eronimus latifolius . Malcesine. 
Teneri, presso l’antica iscri- * Favolus mori. Mihi. H esa- 
zione superiormente recata. gonia mori. Pollin. Hort. et 
— nicsensis prov. veron. pi. nov. vel min. 

*— “* palustri». Sermione , Pe- cogu. pag. 35. fig.a. Malce- 
schiera , Lugana . un» , Bardolino , Salò . 

«eli opera citata ò creato il genere Hexagonia con un fan- 
go , cui non seppi riferire a nessuno degli ammessi dal Per- 
soon nella sua celebre Synonsis methodica Fungarum . Ora 
trovo che il Sig. Beauvois nella Flora dell’Owar e Benin à 
stAOilito il genere Favolai, che à appunto i caratteri della 
mia Esagoni a . Addotto pertanto un tal genere come al mio 
anteriore , e ad esso riferisco come nuova specie la mia He- 
x agonia mori . \ 




Ferula nodiflora. Garda. 
Festuca fluitane . Peschiera , 
Tusculane . 

scroti na . 

Ficus Carica . 

| Fontinalis antipyretica . Pe- 
schiera. 

Fumaria capreolala . Nei giar- 
dini di Limone. 

Galiuni Bocconei 

sylvaticum. 

Geranium rohertianum . 
Gratiola oflicinalis. Peschiera . 
Hellekorus foetidus. A Moniga 
presso Mana le . 

— — niger. Panale, Campione. 

viridis. Garda. 

Hespcris tristis . Limone .' 
Hicracium fiorenti num 

snbaudum 

umbellatum . 

Hippuris vulgaris . Peschiera. 
Hottonia palustri*. Bardolino . 
Hydrocbaris Morsus ranae.Pe- 
schiera . 

Hydrodiction pentagonum . 

Vauch. Peschiera . 
Hypcricum bumifusum .Garda. 

quadrangulum . Peschici a. 

Hypnum riparioides. Titscidano. 
Jasione montana. 

Ilex Aquifolium . Campione e 
altrove . 

/J. inermis. Varietà bel- 
lissima, presso il Ponale. 
Innla britannica 

- — ■ dysenterica 

hirta 

Pulicaria 

squarrosa 

germanica . 

Iris Pseudo-Acorus . Peschiera , 
Sermione . 

Juncus articulatus I 
— ■ ■ bufonius 1 

bulbosus / Peschiera • 

effusus 1 

• sylvaticus. / 


Jungermannia helvetica . Al!» 

cateratte del Panale.' 
Lacluca perenni* 

— Scariola . 

Laserpiium Siler. Monte Ca- 
stello , Ponale . 

Lalbyrns birsutus. Peschiera . 

sylveslris . Campione , 

Salò . 

Laurus nobili*. 

Lavandola Spica. 

Leersia oryzoidcs . Peschici a , 
Lcmna minor 

polyrhiza 

trisulca. 

Lcpidimn graminifolium 

petra<um . Malcesine . 

Linkia Nostoc 
* — polposa . Mihi . 

verrucosa . Bardolino . 

Lonicera Xylosteum . 

Lotus siliquosus. Peschiera , 
Sermione . 

Lycopus europams 
esultato* . Lugana , Pe- 
schiera . 

Lythrum Salicaria. 

Marsilca quadrifolia . Peschie- 
ra . 

Medicago Gerardi . 
Melampyrum sylvaticum . 
Melica c cerulea . 

Melilotus oflicinalis 

(3- A. albo. 

Melissa officinali*. 

Mclittis Melissopbyllum . 
Mentha aquatica \ 

arvensis ( Peschimi* 

Pulegiuni f e altrove . 

— rolundifolia.; 

Mcniantlics Nymplioidcs- Pe- 
schiera . 

Mespylus Cotoneaster . Pana- 
le , Monte Castello . 

Myriophyllum spicatum 

verticillatum . 

Najas monosperma • 

Nepeta nuda . % 

b 



>8 


Aeri una Oleander. Campione , 
Limone , Salò , Moniga , 
Castelletto . 

Olea <uro|iica ■ Fra le rupi. 
Ououis minutissima . Monte 
Castello , Gargnano . 

- pinguis. 

Ouosma echioides . 

Ophrys apifera. Alla Rocca di 
Garda . 

araclinitcs. Ivi . 

— — uranifera. S. Vigilio. 
Orcliis liirciua . S- Vigilio. 

Morio 

pi rami dal is . 

Origanum vulgarc . 

Pastinaca saliva . 

Pcdicularis palustri». Peschiera. 
Pliularis arundiuacea . 

Phillyriea lutifolia. S. Vigilio , 
Monte Castello , e altrove . 
Phytolacca decandra. 

Picris liieracioides. 

Pimpinella dioica. 

Pistacia Tcrebinthus. 

Plantago subulata. 

Poa aquatica. Peschiera. 

* _ fi. prolifera. Varie- 

tà bellissima, presso Pe- 
schiera . 

compressa. 

Polygonum amphybium. Pe- 
schiera, Sermione , Tusculauo. 
— — Hydropiper 
— — minus 
— — Persi caria.’ 

Polysperma glomerata . V auch. 
Potamogeton ci 

pressura 
— — crispnm 
— — dcnsuoi 

lucens 

— - - in a ri mira 

natans 

— — perfoliatura 
— — serratimi. 

Potentina alba. Garda, Bar- 
dolino , Lame . 


Polentina caulescens . Riva ., 
Campione , Gargnano. 
Prenantlies muralis. 

Primula veri». Mulcesine . 

— — volgari». 

Prunella grandiflora. 

Pleris aquilina. 

Punica Granatum . 

Pyrus lorminalis. 

Quercus Esculus 
Ilei 

— — pedunculata. Salò, Dc- 
senzano , Rivoltella . 

— — Robur. 

Ranunculus fluviatili» 1 Peschie- 
■■ scclleralus . \ ra . 

Reseda Phyteuma. Bardolino, 
Garda . 

Rhamnus Frangola 
■ pumilus . Monte Ca- 

stello . 

saiatilis. 

Rhus Cotynus . 

Riccia fluitans . Peschiera ■ 

Rosa rubiginosa fi. albo . Cam- 
pione . 

Hosmarinus oflicinalis . Copio- 
sissimo fra le fessure di Mon- 
te Castello, e presso Cam- 
pione . 

Rubus cccsius. Peschiera. 

Rumex aquaticus. 

Ruscus aculcatus. 

Ruta chalepcnsis. 

Saccbarum Ravenna. Peschiera 
e lungo la Sarca . 

Sagittaria sagittifolia . Pe- 
schiera . 

Salix caprea 

riparia 

-■ triandra . 

Salvia glutinosa . 

Salvi nia natans. Peschiera . 
Samolus Valerandi . Peschiera, 
Bardolino , Tusculano . 
Saponaria oflicinalis . 

Satureja hortensis . Garda . 
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Satureja montana . 

Scabiosa grarainifolia. Limo- 
ne , Afonie Castello , Car- 
enano . 

— Succisa . 

l 'alca selle . 

transilvanica 


Peschiera, Ca- 
Peschie- 


Scirpus Holoschcenus . Peschie- 
ra . 

lacustris 

mariti mus 

mucronatus 

palustris 

triqucter. 

Scrophularia aquatica. Peschie- 
ra , Sermione . 

nodosa. 

Scutellaria galcriculata . 

Seseli annuum . Bardolino , 
Colà . 

elatum . Riva , e lungo 

la Sarca. 

Sernpervivum lectorum . Monte 
Castello . 


Schcenus Mariscus . Peschie- 
ra . 

nigricans . Peschiera , 

Male esine . 

Scirpus acicularis . Peschiera . 

Carici» . Peschiera , Lu- 
gana . 

dichotomns . Presso Ma- 

nerbe . 

Senecio aquaticus : foliis inferioribus obovatis subdentatis,reli- 
quis pinna ti fido-lyratis dentati», radio pa- 
tente, seminibus glabris. Mihi. Nei luoghi 
umidi. 

Jacobaea : foliis radicalihus petiolatis ellipticis denta- 

tis, caulims imis pinnatifido-Iyratis, reliquia 
semiamplexicaulibus pinnatifidis , radio pa- 
tente, seminibus hirsulis. Mihi. Nelle sei- 
vette dei colli a Castelletto, e in valle della 
Sarca . 


paludosus 

— — viscosus . Malcesine, Tor- 
bole. 

Sesleria coerulea . 

Silene nutans 

— — Saxifraga . Limone , S. 
Vigilio . 

Sisymbrium amphibium 
— — Nasturtium 

sylvestre 

— — tenuifolium . 

Sium angustifolium 
— — latifolinm . 

Solanum Dulcamara 
— miniatura et frnctu miniato 
— — — S. fructu luteo . 

Salò . 

■ nigrura. 

Sonchus palustris . Peschie- 
ra . 

Sparganium ramosum. 


Spartium junceum. Campione , 
Gargnano . 

— radiatimi . Campione , 

Mancrbe . 

Stachys palustris 
— — sylvatica. 

Stipa pennata. Garda . 
lamus communis. 

Teucrium Chamadrys 
— — montanum . 

Thalictrnm angustifolium 
— — flavu m . 

Thrincia hirta. Peschiera. 
Thymus Acynos 

angustifolius 

■" 1 Calamintlia 

grandiflorus 

— — lanuginosus 
Nepeta. 

Tordybum maximum. Bardo- 
lino , Sali • 
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Trichodium caninura . 
Trifolium angustifolium . Pe- 
schiera . 

fragi fonino 

medium 

— ■ — inontanum 
rubens 

— scabrum. S. Vigilio. 
Tarritis hirsuta. 

Tussilago Farfara. Peschiera. 

Pctasitcs. 

Typba angustifolia \ presso 

latifolia J Peschie- 

minima. p ra . 

Ulva gelatinosa. Vauch. Pe- 
schiera . 

* — turbinata . Mi hi . Serrnio- 
ne , Isola dei frati . Vedras- 
si la descrizione inferior- 
mente . 

Utricularia vulgaris. Peschiera. 
Valeriana dioica. Peschiera , 
Bardolino . 

oflicinalis . 


Valeriana rubra 

— — (f. fi. albo . Rocca 

di Garda , fra le fenditure 
della rupe . 

Vallisneria spiralis. 

Vcrbascum Blattaria 

Lychnitis 

— /?. fi. albo. 

Verbena oflicinalis. 

Veronica Anagallis 

Beccabuuga 

oflicinalis. Panale , Cam- 
pione, Malcesine . 

— — prostrala 

spicata . Torri, Gargna- 

nn . 

Viburnum Lanlana 
Opulus . Bardolino , Ser- 
rinone , Peschiera . 

Vicia lutea. Malcesine, Gar- 
gnano . 

Vitis vinifera . 

Zvzyphus Paliurus 
— — vulgaris . 


Molte e squisite specie di pesci annidano nel Ben a— 
co , parte d’acqua dolce , parte originarj del mare j in- 
fra i quali merita particolare menzione il carpione. Cre- 
scono quivi i pesci a mole meravigliosa, e sono sapo- 
ritissimi . Quelli da noi osservati sono i seguenti : 

Nome scientifico Nome vernacolo 

Con D ROTTE ma J 

Petrorayzon hrancliialis (*} Lampreda . 

Apodi 

Marsina Anguilla ■ ■■■ -- ■ — — — Anguilla. 

Gtvavt tei 

* Blennius vulgaris. Mihi ( fig. i. ) Cagnette, Cabazze . 

B. radio simplici stinta oculos, cauda integra . D. 27. P. ta- 1 3 . 
V. 3 . A. ao. Ci 12-13. 

Habitat in omnibus porlubus et sinibus, ad 3 pollices lou- 
gus , vermibus, insectisque aquaticis victitans; squamis nudus , 
cinercus , punctulis macubsque ftiscis notatus,- edulis sed pa- 
rum expetitus. Radii sive corbiculi hierac srepe decidui. 


(*) Il Petromyzon marinns si pesca non di rado nell’Adige 
inferiormente a Leguago. 
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Caput conicum obtusum ,* màndibuhc dcutibus miuutis acuti* 
armalx , superiore longiore; oculi rotundi, pupilla nigra, iride 
argentea vel citrina; hranchiarum opercula mollia ; dorsutn con- 
vexumj linea lateralis retta ; abdorucn aibicans; anus in medio 
corporis; pinna dorsali», caudali? , et pectorales cinerea; , i'usco- 
maculat;e , analis et ventrales hyaliux . 

Nome scientifico Nome volgare 


Toracici 

Cottus Gobio — — — — 
Addominali 

Cobitis Barbatula — — — 

Salmo Trutta — — — — 
‘ Carpio — — — — 

Umilia . — — ; — — 

Esox Lucius — — — — . 

Clupea Aiosa major — — 
minor — — — 

CyprinUs Barbus — — — 

Phoiinus — — — 

: Grislagiue f 

Rutlilus ) 


— Magnarone , 

— Strega . 

— Foraguafla. 

— Trotta, Trutta. 

— Carpione maschio . 

— Carpione femina . 

— Luccio, Luzzo. 

— Agone , Aiosa . 

— Sardena . 

— Scarabina. 

— Barbo . 

— Bulbero . 

— Tinca, Tcncone. 

— Gavazzino . 

— Varone. 

— Scardova . 


Aphya — — — — — — Roncone. 

' Orfus — — — — — — Dorata. 

Alburnus - — — — — — Avola. 

Vimba — — — — — — Mussile . 

— — benacensis. Mihi . ( fig. a ) — — Temolo. 


C. pinna ani radiis 7, cirrisa, cauda bifida. D. 10-11. P. 8. 
V. 8. A. 7. C. 18-19; 


Non è questo il Temolo dei popoli d’ Italia , Salmo 
Thymaltus , il quale abita nel nostro Adige, nel Ti- 
cino , e in altri nostri fiumi , ma è un pesciolino della 
lunghezza al più di otto centimetri ( incirca un pal- 
mo ) , di un sapore delicatissimo , non molto comune* 
e che si suole pescare solo nella stagione iemale . Ap- 
partiene ai Ciprini barbati , come quello eh’ è fornito 
di due cirri alla bocca à dieci o undici raggi alla 
pinna ‘dorsale , otto o nove alle pettorali, otto alle 
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ventrali , sette all’anale , diciotto , o diciannove alla 
coda . A' il capo conico con due fossette bislunghe nella 
fronte avanti agli occhj , l’ iride argentina ? la mandibo- 
la inferiore appena un po’ più breve della superiore; 
i coperchi delle branchie lisci ; la linea laterale dritta ; 
il corpo coperto di squame poco distinte , d’un colore 
cinereo lucido con macchie oscure ; le pinne cinerine 
con punti e striscie fosche . > 

Prima di chiudere questo articolo piacemì farvi un 
cenno d’ un pesce della famiglia de’ toracici , il quale 
comunque non si rinvenga nel Benaco , pure non vuole 
essere negletto, perchè da niuno,a qnello ch’io sappia, 
venne ricordato come abitatore de’ nostri fiumi . È que- 
sto il Pleuronectes flesus , figurato dal Block nella tav. 
44 s e definito dal Linneo nella Fn. svedese nel seguen- 
te modo „ P. oculis dextris , linea laterali aspara , spi— 
nulis ad pinnas . D. 55. 62. P. 10-ia. V. 6. A. 40. 4 1 - 
43. C. 14. 17. Se ne pesca di varia grandezza in prima- 
vera , nella state , e in autunno ne’ fiumicelli Tartaro e 
Molinella , il primo de’ quali comunica col Po , e il se- 
condo mette nel primo . Ora sapendo noi , come il Pleu- 
ronette fleso , o Passero fluviatile soglia in primavera 
montare dal mare nella foce de’ fiumi, onde deporre le 
uova nell’ acque dolci, potrebbe credersi originario del- 
l’Adriatico . Ma può essere eziandio, che abiti costante- 
mente, e si moltiplichi nei suddetti luoghi , mentre vive 
bene nell’ acque dolci , ed è noto , che gli abitatori del- 
la Frisia l’anno trasportato ne’ loro stagni , e reso fa- 
migliare . 

Oltre del Gambero colonne , Cancer Astacus, rinven- 
gonsi al nostro Lago due granchietti . L’ uno è il Can- 
cer Squilla (Gamberozoli volg.), che abita infra l’erhe 


Digitized by 1 


ile 


_ IL--** 


a? 

palustri tanto del Benaoo, quanto delle risaje nostre, ed 
è la varietà a rostro dritto . L’ altro è il Cancer Pulci 
( Salterello volg. ) ; ritrovasi nel greto a quattro dita , 
dove si moltiplica prodigiosamente . Dalla sua bocca e- 
sce un umore corrosivo , atto a sciogliere la terra . E 
poiché nelle ore calde suole escire dal covacciolo , reca 
sommo danno alle tele di lino e di canape, che si sten- 
dono dai benacensi ad asciugare ed imbiancare sulla 
spiaggia , mentre le foracchia di mille modi con 1’ umo- 
re onde si prepara l’ alimento . Fu scoperto anche in al- 
cuni pozzi di Verona , e nelle terme di Galdiero . 

Io vorrei tesservi un intero catalogo degli augelli , 
che frequentano il Benaco , molti de’ quali a rinverjgonsi 
pure nelle nostre risaje -, ma finora non fu possibile isti- 
tuire un distinto esame di tutti . Quelli che da noi fu- 
rono esaminati e preparati in diverse occasioni sono i 
seguenti : 

Nome scientìfico . Nome italico e volgare. 

OCJTE 

Anas Cygnus — — Cigno . hai. Veron. 

— Boscas — — Anitra selvatica, hai. Veron. 

Quattr’occhi. Ital. Veron. 

Anitra longirostra. 

Capo negro. Venez. 

Anitra Penelope . Ital. 

streperà — — Anitra streperà . 

rufina — — — Capo rosso maggiore . ItaL 

acuta — — — Coda lancea. Ital. 

ferina — — — Collo rosso . Ital. 

Crecca — — Garganelle , Sartella , Cercevolo. hai. 

Mazzurino . V er. 

africana — — Anitra africana - 

— — Querquedula — Cercedula, Garganello, Sartella. hai. 

— — fusca . — — Anitra nera . Ital. 

Mergus Serrator — — Smergo segatore. Ital. Serula. Venez. 
— — Albellus — — Smergo bianco . Ital. 

PelecanusOnocrotalus — Pelicano comune odOnocrotalo . hai. 
Colymbus glacialis — Colimbo ghiaccialo. 

— - Imracr — — Margon. Benac. 

— — cornutus — — Colimbo cornuto . 


Clangula — — 

— — clypeata — — 

— — Fulignla — — 

Pendone — — 



Colymbus cri status 

auritus — 

— — Urinator — 


minor. — 

Larus hybernus — 
Sterna minuta — 

fissipcs — 

— • li vrundo. — 
Grolle 
Fulica atra — — 
— — chloropus. — 
Areica stellaris — 


- - — cornata? 

— botaurus ? 

■■ nycticorax 

Ci conia 

Garzella 

cinerea. 

Scolopax Glottis . 


— Colimbo crestulo o Spcrga. hai. Struf- 

fon dalla cresta. Benac. 

— Colimbo orecchiuto. 

— Colimbo maggiore . SlrufFoni . Benac. 

Fisanelle, Compita, Venez. 

— Colimbo minore . /fai. Struffoni . Benac. 

— Coccai, Zivettine, Sardenar . Veron. 

— Gavia marina, hai. 

— Rondone marino, hai. 

— Sterna rondine . Ital. 

— Folaga nera. hai. Folega. Veron .- 
— — Folaga verdipiede . 

— Il Trombone o la Trabucine, hai Ta- 

rabello . V eron . 

— Airone . Veron. 

— Airone . Veron. 

— ■ Airone . Veron. 

— » Cicogna. Ital. Zigogna. Veron. 

— Garzetta . Veron. 

— La Sgarza o Airone cinerino . hai. 

— Tofane, Limosa. Venez. 


Ma poiché io v’ ò fatto parola degli augelli , che visi- 
tano 1' onde del Benaco , piacciavi che v’adduca il no- 
me pure de’ principali* fra quelli che abitano o passano 
pei colli benacensi ,e per gli altri monti veronesi , o che 
frequentano le risaje nostre e i luoghi palustri (*) . Però 
rispetto ai nomi vernacoli debbo avvertire darsi il caso, 
non a vero dire frequente ,che tale augello sia chiamato 
con diverso nome nelle diverse parti della Provincia, e 
avvien pure che lo stesso nome diasi a più specie con- 
generi . Una tale considerazione mi fia per avventura 


scudo contro la taccia d’ inesatto nomenclatore . 


SPARrtERI 

Falco Milvus — — Nibbio . hai. Milao. Veron. 

Buteo — — — Poiana o Falcone Bozzago . hai. Pisa- 
na , Puja . Veron. 


(*) Questi e i superiormente accennati formano parte d 1 una 
raccolta d’augelli imbalsamati da uno di noi, quattro anni fan- 
no, presentata a S. A. il Principe Ecgeiuo, e che fu collocata 
nella villa Bonaparte a Milano. 
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talco commums - — 

— — var; italica — - 

* Kisus — — — 

• Tianuncuius ■*— 

palumbarius . — 

Stria Bubo — 

— — passerina — — 
ila ramea — — 

La ni us Eicubitor — 


• * Collorio. — — 

Corvus Corax — — 
— — Corone — — 

Corni* — — ■ 

— < — Moneduta — — 

■ Pyrrhocorax — 

- • Gian da ri us - — 

» 

■* Pica — — — 

■« cariocatactes. J — 

Cofaccias Garrula . — 

Oriolus Galbula . — 

Cuculus canoro* . *- 

Yun* Torquilla . — 1 

Picus viridis ■*— — 

major - — — 

— medio* . — — 

Sita europiea ■ — — 

Alcedo Ispida. — — 

Merops Àpiaster . — 

Upupa Epops. — — 

Certhia muraria — * 

familiaris. — — 
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Falcone. Tial. 

Falcone . Ital. 

Sparviere comune , o Fringuellajo. hai. 
Palchetto . Veron. 

Canibello, Gavinello, Tristarello. hai. 

Gavinel . Veron. 

Astore , Terzolo . ìtali 
Dugo , Goffo reale o Barbagianni selva» 
tico. II. Gran duca. V ir. 
Civetta. It. Zivetta. Veron. 

Allocco minore. It. 

Duca cornuto, Alloccherello, Assiuolo . 
It; Ciodo? Veron. 

Velia maggiore o ciuerina, Gazzaspaiv 
viera . It. Regcstola , Regcstola 
falconera . Veron. 

Velia maggiore ferruginosa , Passeta 
gazzera , Falconello . Ital. 

Corvo comune . II. Veron. 

Cornacchia comune. Ital. 

Cornacchia ammantata o Mulacchia. It. 
Taccola, hai. Veron. 

Taccola, Montan. veron. 

La Ghiandaja o Gazza ghiandaja.. It. 
Gazza . Ver. 

Gazzcra comune o Gazza It. Checca V er- 
Cctrvo franginocc . 

Coraccia garrula $ Gazza marina. Pica 
marina . hai . 

Oriolo , o Rigogolo’comune . Ital. Pa- 
pa fighi . V er. 

Cuculo . Ital. Cucco . Ver. 

Torcicollo. II. Torzicol. Ver. 

Picchio verde o gallinaccio. II. Pigofc- 
zo . Ver* , 

Picchio vario o Culo rosso./i. Pico.Ver. 
Pigozzo o Culo rosso , Pipo . hai. Pi- 
co . Ver. 

Peciotto comune. II. Paciacciac. Benac, 
Uccello pescatore, Martino pescatore. 

Ital. Piombini. Veron. 

Dardo o Aniasiro comune, hai. 
Bubbula . It. Galletto di mar. Benac. 

Gallo del paradiso . Vena. 
Cerzia murajola . II. 

Cerzia comune o Rampichino . Ital. 
Rampcghino . Ver. 
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G HALLE 

Fulica ria via — — 


- • — (i. Galli nula maj 
Rallus Crei - — — 

aquaticus — — 

— Porzana . — ' — 

Ardea Gru . — — 

Recurvirostra Avocetta - 
Tringa pugnas — — 

Vanellas . — — 

Scolopax rusticul.i — 


— — ■ Gallinago — — 

— — arcuata . — — 

Charadrius Pluviali^ . — 
Galline 

Tetrao Coturni! — — 

— - Perdi* •— — 

Francolini» - — 

— ~ Urogallus — — 


Grilletta, Tordo gelsemino. li. Scorza- 
la, Sqnariiana . Maniov. Gru- 
gnetto . Novar. 

Giratola, Viatara . Ver. Grugnetto . 

Novara . 

■ Giratola . V er. 

Scopajola , o il Re di Quaglie, o la 
Gallinella terrestre. Iial. Re de 
Quaje .Ver. 

Scorzana, Squarzi a na . Vcron. Maniov . 
Porzana , Forzana. Venez. 

Girardine. Veron. Milan. Novar. Por- 
zana . Bologn. 

Gru . hai. V eron. 

Avocetta . 

Il Combattente, hai. 

Pavoncella . hai. Paonzina . Veron. 

Beccaccia comune. Gallinella . /tal.Bec- 
cassa. Ver. Arzia. Bresc. Galli- 
nazza . Lomb. 

Beccaccino reale , o la Pizzardella . 
hai. Beccanotto . V eron. 

Torquato . hai. Arcuato. Venez. 

Piviero, Pluviero. Ilal. Ver. 


Quaglia. Ilal. Ver. 

Pernice . II. V er. Pernigone . Lomb. 
Coturnice . Ital. Coturno. Veron. 
Francolino. Ilal. 

Gallo cedrone , o Gallo alpestre mag- 
giore, od Urogallo. Ilal Gallo 
de montagna , Gallo salvadego , 
Zedron. Veron. Ven. 

Lagopus — — Pernice bianca di monte , o Pernice al- 
pestie , o Francolino di monte . 
Ital. Gallinctte, Galline selva- 
deglie . V er. Pernise bianche di 
montagna . V er. Trenlin. 

Gallo alpestre minore, o Faggiano ne- 
ro . It. Gallo de montagna. Benne. 


Tetri*. — — 


Passeri. 

Colomba Oenas - 

— — Turtur - — — 
Alauda arvensis — / 

— — prateusis — — 


Piccione terrajolo. It. Favazzo . Ver. 
Tortora, Tortoro. h. Ver. 

Allodola maggiore o Panterana. Ital 
Lodola . Ver. 

Allodola pratajola , o la Mattolina. hai. 
Scozzetta, Sgussetla. Ver. 
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Alauda pratensis (J. Alau- 
da pratensis Candida- Sguzzetta bianca . Ver. 

— - — campestris — Spipoletta . Firent. Sguzzcttonc. Ver. 

Tordino. Ven. 

— - — trivialis - — — Allodola triviale . II. Lodola , Tordi- 

na . Ver. 

— cristata — — — Allodola cappelluta. /f.Cappellota. Ver. 

Calandra - — — Calandra . Ital. Ver. 

arborea. - Allodola arborea , Tottovilia. Ital. 

Stnrnus vulgaris — — Storno . It. Ver. Storlino . Ver. Stor- 

nello. Vena. 

cinglus -- — — Storno acquajuolo. Ital. Merlo aqua- 

rolo. Ver. 

Turdus viscivorus - — Tordo maggiore. It. Stordclla . Benne. 

Drcsso . Lombardi. 

— — pilaris — — — Tordo mezzano. It. Tordo gazzotto. Ver. 

— — ìliacus — — — Tordo comune o il Bottaccio. Ital. 

Tordo zigarol ■ Benac. 

musicus - — -- Tordo , Tordo sassello o il Mal vi zzo . 

hai. Tordo. Veron. 

Merula — — — Merlo . Ital. V er. 

— — roseus - — — Merlo rosso , Storno rosso . Ital. V er. 

saxalilis - — — Squarozzolon . Ver. 

solitarius . — — Passera solitaria . Ital. Ver. 

Arapelis Garrulus . — Garrulo di Boemia . Ital. Galletto di 

bosco . Ital. Ver. 

Loxia Curvirostra — Il Crociere . Ital. Becco in erose . Ver. 

— — Coccothraustes - Il Frosone o Frisone. Ital. Ver. Sfri- 

sone . Bresc. 

— ; — Pyrrliula — -- Monacchino o Ciuffolotto . Ital. Zion- 

zolo, Ziolunzolo. Veron. 

— — Chloris. — -- Verdone, hai. Za tanto , Taranzolo , 

Teranzo. Veron. 

Embcriza Hortulaoa - Ortolano. Ital. Ver. 

— nivalis - — — Ortolano nevale o di montagna . hai. 

Osel de la neve. Benac. 

Citrinella — — Zivolo giallo . hai. Smajarda. Ver. 

Spajarda. Nov. 

passerina — — Piouza. Ver. 

Cia . — — — Cia . hai. Zia , Ziga . Ver. Lombardi. 

Fringilla coelebs — — Fringuello. It. Franguello , Fineo . Ver. 

— — Montifringilla — Fringuello montanino* o la Peppola . Ital. 

Montano. Ver. 

Carduelis — — Cardello , Calderuggio , Cardellino . It. 

Gardelin. Ver. Rivarin . Lomb. 

Spinus — — — Lucchcrino , o la Lecora . Ital. Lughc- 

rin. Var. 

— — Citrinella — — Vcrzeliuo. hai. Zuerzebn . Veron. 
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Fringilla Canti abitui — Montanello o Fanello marino . Ital. 

Fancl grosso . V er. 

Linota - — *■ -- Fanello , Faonello . Ital. Fanel piccolo , 

Faincl. Ver. Fanelto . Lornb. 

“ domestica *— — Passera domestica o Capannaja. Iteti. 

Passara , Passarti grossa . V er. 

montana - — — Passara montanina . /i. Passara piccola , 

Passara garaottina . V er. 

nivali» . * — — Fringuello nevate. It. Frangaci de la 

neve . Ver. 

Muscicapa alricapilla. 

Motacilla Luscinia— Rossignuolo, Ussignolo . Iti Ver. 

— — Ficedula — — Beccafico. It. Beccafigo . Ver. 

— — ntevia — — — Boarola, Boarina. Benac. Bolot/n. 

Phcenicurus -- — Codirosso. II. Squarozolo. Ver. Cui 

rosso . Bologn. 

* Rubicola — -- Pettirosso , Peccliietto . It. Pitturo . Ver. 

Pettorosso . V enez. 

— — Cunuca - — — Beccafico canapino» II. 

flava *- -- — Cutrettola gialla o Coditremola. Imi. 

Squazzacon, Tremucoa. Ver. 

*- — Regulus — *- -e- Fiorrancino. II. Michelin stellin. Benac. 

Trocbylus — — Regolo comune. Iti Tuit. Benac. 

— — Troglodytes - — Scricciolo o Re di macchia o Reatino.- 

It. Reatin, Iinperatorel . Ver. 

— — Capinero . It. Ver. 

— — Culo bianco . Ih Ver » 

-* Ciucia crestata. 7t. Piansotta . Èenac. 

‘ — — Cingallegra , Cinciallegra maggiore ,- 
, Cinciapotola. It. Parossola, Spe- 

ronzola, Zifotola. Ver. 

— — Parozzolino, Cinciallegra turchina. Ih 
Pelalon . Benac. 

— — Cinciallegra bruna. Ih Parossola pic- 
cola. Ver. 

— — Occi boi ni . Ver. 

pendulinus. — * Pendolini, Occi boini. Ver. 

Hirundo rustica — — Rondine comune . It. Ver. 

' — — urbica — — — Rondine domostica o il Balestruccio 

comune. Ital. 

— “ Apus . — — Rondine maggiore o il Rondone, hai. 

Rondone, Dardaro. Ver. 

Caprimulgo» europaeus — Calcabotto europeo . Ital. Latlaca- 

vre. Benac. 

Ma che vi dirò de’ rarissimi insetti , delle elegantissi- 
me farfalle , che libano gli umori nettarei sui fiori dello 


■ alricapilla 

oenauthe 

— - Suecica . 
Parus cristatus 
major 


• coeruleus 

ater — 

— — biarmicus 
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Benacensi pendici , o albergano nelle acque , o s’ascon- 
dono nel fimo, o si pascono dell’erbe dei prossimi mon- 
ti ? La loro enumerazione eccederebbe i limiti d’ u- 
na lettera , ned io sarei da tanto. Abbandono que- 
st'oggetto all’amico Bernardino Angelini , per opera 
del quale escirà spero fra non molto l’ Entomologia ve- 
ronese . Intanto per non lasciare al tutto digiuna la 
vostra curiosità m’ accontenterò d’ annoverarvi alcuni 
per noi rinvenuti , pregevoli o per la rarità o per l’ ele- 
ganza delle loro forme e colori. La nomenclatura è 
quella del Systema natura di Gmelin , dove non sia 
citato altro autore . 


Coleotteri (*) 
Scarabaeus sacer. Sui colli. 

mobilicorois. M. Baldo. 

nasicorni» 

Fallo. Sui monti Lessini 

c F icentini . 

Silemis. M. Baldo. 

Eremita . M. Baldo . 

argenteus. 

1. uranus Capreolus 

caraboides 

parallelipipedus . 

Nitidula strigata 

Curculio barbarus 

— — roridus. Valle di Ronca. 

Abietis. M. Baldo. 

Pini . M. Baldo e Lessini • 

Cerambyx oculata» 

■ — — Salici» 


Cerambyx moscliatus 

alpinus . M. Baldo . 

coriaria» 

Faber 

■ trifasciatus 

hafniensis . 

Mycetophagus tcstaceus . Fair. 

Latr. Nei funghi coriacei . 
Dcrmcstes boleti . Villers. Nei 
funghi. 

Carabo.» garmanus 

sycophanta. Al Lago. 

Elmi» Maugetii . Latr. Nella 
Linkia verrucosa , e sotto la 
pietre iu un ruscello presso 
la Musetta sui colli . 
Lainpyris italica 
— — noctiluca. 


(*) Sui Coleotteri appariscono non di rado delle macchie 
bianchissime, cotonoso, bislunghe o irregolari, le quali co- 
prono a modo di anello le articolazioni , specialmente del capo 
col tronco, c del tronco coll’addome. Osservate tali chiazze 
a mioroscopio composto mi venne veduta an’ infinità di esilis- 
simi filamenti semplici, nudi, ed eguali, talora affastellati, i 
quali spuntano da uno strato bianco. Da che ò couchiuso es- 
sere un Bisso o Fungo bissoidco appartenente al genere Dc~ 
matiuui del Persoon, e l’ò chiamato C2 Dematium coleopterum: 
cespitosum, confluens, album, gossypium refercns. Mihi . 
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Elater virescens . M. Baldo . 

carbonarius 

— ... sanguineus 
— - gcrmanus . 

Mcloe bimaculata. Vili- 
Lina vesicatoria Gntel. Me- 
leto vessatoria Vili- 
Hylesinus oleiperda. l'abr. Su- 
gli Olivi. 

Tcuebrio rngosus > Vili. 
Staphylinus nirtus.In Diligala 
eli M. Baldo c al Benaco . 
F.hitteri 
Gryllus italicus 

talaricus 

— — turritus 

nasutus 

— — subulatus 

— — — var. pulclierrima ma- 
cula' alba dorsali. 

Manti $ religiosa 
— oratoria. 

Cimex asgyptiacus 

albo-lineatus 

__ — scapita . V ili. 

Allionii . 

Blatta lappouica . Nei boschi . 

oricntalis. Nelle case. 

germanica . 

Fulgora europeea . Sui colli . 
Cicada hsematodes 

aurita . Presso il Po . 

Corcus ole» . Latr. Oliv. Sugli 
Olivi del Bertaco 
Lepidotteri . 

Papilio Apollo. M. Baldo e 
Lessi ni : 

— ■ — Cardamincs 

Ilia 

Iris 

Machaon 

— — Lalhouia 

Antiopa 

Atalanta 

— — ci album . Vili. 

Pliahcna Aesculi 

Caja 

Citar 


Plialana Pavonia major 

— media 

— minor 

Mcllonella 

Alni 

— — Napelli M. Baldo . 

Hera 

Pagi 

— — Sponsa 
— — JXupta. 

Sphinx Oenotherre 

Nerii 

Convolvuli ( 

Pinastri 

Euphorbix 

— — — carniolica . Sui colli . 

ichneumoniformis 

— — fuciformis. Sui colli. 

Atropos . 

NED ROTTER! . 

Libellula pedemontana . 
Myrmelcon libclluloides 

formicarius. Sui colli . 

— — Formicalynx. Al piano. 

italicus . Vili. 

— — barbarus . 

Phryganca grammatica. Vili. 

retieulala. Al piano. 

Hemerobius maculatus.Sui colli. 
\uESOTTER ! ■ 

Apis argillacea . Stop. Vili. 

sui colli. 

— — fiorentina 

violacea 

fulvivcntris 

manicata 

luctuosa 

— — sylvarum 

lapidaria. 

Vespa unguiculata. Vili. 

pomiformis . Esciva dal 

culmo della Zea Mays . 
Mudila europsea . M. Zevola . 
Sire* Gigas. Sui monti. 

pygm.Ta . Nei prati . 

Scolia flavifrons . M. Baldo • 
Leucospis gallica . Vili. 

— — dorsigera . Al piano . 
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Chrysis aurata 

ignita 

— — cyanea . 

Cyuips Quercus peduncoli . 
Nei boschi . , 


Cynips Quercus petioli 
Fagi 

— — psenes. Al Prato della 
fame presso Campione. 


Dopo tanti scritti discordanti pubblicati intorno alla Ca- 
priGcazione, non fia cosa al tutto vana l’addurre alcuna nuova 
osservazione a dilucidazione d’un tale argomento. La Caprifi- 
cazione è quell’operazione usata fin da tempi i più rimoti e 
ancora a di nostri in Levante, la quale à per oggetto di pro- 
muovere la maturazione dei Fichi . Consiste nel collocare sopra 
un albero di Fico, che non genera che Fichi secondar j , alcuni 
Fichi primaticci o Fichi-fiori infilati. Sortono da questi degli 
insetti ( Cynips psenes Linn. Diplolepis Ficus Caricce Latr. ) ca- 
richi di polvere fecondatrice, i quali s’introducono per l’oc- 
chio ne’ Fichi secondarj , e fecondando i semi accelerano la 
maturazione del frutto. Una tale dottrina da molti seguita, 
infra i qnali è pure il gran Linneo, vien particolarmente dal 
Pontedera nostro rifiutata. Pensa questi, che gl’insetti accele- 
rino la maturità dei Fichi allo stesso modo, che vengono più 
presto mature le nostre pere e mele, le quali furono ferite 
dagli insetti. Altri naturalisti all’opposto reputano, ne a torto 
siccome io giudico, essere la Capnficazione un effetto dell’a- 
bitudine degli uomini e nulla più. Difiatti iu molle coutrade 
di Levante non si conosce la Caprificazione , nè in Italia , in 
Francia, in Ispagua . E l’ Olivier, eli’ è dimorato lungamente 
nelle isole dell’Arcipelago, asserisce, che da qualche tempo 
andavasi trascurando «ma tale operazione , e ad onta di ciò 
otteneansi Fichi ottimi a mangiarsi. Oltracciò dove fosse me- 
stieri alla maturazione dei Fichi, che la polvere seminale pe- 
netrasse nei Fichi feminci, sia per sè stessa diseminata nell’aria, 
sia per opera dei Cinipi, siccome si vuole , ogn’uom compren- 
de, che tali Fichi maschi non potrebbero fecondare e i Fichi 
femine già cresciuti, e quelli che appena appariscono sull’al- 
bero, e quelli che non sono ancora apparsi, e che tultavolta 
maturano oltre due mesi appresso . 

Nelle nostre contrade il Cinipe psene non depone giam- 
mai le uova nei Fichi coltivati , 1 quali tutti maturano i loro 
frutti, ad onta che diansi molte varietà, che generano sola- 
mente femine tanto nei frutti primaticci che nei secondarj , 
siccome ò altrove fatto vedere . Abita egli costantemente i Fichi 
selvatici , i quali appo noi non maturano giammai il frutto . Io 
ò notato tre varietà di Fico selvatico. La prima a frutto d’tin 
verde sovente azzurrognolo , la seconda a frutto nero : sono vol- 
garissime sugli antichi edificj e uei luoghi sassosi : ambedue 
portano soltanto Fichi feminei . La terza genera frutti, ne’ qnali 
avvi moltissimi fior: feminci con pochi maschi presso 1’ oc- 
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chielto. O’ veduto quest’ ultima varietà soltanto sulla sponda 
bresciana del Benaco particolarmente al luogo detto il prato 
della fame ■ Ai primi d’ Agosto aperti i suoi frutti offerironsi 
zeppi di Cinipi . Ogni ovario contenea un individuo . Alcuni di 
essi erano tuttora unito stato di larva, altri prendevano a tra- 
sformarsi e ad cscire , altri erano già nello stato d’ insetto per- 
fetto . Ad onta di ciò tatti tali frutti cadevano dall’albero im- 


maturi, come cadevano gli alt 
varietà non penetrali dai Cinipi 

Diplolepis gallo: tiuctorùe . 

Encycl. 

— Qucrcus folli. Encycl. 

bedeguaris. Encycl. 

S pii ex inter rupia 
— - — insubrica, Eutro le case 
di V erotta . 

Ditteri . 

Asiius fl.tvus. M. Baldo. 

— — — crabroniformis 
— — gilvus . Al Benaco . 

ferox. Vi II. Al Benaco 

presso Sermionu . 

Tipula quadri maculala . Ro- 
veri di V via . 

— — pectinicornis . Al piano . 
Oestrus veterinus. Bracy Clark. 
Presso gli armenti in valle 
Frasclle di monte 'Levala . 
Borabylius ator . 

Musca couopsoidos . Vili. 


’i Fichi androgini della stessa 

Musca cr.ibrouiformis. A/. Zeno-, 

■ meridiana ( la . 

Hottcntotta. Vili. 

coccinea . Vili. 

Tabanusalpiuus. Vili. M. Baldo ^ 

albipes. Gru. M. Baldo . 

Atteri . 

Scolopendra GabriclLs . Nei 
letamai . 

Oniscus pust ulatus . Sui colli . 
— — Armadillo . 

Jitlus arborum 

complanatus . 

Lepisma thezeana. Fahr. Latr. 
Monte Bolca . 

Arauca punctoria . Vili. Nelle 
cantine . 

sanguinolenta. 

Phalaugium Opilio. Nelle case. 
— — cornutum. Nei boschi. 
cancroidcs. 


Io terminerò di favellarvi degli animali con una pa- 
rola intorno ai nostri serpenti . Sei sono i serpenti 
della provincia nostra , quattro soli dei quali però mi 
è avvenuto vedere nei contorni del Lago . Il primo e 
più comune è la Biscia (Carbonazzo, Bastoniere Ver.) 
Coluber Natrix r animale innocente , che si moltiplica 
prodigiosamente vicino alle acque, e che vive princi- 
palmente di pesciolini e di rettili acquajoli . Di questo 
ò veduto una varietà nei contorni di Peschiera d’ ol- 
tre un metro di lunghezza . Il suo colore era più 
oscuro dell’ordinario e a macchie indistinte, ma non 
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mi è avvenuto di poterla esaminare particolarmente . 
Un’altra varietà di gran mole abita ne’ cespugli lungo 
i torrenti delle colline . Il suo colore è ceruleo con 
macchie nere ai lati , e con due serie di macchie più 
piccole di ugual colore per di sotto . Il secondo è la 
Vipera del Redi, Vipera Redi Lacépéde , Coluber Re- 
di Gmelio : mi venne questa veduta sui colli ve- 
ronesi , ma è assai rara . Il terzo è la Vipera comu- 
ne Coluber Berus , la quale nei contorni del Benaco , 
e alle falde di monte Baldo à una tinta di un ros»so 
pii» carico che altrove, massime nella coda, l’apice 
della quale è pinto in giallo . Il quarto Colubro ( An- 
gio Ver. ) abita nei luoghi asciutti e pietrosi . Io 1’ 6 
rinvenuto su tutti i colli' veronesi , ai piedi di monte 
Sumano , e sugli EuganeiL onde potrebbe chiamarsi il 
Colubro veneto . Non so sé» alcuno de’ nostri natura- 
listi ne abbia favellato . Si può dire , che appo noi 
tenga il luogo del Colubro verde-giallo ( Coluber viri- 
di-flavus , Couleuvre verte et jaune Lacépéde , Milò , 
Melò , Milordo Lombard. ) , il quale in Lombar- 
dia predilige pure i luoghi aridi e sassosi , particolar- 
mente nei contorni di Brescia , Milano , Pavia , Novara . 
Nella provincia nostra all’opposito il Colubro verde- 
giallo fu da me veduto solo nelle basse regioni verso * 
il Po . Ma per ciò che spetta al nostro Angio pare 
desso il Coluber fiavescens dello Scopoli e del Graelin. 
A’ dugento venticinque scudi addominali , e settanta- 
cinque paja di scudetti codali . La sua ordinaria lun- 
ghezza è d’uh metro, ma arriva per avventura a uu 
metro e mezzo . La sua testa è ovale , il corpo coperto 
di squame liscie ellitico-esagone , superiormente fosco, 
per di sotto giallognolo. È d’una agilità senza pari* 
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Il suo cibo più ordinario 6ono i rospi . Fugge veloci»— 
simo all’ avvicinarsi dell’uomo . Più volte ò tentato 
sospingerlo al morso coll’ irritarlo, ma sempre indar- 
no, ad onta che gli avverrebbe di ciò fare , potendo 
spalancare le fauci, ed essendo armato di denti acu- 
tissimi . L’ ultimo serpente è 1' Anguis fragilis ( Or- 
bisolo Volg. ), con tale aggiunto distinto, perchè alla 
minima percossa si rompe . È 1’ unico die abiti anche 
sugli alti monti , avendolo più volte rinvenuto alla 
metà dell’ altezza di monte Baldo . È il più torpido 
fra i nostri serpenti , ed il più breve . È fornito' d’oc- 
chi lucidissimi , ma piccoli assai , la qual cosa fu ca- 
gione alla crec/enza degli abitatori di Baldo e dei con- 
tadini Lombardi eh’ e’ sia cieco, e di chiamarlo con 
tal nome . Appo loro è pure opinione comune, che sia 
velenoso, tuttoché innocentissimo e impotente a mor- 
dere . 

• Tornati adunque a Bardolino, siccome ò detto, l’o- 
spite nostro e compagno ne strinse a rimaner seco 
alcuni dì , e ben potete credere se fu lieto soggiorno . 
Il mattin rugiadoso ne scorgeva alle vicine terre , 
dove sommamente ci dilettava il vedere e la coltiva- 
zione de’ poderi , e gli usi degli abitanti . Si vivea la 
sera in lieta brigata , e godevamo sovente solcar al 
pallido lume della luna le tranquille onde benacensi . 
Se non che ne perturbava» alquanto il piacere i pe- 
scatori con que' loro inganni tesi agli incauti abitatori 
dell’ acque. Miseri! mentre qua e là mossi da amore 
van guizzando caggiono nella rete ministra di morte . 
Allorché poi il sole era più cocente davam’ opera agli 
studj naturali , o alla piacevole ombra d’ un vicino bo- 
sco ne ricreavan l’ anima i carmi de’ nostri poeti . 
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. Ma in proposito di boschi non so rimaner mi dal 
favellarvi d’un fenomeno, cui ne indussero a con- 
templare quelli che vestono le pendici benacensi , e 
il fianco di monte Baldo . Intendo io la direzione de’ 
rami inferiori degli alberi , la quale al dire di Dodart 
( Meni . de l'Acadèmie Francaise an. 1699. p. 73. ) 
suol essere parallela al suolo , donde nascono , sia esso 
o non sia orizzontale . Il Dodart voi ben sapete, che 
spiega il fenomeno per mezzo de 5 due angoli, che for- 
mano le fibre dell’albero (cui suppone continue, ret- 
te, e parallele dall’estremità delle radici a quella dei 
rami), l’uno alla base delle radici, l’altro alla base 
dei rami . Io non prenderò in particolare disamina co- 
tale ipotesi, la quale non è sostenuta nè da osserva- 
zioni anatomiche, nè da fisiologiche. Noterò solo , che 
il parallelismo de’ rami inferiori degli alberi annosi col 
suolo n’è sembrato sensibile solo nei casi, dove la 
inclinazione del suolo coll’orizzonte era somma : nei 
piani dolcemente inclinati non iscorgeasi differenza 
nella direzione dei rami dei due lati degli alberi. La 
quale osservazione e la nota disposizione dei rami a 
seguire la luce ne ànno indotti a pensare , che il fe- 
nomeno del parallelismo de’ rami degli alberi, che si 
elevano dai piani sommamente inclinati, provenga dal 
bisogno , eh’ ànno essi della luce . Imperocché nel lato 
dove l’ albero forma angolo acuto col suolo i rami on- 
de godere la luce debbono elevarsi , e que’ che non 
possono ciò eseguire periscono, come scorgasi negli 
alberi antichi , ne’ quali il peso de’ rami superiori com- 
primendo gl’ inferiori verso il terreno osta loro d* al- 
lungarsi , laddove nel lato opposto possono i rami 
estendersi a loro agio . 



Una delle occupazioni nostre predilette nelle ore 
calde furono le osservazioni microscopiche sulle Con- 
ferve e sulle Linchie o Tremelle . Voi conoscete in- 
torno a questo argomento le belle scoperte di Adan- 
son, Corti, Fontana, Muller, Schérer, Orazio Saus- 
sure, Chantrans, Roth, Dilwin , Bory , Vaucher . A 
quest’ ultimo in ispecio dee saper grado moltissimo la 
fisiologia vegetale, perocché le di lui fatiche sparser 
fulgida luce sul vario modo di crescere e moltiplicarsi 
di cotali piante ; sicché si comprese che davasi un 
istesso nome a una famiglia composta di molti generi 
differenti . Anzi ciò ch’è più , confermate le osserva- 
zioni di Adanson , Corti , Saussure , videsi che anno- 
veravansi fra le piante esseri pertinenti al regno ani- 
male , quali sono le Oscillane . Ciò non pertanto regna 
tuttora controversia appo i naturalisti intorno alle os- 
servazioni del Vaucher /Quelle in ispecie che riguar- 
dano le Oscillane e le Linchie sono contrastate . E 
non solo negasi da taluno alle Oscillane il moto di 
locomozione , ma e il notissimo di oscillazione non 
vuoisi ammettere come spontaneo, e s’ ama meglio ri- 
ferirlo al rapido accrescimento di cotali esseri, ad 
elasticità o ad altra causa meccanica . La sicura via 
di trarsi da tali dubbiezze è l’osservazione e lo spe- 
rimento , e noi la tentammo . Abbiam dunque raccolte 
tutte le Conferve , Oscillane , e Linchie , che ne si 
paravano in copia nei seni e nei porti del Lago , e nei 
ruscelli, e nei fonti, e nei lunghi opachi , e sovr’esse 
abbiamo intraprese le nostre osservazioni . 

Io non entrerò in particolare racconto di tutte le 
osservazioni per noi istituite sulle Conferve . Dirovvi 
solo, che le determinate mercè 1’ esame microscopico 
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furono la Conferva aurea del Diiwin , la Poly sperma 
glomerata, V Hydrodyction pentagonum , le Coniu- 
gata princeps , C. cruciata , C. porticalis , C. ungu- 
lata . , C. lutescens , la Prolifera parasitica del Vau- 
cher , e parecchie altre non descritte , delle quali ò 
pubblicato la descrizione nel primo fascicolo delle pian» 
te nuove o rare del veronese . La più volgare fra queste 
è la, Conjugata princeps o Conferva jugalls del Mul- 
tar . Noi ebbiino la ventura di osservarla in ogni sta- 
to , vale a dire prima di accoppiarsi, nell’atto che 
accoppiavasi , e dopo. Sommo diletto ne porgeva la con- 
templazione di questi esseri singolarissimi in tanti varj 
aggruppamenti . Qui filarne nti liberi , là che impren- 
devano a mandare il tubetto comunicatore, e dove la 
spirata già disponevasi a passare nella celletta corri- 
spondente, onde costituire il globetto moltiplicatore, 
e altrove erano i filamenti accoppiati, e già appariva 
in una cavità il globetto , mentre la corrispondente era 
vota . Tutte le altre Conjugate furono da noi rinve- 
nute accoppiate e frammiste insieme alla maggiore , ad 
eccezione della Conjugata angolata , che ne si offerse 
talora isolata . 

Ma le Oscillarle a sè chiamavano oltre ogn’ altra 

l’ attenzione nostra ; nè fu malagevole accontentarla , 

s * — 

perocché ne rinvenimmo in copia nei fossi ove 1* acqua 
è stagnante , su Ile strade , nei luoghi opachi , e negli 
atrj delle case. Si conoscono le Oscillane a prima 
giunta , perchè i loro filamenti insieme ammassati for- 
mano strati lucenti e come vellutati d’un verde ca- 
rico , e talora bruno o sanguiguo . Sentono anco un 
cotal odore disgustoso , il quale vien tosto fetente ser- 
bandole per alcun tempo nei vasi . Il carattere però 
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essenziale di cotali esseri singolari , onde furono chia- 
mati Oscillane, è il movimento incessante di oscilla- 
zione da destra a sinistra o da sinistra a destra ,j sic- 
ché vanno mutando continuamente luogo . Corti pa- 
ragona tale movimento a quello de’ serpi . Cinque fu- 
rono le Oscillane , che pei loro caratteri particolari si 
fecero distinguere . Però non sono riescito a riferirlo 
sicuramente alle già descritte dagli autori . Laonde 
prenderò a esporre brevemente i loro caratteri , e in 
qual modo appalesavano i loro movimenti . 

I filamenti o tubetti della prima specie possono va- 
lutarsi d’un 3oo di linea in grossezza. Sono traspa- 
renti, ed anno un’estremità più rotonda dell'altra , 
la quale è come troncata . Constano di anelletti , eh® 
sono il doppio più larghi che lunghi . La figura del 
Vaucher cui più s’assomigliano é quella della Oscil- 
latoria fusca tav. i5. fig. 9 . Abita questa Oscillarla 
nel fondo dei fossi d’ acqua stagnante , formando atnpj 
verdissimi tappeti . Cresce anche nella vasca della fonte 
dell Orto botanico di Verona mista alla' seguente . Essa 
ne a palesato chiarissimamente il movimento di oscil- 
lazione e di locomozione . Talora il movimento di lo- 
comozione ne si offerse non angolare , ma retto , eguale, 
e continuato , sicché vedeansi i filamenti attraversare 
in linea retta il campo del microscopio . 

La seconda è intorno un terzo più piccola della 
prima . Rinviensi negli stessi luoghi . I filamenti sono 
trasparenti , e i loro anelli visibilissimi , e all’ incirca 
tanto larghi che lunghi. Formano tappeti d’un verde 
cupo , e si dispongono nello strato o letto regolarmente 
a stella , con una estremità allo infuori . I suoi mo- 
vimenti laterali sono lentissimi , nè siamo pervenuti a 
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Scorgere il moto di progressione . La figura del Vau- 
éher più alla nostra somigliante è quella della Oscil- 
latoria Adansonii tav. i5. fig. 6. 

La terza consta di tubetti la metà più piccoli di 
quelli della prima . Sono essi trasparenti , e senza vi- 
sibili anelli . Formano sul suolo e sulle pareti delle 
case volte a bacìo delle chiazze di color verde volgen- 
te al rosso scuro , e talora simili al sangue corrotto . 
L’ò rinvenuta più volte anche in Verona negli atrj 
delle case , e particolarmente in quello del palazzo Be- 
vilacqua , altre volte mia abitazione . Inclinerei a cre- 
derla 1 * Oscillatoria laeoigata tav. i5. fig. io. del Vau- 
cher . I movimenti nei lati e locomotivi appajono di- 
stintissimi , ed è la specie che più li offre simili a 
quelli de’ serpenti , siccome li descrive il Corti . In 
questa siccome di più facile ritrovamento ò istituito 
moltissime osservazioni , e mi sono accertato del modo , 
onde si moltiplicano cotali esseri , vale a dire per se- 
parazione de’ filamenti in più parti , siccome ne àn 
rivelato il Corti ed altri . È tenacissima della vita . 
Sovente l’ ò raccolta sul suolo dopo molti giorni , che 
non era caduta pioggia , e però ristretta in membrana 
aridissima e fragile . 0’ fatto pure seccare delle ciocche 
per più giorni al sole cocente . E immerse in seguito 
nell’ acqua , appena lo strato erasi rammollito , e tosto 
i filamenti si disponevano a stella , e prendevano a 
muoversi . 

La quarta di tutte la più pìccola parmi certo l’O- 
scìllaria alba tav. i5. fig. 1 1 . del Vaucher . I suoi 
filamenti sono trasparentissimi e senza visibili anelli . 
Essa mi è comparsa tre volte sulle Conferve acquajole 
serbate per qualche giorno ne’ vasi onde studiarlo , 
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Forma 60vr’es*e un velo bianco a luogo a luogo pifl 
fitto . I suoi movimenti laterali sono lentissimi , nè 
m’è avvenuto vedere quelli di locomozione . 

La quinta finalmente sembrami V Oscillatoria pa- 
rietina del Vaucher tav. i 5 . fig. 8 . È della grandezza 
della prima con anelli distintissimi , larghi la metà più 
che lunghi . Ambedue le estremità sono rotonde , non 
però terminate da globetto, come asserisce il Vaucher 
della sua . Forma ampie macchie d’ un verde cupo 
sulle pareti dei condotti d'acqua, e l’ ò rinvenuta in- 
oltre sulle ruote dei molini appo Verona , massimt in 
quelli lungo la via d’Avesa. I suoi movimenti oscil- 
latorj e locomotivi si manifestarono chiarissimamente . 

Dopo aver esaminato le nostre Oscillane al micro- 
scopio composto, ed esserci assicurati della spontaneità 
de’ loro movimenti , abbiam voluto sottoporne alcune 
all’azione del microscopio solare . Nè vi so dire quan- 
to fosse il nostro diletto nel vedere cotali esseri mi- 
nutissimi muoversi come tanti serpentelli per diversi 
lati, quale con maggiore quale con minore lentezza (*) . 
Appresso piacquene cimentare le Oscillane in varie fog— 
gie , esponendole all’ azione del caldo, del freddo , e 
dei varj liquori . Però non ne avvenne scorgere la dif- 
ferenza di celerità ne’ movimenti notata dal Corti . 
Uguale era la lentezza tanto nell’ acqua a pochi gra- 
di sopra zero , come nella riscaldata oltre trenta . Lo 
stesso occorrea quando si tuffavano in varj liquori 
come nell’aceto , nell’alcool, nell’orina : solo dopo al— 

Questa osservazione fu ripetuta parecchie volte collo 
stesso lieto successo nella scuola di Fisica di Verona alla 
presenza del mio illustre amico Prof. Giuseppe Zamboni, e 
«i lutti gli allievi . . X ' 
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guanti momenti cessava ogni movimento , indizio della 
'virtù ledentfe di cotali liquori . Il fenomeno per noi 
rinvenuto vero è la sensibilità delle Oscillane all’ a- 
zione della luce . Allogavansi delle ciodchette di Oscil- 
lane in un recipiente ricoperto di carta nera alla quale 
faceasi da un lato un forellino, onde penetrasse la 
luce , e vedeansi indi a poche ore tutti i filamenti 
sparsi per l’ acqua del recipiente ammassati verso il 
forellino. Rivolgevasi allora il vaso in modo , che il 
pertugio rimanesse dallato opposto, e poco tempo 
dopo scorgevansi le Oscillane affollate verso il lato il» 
luminato. Da tutte queste osservazioni pertanto, ma 
particolarmente dal movimento di locomozione noi ab- 
biala conchiuso essere le Oscillarle da ascrivere vera- . 
mente al regno animale . " . . » 

L’analogia che regna infra le Oscillane e le Linchia 
ne indusse a considerare queste pure particolarmente, 
e a conoscere le loro abitudini . Constano le Lincine, 
com’è noto, d’una membranella piena d’ una sostanza 
gelatinosa, nella quale nuotano molti sottili filamenti 
moniliformi . Cotale membrana a certa età si fende , 
e i filamenti racchiusi si separano in tanti globetti , 
ciascuno dei quali moltiplica la specie . Dalle quali 
cose si trae, che la maggior differenza, che avvi tra 
le Oscillane e le Lincine è la membrana, che servo 
loro d’inviluppo, perocché la gelatina delle Lincino 
viene rappresentata nelle Oscillarle della materia on- 
tuosa , che loro serve di letto . Due Lincine noi ab- 
biam preso a considerare primamente in questi luo- 
ghi , la comune o Nostoc ( Tremella Nostoc Linn. ), 
che a noi occorrea in copia ne’ viali del giardino e 
sul vicino pratello in riva al Lago, ovo escivarao a 
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diporto , e la Linchia verrucosa ( Tremella verrucosa 
Linn. ) rinvenuta appiccata ai sassi del fondo d’ un 
ruscello . Distinguesi questa dalla Nostoc perchè più 
soda , non pieghettata , ma tondeggiante e bernocco- 
luta , e inoltre è sempre applicata ai sassi o alle zolle 
e non mai libera . I filamenti poi della verrucosa non 
sono sì chiaramente moniliformi come quelli della co- 
mune . A noi caleva più che altro conoscere i movi- 
menti , onde al dire del Vaucher sono forniti i fila- 
menti . Due ne osservò egli nelle Linchie: uno con- 
sisteva in una repentina contrazione sui lati, ed era 
rarissimo , e awenia solo quando agitavasi l’ acqua ; 
l’altro di locomozione ma lentissimo, sì ch’era bisogno 
onde avvedersene osservare attentissimamente la po- 
sizione de’ filamenti infra loro . Aggiunge poi , che il 
momento più propizio onde {scorgere tal movimento 
è quando la membrana sta per ischiudersi , e la ge- 
latina è più liquida . 

Abbiamo tolto a osservare primamente la Linchia 
comune , ma non siamo riusciti a vedere alcun mo- 
vimento ad onta d’ogni mezzo posto in opera", e agi- 
tazione, e liquori acri, e il calore . Più avventurati fum- 
mo nell’esame della Linchia verrucosa, che abbiam 
rinvenuta nelle sue diverse età . Abbiam veduto più 
e più volte separarsi sotto i nostri occhi i filamenti 
in globetti , pria 1’ ultimo , e a mano a mano gli altri ; 
talora però disfeagi a un tratto tutto il filamento in 
globetti, massime quando l’individuo era adulto per- 
fètto . Ma onde avvederci de’ loro movimenti dopo 
molti inutili tentativi fummo astretti a ricorrere all’ ar- 
tifìcio , suggerito dal Vaucher, di disegnare sopra un 
pezzo di carta la disposizione rispettiva dei filamenti 
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nella propria gelatina , e osservarla ivi a qualche tem- 
po . Abbiam ripetuto gli sperimenti per ben dodici 
volte*, valendoci delle Linchie allo stato di maturazio- 
ne , e da essi ne parve di poter asserire , che i filamenti 
della Linchia sono dotati di un movimento , benché 
feovrammodo lento , di locomozione j conciossiachè il più 
delle volte abbiam rinvenuto la loro posizione assai 
cambiata , quali essendosi avvicinati , quali allontanati . 

Ma voi certamente sarete compreso dalla meraviglia 
all’udire ascrivere alle Linchie una sostanza, che dal 
pien consenso de’ Botanici è annoverata fra’ Lichèni . 
È questo il Collema pulposum dell’ Acharius (Liche- 
nogr. p. 63a. ) o Lichen pulposus del Bernhardi , co- 
munissimo sui sassi di monte Baldo , sulle sponde del 
Benaco , e su tutti i colli del Veronese e delle vicine 
provincie. Varia egli senza modo, ora vestendo una 
forma più propria di Linchia , crespa o lobata , il più 
senza vestigia di apotecj , ed è il Lichen crispus di 
Linneo, ora venendo come granuloso, ora coprendosi 
nel centro di apotecj di color rossiccio, e ammuc- 
chiati , qualità proprie del Collema polposo . Alcune 
di tali varietà ò a voi più d’ una volta spedite . Con- 
tuttociò noi abbiam in esse riconosciuti i caratteri del- 
le Linchie . Imperocché non solo nella sostanza pol- 
posa costituente il corpo o tallo , e negli apotecj o 
organi che mentiscono la fruttificazione, abbiamo sco- 
perto un’infinità di esilissimi filamenti moniliformi , 
che si separavano in globetti sotto i nostri occhi $ ma 
ciò eh’ è più, avendo posto in opera l’artificio di 
che vi ò detto favellando della Linchia verrucosa , 
ci 6iam più d’ una fiata avveduti d’ un cambiamento 
di luogo de’ filamenti fra loro . 
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Una pianta singolare della famìglia delle Alghe ab- 
biane discoperta nell' acque placide dei seni massime 
nell’ Isola dei Frati e a Sermione . Mi soccorre di a-i 
veri a anco rinvenuta , or volge il quarto anno , nei 
fossi delle risaje di Villimpenta presso il forte d’ Atti- 
la . Sta essa appiccata per la parte inferiore alle foglie 
della Vallisneria , delle Carici , dei Scirpi e d’altre er- 
be palustri; e dove ne venga staccata galleggia alla 
sopraffaccia dell’acqua. La sua consistenza è gelati- 
nosa , e si spappola di leggieri fra le dita ; il colore 
giallognolo . È tubulosa e tortuosamente ravvolta quasi 
a modo di budello . La sua figura s' avvicina alla co- 
nica , da acuta e sottile all’ estremità inferiore a mano 
a mano dilatandosi verso l’apice, eh’ è assai ottuso o 
ben anco globoso . Osservato un brano di essa a mi- 
croscopio presenta due membrane esilissime e traspa- 
renti senza visibile organizzazione , le quali racchiu- 
dono una gelatina , entro cui nuota un’ infinità di 
. filamenti . Cotali filamenti sono alquanto più lunghi 

(i di quelli della Linchia Nostoc , ma non monilifornù . 

Sono più grossi a un’estremità, e conservato nell’ ac- 
qua per alquanto tempo qualche pezzo staccato , e 
osservato a microscopio ò veduto la più parte de’ fila- 
menti disporsi a stella nei contorni dei pezzi, coll’e- 
stremità più grossà rivolta internamente e coll’ apice 
sporgente fuori della gelatina . I filamenti sparsi nel 
centro dei pezzi aveano varie direzioni , e alcuni ap- 
partano anche incurvati . Una tale disposizione simile 
a quella delle Oscillane mi à fatto sospettare della 
. loro natura animale, ma non sono riescito a scorgere 

verun movimento. Solo mi è avvenuto vedere la se- 
parazione della estremità più grossa dei filamenti sotto 
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forma globosa . Dal che sono indotto a conchiudero 
per analogia, questo essere il loro modo di moltipli- 
carsi , tuttoché l’osservazione ciò non m’abbia rive- 
lato. Però a qual genere vorrem noi riferire un tal 
essere? Non alle Linchie chè i filamenti non sono 
moniliformi , nè alle Conferve , nè alle Oscillane per 
la figura, per l’indumento e per la mancanza di 
movimento , nè ai Batracospermi , nè alle Rivularie , 
nè alle Ulve , nè alle Tremelle , nè tampoco ai Fuchi 
per la forma propria, per la presenza e figura de’ fi- 
lamenti, e per la natnra del tegumento . Io frattanto 
lo classificherò infra le Ulve Linneane chiamandolo 
Ulva trottoliforme , e ne pubblicherò a suo tempo la 
figura insieme all’ altre nuove piante veronesi. 

— Ulva turbinata : fronde tubulosa , turbinato-subca- 
pitata , simplici , anfractuoso-sinuosa , lutescente . Mihi . 
In aquis circa oryzeta lente fluentibus prope Villini - 
pinta pagum Quintili , inque sinibus Benaci praesertim 
Insulse dei Frati nuncupata. atqùe Sirmionis Sextili 
mense mihi obvia fuit , Vallisneriae, Sparganii , Thy- 
pliarum , Scirporum , aliarumque palustrium loliis 
affixa . 

. Non dirò più , che ben m’avveggo essere trascorso 
oltre assai col ragionare , nè vorrei avervi recato noja . 
Monte Baldo fia subbietto d’ un’ altra lettera . Io vivo 
nella vostra amicizia . 


Dì Verona alti no Luglio . . 


• • 
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ALLO STESSO. 

« 

Lettera Il.da sul monte Baldo 


Dopo alcuni giorni adunque di diinora a Bardoli- 
no , come vi dicea , c’ incaminammo a monte Baldo > 
e fummo pria di tutto a Caprino, villaggio fabbricato 
alle di lui falde meridionali . È posto monte Baldo 
alle fauci dell’ alpi , che l’Italia dividono dalla Ger- 
mania , a venti miglia a ponente di Verona. L’Adige 
ne bagna le radici a levante , il Benaco a occidente , 
a settentrione à l’Alpi Retiche , cui si congiunge per 
la valle Lagarina , e declina dolcemente a mezzodì 
sino a S. Vigilio e Caprino . Stendesi l’altro suo dorso 
da settentrione verso austro, e s’estolle sino all’al- 
tezza di aaa8 metri , ed à di lunghezza trenta miglia, 
di larghezz a undici . Il suo banco orientale è erto e 
inaccessibile , quello d’occidente parte è selvoso , parte 
si stende in ampie valli e dolci pendici . Le più umili 
<;ime sono tutte erbose , le altissime sono ignude balze 
ed aspri dirupi . Ma che veduta da que’ luoghi ! Scor- 
giamo a settentrione scender dall’ Alpi del Tirolo pre- 
cipitoso l’Adige. Roveredo ne si para in distanza j la 
sottoposta valle amenissima è cospersa di borghi e 
villaggi ; le Alpi Retiche col vertice mai sempre nevoso 
disposte ad anfiteatro chiudono la prospettiva . Deli- 
ziose colline appariscono a levante , che soavemente 
declinano in fertili valli , e l’ Adige frettoloso , che ser- 
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peggiando penetra in Verona , che fa di gè bella mo- 
stra ; e quando sia cielo serenissimo spingesi la veduta 
ai monti Berici , agli Euganei , al mare . A mezzo gior- 
no eccoci la vasta pianura dall’ Alpi all* Appennino , e 
le Città si discoprono , e i borghi , e scorrer vedesi il 
Mincio e il Po . Ma tutto vince la veduta di ponente, 
poiché tutto vince la bellezza del Lago . Vedesi dal 
piè del monte, che n’è bagnato, estendersi il mobil 
piano dell’ acque cerulee; e le rupi di fronte, e i verdi 
colli delle sponde, e i giardini, e i villaggi, e le iso- 
lette , e le navi scorrenti sull’ ondeggiante superficie 
son tale incanto , la cui dolcezza non si può con pa- 
role esprimere . Venite , amico , venite sul giogo di 
Baldo . Meraviglioso soprammodo è lo spettacolo , che 
qui offre la natura alla vostr’ anima sensibile! 

Nè men caro vi riescirà monte Baldo per gè stesso . 
Imperocché e vi rallegreranno da un lato amplissime 
praterie, tutte di variopinti fiori seminate, onde olez- 
zo soavissimo 6Ì diffonde all’ intorno , e v’ empieranno | 
dall’ altro 1’ anima di sublimità le folte selve mae- i 
stose, venerabili per Faggi antichi, per Larici, per 
Pini e per Abeti altissimi; e qui son pendici amene 
cosparse di capanne , e veggongi gli armenti pascolar 
tranquilli , mentre il pastore all’ ombra fa eccheggiar 
balza della sua zampogna; e là asprissimi dirupi ap- 
pariscono , e roccie precipitevoli , e valli squallide pro- 
fondissime , ove la natura regna solitaria e minaccio- 
sa . Nè mancan torrenti , che precipitano dalle rupi , 
ruscelli di dolci acque, che van rigando con lento 
corso il seno di amene vallette , e fonti gelidissimi 
circondati da salvatici alberi . Nulla poi è a dire della 
Serenità dei cielo e dell’aria saluberrima che vi si 
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spira ; perchè niente avanza il bello azzurro di quello, 
niente la leggerezza, l’ elasticità di questa, sicché par 
ne infonda altra vita . 

• E da tutte queste cose beveva io appunto una dol- 
cezza infinita, seduto sull’erbosa vetta di Baldo , che 
soavemente oliva ; quando piacque alla mia ventura 
offrirmi uno spettacolo spaventoso e sublime . Limpido 
era il cielo sull’alto giogo, taceva ogni vento, ed 
ecco sui fianchi del monte adunarsi nembi, mugghia 
orribilmente il tuono , guizza la folgore sotto a’ miei 
piedi, il lago è coperto di caligine, e s’eleva in monti 
e si profonda in voragini. Odo intanto da altro lato 
il fragore e lo scroscio della grandine, e il rovinio 
de’ torrenti , che fan fuggire armenti e pastori . La 
tempesta infuriò alcun tempo , ma de’ venti lottatori t 
vince quel di ponente , e disperso è ogni nembo , e 
la valle è di nuovo illuminata , e 1’ onde del lago' 
tingonsi novellamente di cilestro ; tutto è calma , è 
riso . E il sole che da ponente lanciava i suoi raggi 
uno spettacolo meroviglioso mi offerse : un arco bel- 
lissimo , non già qual sogliamo comunemente rimi- 
rarlo , ma sotto forma di settemplice circolo apparve 
in cielo . 

Ma venendo ora a ciò che risguarda particolarmente 
il naturalista , e intendendo io dirvi anzi tutto alcuna 
cosa intorno alla costruzione di monte Baldo , non pos- 
so non comprendere nella disamina anco gii altri monti 
Veronesi , ciò richiedendo 1* analogia di questi con 
quello . I monti Veronesi sono diramazioni dell’ Alpi 
Retiche primitive poste nel centro del Tirolo , le quali 
a mano a mano declinando &’ appianano negli arae- 
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li issimi colli vestiti d' olivi, di viti, e d’alberi frut- 
tiferi, alle cui falde è fabbricata Verona (*) . 

(*) L' estensione della provincia Veronese dal nord al sud, 
ossia da monte Pertica ad Ostiglia sul Po è di miglia nuove 
di mille metri ciascuno, ossia chilometri numero settanta , cor- 
rispondenti n incirca ({uarauiadue miglia geografiche italiane; 

1 ’ estensione dall’ovest all’est cioè da Sermionc a Moniche Ho 
è di chilometri sessanta, o miglia geografiche incirca trenta- 
quattro . La superficie quadrata è di torunture trecento qua- 
rantacinque , o incirca mille ottocento cinquanta miglia geo- 
grafiche. Quasi la metà di questa provincia a settentrione è 
montuosa; segue poscia l’alta pianura, la quale a mano a ma- 
no abbassandosi termina nelle paludi verso il Po. Varj fiumi 
poi scorrono per essa , l’Adige , il Mincio, e i fiumicelli Tar- 
taro, Moliiiella, Menago, Busse, Treguone, Fibbie, oltre i 
torrenti Fumane, I.avagno , Tramcgna, Ubisi, Alpone, Chiam- 
po ed altri minori. Verona capitale della provincia giace alla 
distanga d ! incirca sessanta miglia dall’Adriatico, gl a8.° jjo' Sy 1 ' 
di longitudine, e al 4^-° aG.' y/' di latitudine. I confini da 
me stabiliti della provincia nostra non sono quelli che à 
di presente, o clic ebbe nelle epoche passate, i quali ora si 
restrinsero ora si ampliarono col variare de’ governi . Io ò a- 
mato prendere dei punti fissi che mi parvero i limiti naturali , 
e li ò seguili anche nella sposinone della Flava veronese , elle 
ornai c giunta a suo termine. 

Io qui aggiungerò le distanze verticali dalla superficie del- 
l’Adriatico tanto di Verona, che di molti altri luoghi massime 
montuosi della provincia, c di alcuni delle prossime pro- 
vincie. Cotali distanze lurono rilevate dalle osservazioni baro- 
metriche calcolate secondo il metodo di Biot. Molte di que- 
ste le ò istituite insieme al valente mineralogo, mio dolcissi- 
mo amico e collega ne’ viaggi montaneschi il Conte Ignazio 
Bevilacqua Lazise. Noi abbiamo stabilito col celebre Oriani 
1 altezza media del barometro al livello dell’ Adriatico pollici 
a i a ea> eguale a o. m 76.1137 del barometro centigrado, colla 
temperatura media di ■+• ro di Reaumur, eguale a - 4 »i 3 .° 
del termometro centigrado, li. abbiamo preso per punto fisso 
in Verona la sommità dell' idrometro costruito in pietra sul- 
1 Adige allo sbordo del rastrello di ferro presso la inaddielro 
Chiesa di S. Salvar. Corte-regia, al punto ove jsotio seguali i 
piedi veronesi 14. Dalle .osservazioni eseguite pei corso di a(> 
anni in Verona per ordine dell’ Accademia d’ Agricoltura, Com- 
mercio, ed Arti, cioè dal 1788 al dall’Àsiionomo Ca- 

gnoli , e dal 1798 al 1814 dall’ Ab. Tommasclli risulta l’altezza 
media nel barometro riportata alla sommità dell’idrometro 
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Spaziose valli scavate dai torrenti tagliano da set- 
tentrione a mezzodì questi monti , delle quali le prin- 


stesso pollici 37. 11, uguale a o,”» 736753 del barometro 
centigrado, e la temperatura media a ■+* io. 0 7468 di Reau- 
raur, eguale a -+- i 3 .° 43 del centigrado. E però la distanza 


di detta sommità dall’Adriatico è di metri — — 70. 5 oo 

Pelo dell’acqua ordinaria dell’Adige in Verona sta- 
bilito a piedi quattro dell’idrometro stesso , 
cioè metri 3 . 4 2 9 sotto la di lui sommità — 67. 071 

Ospedalelto in valle Pulicella. Casa Butturini a piano 

.terreno — — — — — — — — — i 3 o. 49 

Dolce. Osteria delle due Torri, piauo terreno — 127- n 3 

Premino . Osteria , piano terreno — — — — aog. 3 o 
Avio . Osteria in faccia alla Chiesa parrocchiale , 

piano terreno ; — — — — — — — t 5 t. 33 

Mori. Osteria in piazza, piano terreno — — — aoa. 49 
Garda . Livello dell’ acqua dei Lago — - — 77. 8 a 

Pesena. Casa Fontana, piano terreno — — — ag 5 . 5 i 
Caprino. Osteria - — ■ — — — — — — 275. o 5 

Monte Baldo. Santuario della Corona , limitare della 

Chiesa — — — — — — — — — 776. 


Monte Croce sopra la Corona , al luogo 


piìi eminente ove appariscono mate- 
rie vulcaniche — — __ _ _ ioo 5 . 95 

La Ferrara. Osteria dei Dossi sopra la 

Chiesa - — — — — — — 909. 00 

Valle Ortigara . Alla Chiesa — — 1439. 6 a 

— — Fontana di Navole , una delle più ele- 
vale di monte Baldo - — — — 1675. 56 


Vetta di Costa bella, che confina alla 

valle delle Buse — — — — — ao 44 - 87 

— — Cima più meridionale di Monte mag- 
giore , confinante alla valle delle pie- 
tre, cui credo quella che lo Steru- 
berg chiama Costa bella — * — - — 3068. 80 
— — La stessa, secondo Stemberg — — ao6a< 81 

— — Monte maggiore . Vetta detta Colma 
di Sascaga, la più elevata di monte 
Baldo — - — i Secondo il Manuel 
\ topographique Mi~ 
j litaire — - — — 3139 - 

1 Secondo Sternberg - 2228. 4 ° 
— — Cima di valle Finestra , secondo Stern- 
berg — . — — — 2 l 50 . 76 

Campione, all’Osteria « -a» — — i 38 a. ta 



ci pali sono le valli dell’Adige e Lagarina , che dipar- 
tono monte Baldo dagli altri monti Veronesi , e lungo 


Monte Baldo. Acque-negre, al luogo ove sono i testa- 
cei presi nel tufo vulcanico — — 1375. 3 a 

— — — — Piano della Cenere, all'Osteria — — 1000. oo 

— — Miniere di Terra verde, presso la valle 

de' Suppiadori — — — — — iai 8 . 5 a 

— — Monte Altissimo — — — — — 3117. g 5 

— — — — Lo stesso secondo Stcrnberg — — aoSj» 38 

— — — — Monte Canapo dello stesso Altissimo, ai 

piti elevati indizj di sostanze vulca- 
niche — — — — — — — 1 f><) t . 09 

— — — — Brentonico. Casa Ballisti — — — 689. 72 

— — - — — Castion di Mori . Casa Banedetti - — » 546- 63 

— — — — Tierno , luogo delle Mesotipi e del Li- 
tantrace — — — — — — 3 ao. 92 

Grezzana, all'Osteria — — - — — — — — 149. 07 

Monti Lossini . Chiesa nuova, limite della porta 

della Chiesa — — — — — >068. 83 

— — — — Standole — — — — — — 1 iao. 75 

— - — Montagna dei Pezzi sopra le Scandole, 

ove appariscono materie vulcaniche - i 38 o. 48 

— _ Monte Tomba, sommità, incirca — 1868. i 5 

Ronca, all'Osteria — — — — — — — 8 G. 34 

Monte Calvarina, alla valle di Ronca. Sommità del 

capitello — — — — - — — ^99- oa 

S. Gio. Ilarione, alla valle di Ronca. Casa Balzi 
Sai vioni, mezzo miglio a meriggio della 
villa , nella sala terrena — — - 163. 73 

Prismi basaltiui alle case Panarot- 

ti — — — — — - — — — 3-58. 18 

— — Case Scarmana sulla via di Vestena— ■ 386 . \o 

Bolca. Villaggio all’Osteria Cainponogara — — 837. 3 o 

Cava degli Itliolili detta la Pesciaja Maffei — 697. u 

— — Suo vertice detto la Purga — — — — 94 ®- 4 ® 

Schio. Limitaro dell’Osteria Gaole presso la piazza - *97. 19 

Monte Sumano. Punta dell’Idolo — — — — 1388. 18 

■ ■ ■ ■ — La stessa secondo Stcrnberg — — 1378. 89 

1 "■ — — La stessa secondo Marzari-Pcncati — ia 5 o. g 5 

La stessa secondo Chiminello (Journal 

de physique XIII pag. 4 ^ 7 ) — — 1308. 7» 

■ — - » Pra de’ Pradazzi tra S. Orzo c Piove- 

ne secondo Zanolli — - — — — 169. in 

— — — — Punta della cima dei Pra de’ Frati, se- 

. . _ condo Ma rzari — » — . — — •— iat8. 5 S 
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le quali scorre la via di Germania e scende il fiume ", 
le valli Pulicella e Pantana , l’una a destra l’altra 
a sinistra della città, e la valle d’ Illasi quindi, e la 
famosa di Ronca di tutte la più orientale . Si con- 
giungono essi da oriente co’ monti Vicentini , a occi- 
dente il Lago di Garda li separa dai monti Bresciani . 
Negli antichi tempi era l’alveo dell’Adige differente 
da quello che scorgesi a di nostri , e assai più alto : 
vnolsi anche che la valle Lagarina fosse allagata dalle 


Monte Suraano. Casa Borghero , alle falde del mon- 
te, secondo lo stesso — — — 

— ■ — Caselle di Roagna , le pih alte case del 

monte, lo stesso — — — — 

— — Pra minore, secondo lo stesso — — 

— — Prima punta dei Pra Cerini — - — 

— — Cima della valle della Crosetta — - — 

Al Convento — — — — — — 

— — Capitello deila Costa di Marco - — 

— — Casara dei Zanini — — — — — 

— — Pozza di Mar di Faggia — — — 

— — Capitello di mezzo — — — — 

— — — — — Punta in cima del Costone di Piovene, 
sotto i Pra di Bovolco — — — 

— — — — Al piede della costa di Priazza - — 

S. Orzo . Casa Marzari, secondo lo stesso — — 

Tiene. Principio del paese verso Vicenza, secondo 
lo stesso — — — - — — — — 

Osteria nuova, tra Vicenza o Tiene, secondo lo stesso • 
Vicenza. Base della Torre maggiore in piazza, se- 
condo Herrissch — — — — — 

Monte Novegno presso Schio , secondo Io stesso — 
Monte Toro, secondo lo stesso — — — — 

Monte Portule, nei sette Comuni , secondo Io stesso - 
Monte Verena, nei sette Comuni , secondo lo stesso - 
Monte Mandriolo nei sette Comuni , secondo lo stesso 
Monte Tornro , secondo lo stesso — * -*- — 

Monte Coste basse nel Vicentino — s — — - — 

Monte Pasubio nel Vicentino — — — — 

Monte Croce nel confine del Tirolo - — — +— 

Monte V enda il piìi elevato dei colli Euganei , se- 
condo Strange — —— — — — 

■ ■ — — Secondo Stcrnoerg — — — — 
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sue acque . Discorrea esso fra le falde di monte Bal- 
do e monte Bibalo , che era continuazione del monte 
Pastello, e sboccava per la valle di Caprino. I Ro- 
mani furono quelli, che spaccate le rupi della Chiusa 
dischiusero la strada di Germania e un nuovo letto 
al finme . Del che indubitata prova ne porge la di- 
rezione della vetta dei monti Bibalo e Pastello , e più 
la giacitura degli strati dei monti della Chiusa, che 
tagliati quasi a piombo costituiscono le due sponde 
dell’Adige, e che si osservano dovunque corrispon- 
denti . 

Il più elevato di questi monti è il Baldo , seguono 
poscia il Pertica di poco minore o forse di eguale al- 
tezza , quindi Campobruno , Tomba , Zevola , Gramn- 
lone , Alba e Bolca , i quali tutti costituiscono a set- 
tentrione la catena di confine della nostra provincia 
col Tirolo . Le loro vette son per quasi due terzi del- 
l'anno coperte di neve, ed offrono croste scarme e 
frastagliate , punte acute , rupi orride ed ignude , 
caratteri che distinguono questa fatta di rocce . Qual- 
che macchia di Mughi ( Pinus P umilio W.) e d’ al- 
cun altro nano arboscello scorgesi a stento sui loro 
fianchi . Di pascoli e di prati feraci sono coperti la 
più parte de’ monti meno elevati, e in ispecie i Ges- 
sini . Le maestose selve di Larici , di Pini , di Abeti , 
e di Faggi, che un tempo li vestivano, furono a questi 
ultimi secoli quasi al tutto divelte; sorgente fatale 
dell’incostanza del nostro clima, dello straripamento 
de* fiumi , e d’altri danni gravissimi! 

La massa che compone questi monti non meno che 
la rimanente catena, che circoscrive la pianura Veneta 
a settentrione , consta di calcare secondaria in issati 
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più o meno orizzontali, di' colore il più grigio sudicio , 
o periino, o bianchiccio, o talora d’ un rosso langui- 
do , di frattura affatto terrea , imperfettamente concoi- 
de , opaca e senza lucentezza . Gli strati calcari rac- 
chiudono filetti e vene spatiche , frequenti straterelli 
di creta, di marna, di argilla, di focaja , di silice, 
di quarzo , e sono zeppi d’infinite maniere di corpi 
organici vegetabili e animali specialmente marini pe- 
trificati , ora confusi e ammonticchiati, ora disposti 
quasi in famiglie, come rami , foglie, frutti di diverse 
piante ( a Grezzana , a Bolca ) , serpenti , chiocciole , 
turbini , bucini , ostriche di meravigliosa grandezza 
( Ronca, Brentonico , Bolca), madrepore, astroiti , 
spine d’echini, raggi di stelle marine, nummali o 
discoliti di moltissime specie, noccioli di anomic, e 
particolarmente di corni d’ aminone dì numero e va- 
rietà grandi sopra ogni credere. Però i petrefatti che 
vogliono particolare ricordanza sono gl’ innumerabili 
ittioliti di monte Bolca. All’altezza di seicento metri 
dal mare entro strati irregolarmente inclinati di schisto 
inarno-bituminoso , alternanti colla calcare amorfa rin- 
vengonsi tronchi di varj alberi , felci , ed altre erbe 
di diversi climi massime marine improntate sullo schi- 
sto , e penne d’augelli, e scheletri di crostacei , di 
serpenti, d’insetti, ma particolarmente di pesci . I 
più di cotali pesci giacciono in una posizione tran- 
quilla colle loro parti più delicate ossee e cartilagi- 
nose al tutto conservate e penetrate da cristallizzazio- 
ni calcaree o anche piritose . Le disamine intraprese 
dai naturalisti anno rivelato appartenere altri ad esseri 
tuttora viventi nell’ acque salse e nelle dolci dei climi 
nostri e dei lontani, ed altri molti essere per anco 
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sconosciuti • Oltre quelli già descritti ed incisi nell’in- 
signe Ittioli tologia Veronese avvene moltissimi iecen— 
temente scoperti , che adornano i gabinetti dei Signori 
Gazzola , Castellini e d’altri naturalisti, e il loro nu- 
mero va tuttodì crescendo . 

Agli ittioli ti voglionsi aggiungere le osteoliti scoperte 
nei monti di Valmenara presso Grezzana , e quelle 
rinvenute nella breccia calcare di una grotta al Gerè 
presso Alfaedo , e sovrattutto le smisurate zane e le 
ossa di elefanti disotterrate al Serbaro presso Ro- 
magnano , con quelle di cervi e d’ altri quadrupe- 
di dell’ ordine delle fiere e de’ ruminanti , coperte 
da un terriccio untuoso , e penetrate da uno spato 
calcare . 

Ma tornando alla roccia calcare dico , che avvi di- 
versi luoghi dei monti nostri , ne’ quali essa acquista 
un granito più fino e più duro , riceve pulimento , e 
costituisce i pregevoli marmi , de’ quali è ricca la pro- 
vincia veronese . Vi ò già fatto cenno dei leggiadri 
marmi di Torri . Bellissimi pur sono il giallo-rosso 
losforeggiante di Brentonico, il rosso venato di S. Am- 
brogio , il marmo lumacbella di S. Vitale , eh’ è a fon- 
do rosso variegato dalle osteoliti bianche, e la luma- 
chella opalizzante fosforica del monte Pernise presso 
Lugo (*) . Però a mano a mano che ci eleviamo e c’ in- 
terniamo ne’ monti la calcare si dispone in istrati meno 
regolari e diversamente inclinati . Scompariscono gli 
strati di silice e di focaja, e più rare sono le petrifi- 
cazioni . Molte cime di monte Baldo come Costabella , 


(*) Si annoverano oltre 70 specie di marnai veronesi , de’ 
quali però la metà si rinvengono soltanto erratici. 
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valle Finestra , Locca di Navene, Altissimo , sono for- 
mate di calcare ora squamosa e lucente , ora a grano 
finissimo che passa in oolite a globetti più o meno 
minuti , più o meno pronunciati . Fra le varietà di 
calce carbonata de’ nostri monti due meritano parti- 
colare menzione : una è la Calcare iu bastoni affastel- 
lati , o Calcare bastonite comunemente detta madrepo- 
rite. Noi ne abbiamo rinvenuto un gran masso erratico 
a manca della strada che dal Campedello scorge al 
Cambrigaro presso la Ferrara di monte Baldo , stac- 
cato forse dall’altà pendice, e colà precipitato dal 
vicino torrente •, l’altra è quella bella varietà di ba- 
stonite non rara in monte Viale e in altri luoghi del 
Vicentino , la quale chiamano tartufiate perchè per- 
cossa col martello manda odore di tartuffo . Trovasi 
questa presso Castagne . 

Le spelonche che soglionsi aprire ne’ monti calcari , 
non mancano a noi pure , come al Ponte di Veja , al 
Covolo di Velo, al Pralungo sotto l’Ortigara in monte 
Baldo , e altrove . Niuna però merita particolare men- 
zione, laddove non vogliansi eccettuare quelle del Co- 
volo di Velo, ove è fama, che siensi rinvenute delle 
ossa di orso. Rammenteremo piuttosto una curiosità 
singolarissima , che offresi nei monti oltre Lugo , detta 
il Ponte di Veja. All’ingresso d’nna valle tutta cir- 
condata di dirupi calcari , che riempiono l’anima d’un 
dolce orrore , prolungasi un arco gigantesco d’ una 
regolarità ed armonia meravigliosa . Consta esso di 
strati di marmo variopinto . La sua grossezza è di me- 
tri 6, 84, la larghezza di 17, io, sicché porge co- 
modissimo varco dai due lati della valle , Però le due 
facciate non sono egualmente estese . Due scogli alti 
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metri 29 , 4 1 sostengono a modo di pilastro 1’ arco 
orientale, che s’apre con una corda di 39 metri so- 
pra 2i , ao di saetta j nel mezzo avvi poi un frontale 
di metri 3 , 4 a di prominenza . La corda dell’ arco oc- 
cidentale , il quale è assai irregolare, ascende a metri 
52 , 66 . Due spelonche dischiudonsi ne’ suoi fianchi , 
una delle quali più ampia s’addentra per lungo tratto 
nel monte . Un ameno ruscello, che lentamente mor- 
morando discorre sotto l’arco precipita a pochi passi 
dall’altezza d’ oltre settanta metri, e il bordo della 
cascata sporge in un secondo arco di metri 19 , 82 
di corda sostenuto egualmente da due alti scogli , ove 
è scavata altra grotta meno estesa . 

Rispetto alla roccia primitiva, che serve di base ai 
monti Veronesi, essa non si discopre in veruna parte, 
cd è mestieri dedurla dall’esame de’ continui monti 
Vicentini, Bresciani, e Tirolesi. Le rocce che più 
comunemente si mostrano alla base sono lo schi sto 
micaceo e l’argilloso, ai quali sovente è sovrapposta 
un’arenaria macigno, o una grauvachia costituita da 
Un impasto di ciottoli di quarzo grossolani i» minu- 
tissimi , ove predomina talora quasi al tutto il cemento 
argilloso misto a esilissime squamett^ di mica , costi- 
tuendo di tal guisa l’argilla schistosa. 

L’ unica roccia , che oltre la calcare meriti conside- 
razione sui monti Veronesi è quella intorno la quale 
pende tuttora somma controversia appo i naturalisti , 
massime fra quelli che non ànno viaggiato in Italia , 
se sia di origine acquea o del fuoco . Il trappo ( trap- 
po stratiforme o secondario de’ Werneriani ) modifi- 
cato in basalto , in vachia , in mandoloide , in tufo 
vnlcanico e basaltino, o direna noi diverse fatte di lave 
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veggonsi apparire fra la calcare in moltissimi luoghi. 
Le falde settentrionali di monte Baldo constano in 
molta parte di tufo vulcanico o di vachia , e ì villag- 
gi Castione , Besagno , Tierno , Brentonico sono pian- 
tati sovr’ essi . Torna poscia ad apparire ora tufo vul- 
canico o basaltino , ora pozzolana , ora vachia , ora 
basalto amorfo a S. Valentino, a Pozza ferrerà , ai 
Pianetti, in Campo sull’Altissimo, alle Scalette, ove 
continua lungo i fianchi del torrente Aviana, sui quali 
sono le cave di talco zografico . Il tufo vulcanico e 
la vachia sbuccan fuori di nuovo sulle coste dell’Ar- 
tillon e dell’ Acque negre , alla Ferrara , alla Croce 
presso la Corona , e molti pezzi erratici di basalto a- 
morfo ò rinvenuto al Cerbiolo . Abbonda inoltre il trappo 
in valle dell’Adige fino a Trento, e trappica è la base 
del monte Bondon, il quale costeggia l’Adige a tra- 
montana di monte Baldo . Scopresi pure frequentissi- 
mo negli altri monti veronesi come in valle Pulicella 
ai dorsi di S. Fiorino presso Mazzurega , e a Marano, 
come pure a Monte Larzano sopra Àvesa, in Valdone- 
ga presso Verona , a Lavagno , alla Croce presso Chiesa 
nuova , alle Scandole , alla Montagna dei pezzi sopra 
le Scandole, a Tinazzo , presso monte Zevola, presso 
Badia Calavena , alla Ghiazza , a S. Bartolommeo, al 
Progno , a Rovere di Velo, a Montebello, e basalto 
amorfo è il vertice di monte Tomba , basalto colonnare 
quello di Bolca alto dalla sopraffaccia del mare metri 
946 , 4 ». Dal che si scorge , che le rocce trappiche 
esistono ad ogni altezza de’ nostri monti , incomin- 
ciando dai cento metri all’ incirca dal livello del mare 
come in Valdonega , e a monte Larzano , ed elevan- 
dosi ai mille e seicento in Campo dell’Altissimo di 
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monte Baldo , e a forse mille e novecento (i) in monte 
Tomba . 

La vachia e il tufo sono sovente coperti dalla roc- 
cia calcare, e occorre ben anco l’alternativa ripetuta di 
strati calcari zeppi di petrifìcazioni con altri d’argilla 
e di vachia , o di tufo vulcanico, che contengono pure 
corpi marini avviluppati entro al loro impasto come in 
valle di Ronca , e nella vicina vqlle di Trissino parti- 
colarmente a Montecchio. Alle Acque-negre e all’Ar- 
tillon di monte Baldo ove la ròccia costituente il Banco 
del monte consta di discoliti di molte fatte con petti- 
niti, echiniti, ed ostreiti impastati con un cemento 
marnoso-calcare , di eguale natura è pure il tufo vul- 
canico , ed evvi sovrapposta la calcare comune , che 
sull’alta vetta diventa oolitica . 

La vachia del veronese non è diversa da quella de’ 
vicini monti . Di colore il più bruno o nericcio, talora 
bigio cinerino , o verdastro , di frattura terrea , opaca , 


(’) Dico forse mille c novecento, non osando asserirlo 
senza dubbiezza ad onta che n’abbia eseguita la misura baro- 
metrica, perchè alcune bollicine d’aria penetrarono nel tubo 
in seguito a una violeula caduta. Tullavolta le piante seguenti 
ch’ivi allignano mi fatino accorto, non guari rilevante essente 


la differenza : 

Achillea Clavcnote. 
Anemone alpina. 

Arenaria striala. 

Alhamanta crelensis. 
Cerastinm lnlifolium. 
Cherlcria sedoides. 

Drvas octopctala. 

Gallimi baldense . 

Geum motitanum . 

Junctts trifidus. 

Lychnis quadrideutala . 
Lycopodium Sclagiuoides . 
Ophrysalpina , 

Ptcdcrota Bona rotta . 


Pedicttlaris rostrata . 
Phytcuma coraosa. 

Piuus l’umilio . 

Primula carniolica. 
llhododendron ferrugineum 

— hirsutum. 

Salii reticolata 
— — retusa . 

Saxifraga mutata 

Pome . 

Tussilago discolor. 

Val criana salatili* . 

Viola billora. 
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senza lucidezza j dì durezza mediocre ', talora fragile 
di odore argilloso , di struttura il più cellulosa a cel- 
lette vote , e intonacate di terra verde o piene di so- 
stanza d’altra natura costituendo la mandoloide , e 
talora affatto massiccia e compatta formando passaggio 
al basalto . Entrano fra i suoi componenti ordinarj 
l’orniblenda comune e il feldspato, e talora l’augite 
m pirossena , impastati da un cemento argillo-ferrugi- 
noso più o meno abbondante. I nuclei che riempiono 
le cellette della mandoloide ora sono calcare amorfa 
o spato calcare , o talco zografico , o quarzo , o calce- 
donio che talora fa passaggio al semiopalo cóme no’ 
monti di Badia Galavena verso Bolca , o stilbite, o rae- 
sotipe , o analcimo . Di peregrina bellezza sono le me - 
sotipi in grossi prismi quadrangolari , riuniti in fa— 
scetti disposti a ventaglio o a stella, di aspetto lim- 
pido vetroso o bianco , e talora farinoso , che si rin- 
vengono alle falde settentrionali di monte Baldo tra 
Tierno e Besagno al luogo detto pais . Sono esse di- 
sposte in filoncini qua e là nel tufo vulcanico semi- 
scomposto, ed evvi sovrapposto uno schisto bituminoso 
con vestigia di carbon fossile , forse continuazione di 
quello della prossima valle di Soma . La mesotipe rin- 
viensi anche nel tnfo della valle di Sam presso Ca- 
stione , come pure nella mandoloide e nel basalto dei 
monti di Lavagno , ma è assai meno pregevole . A 
Monteechio in valle di Trissino nelle fenditure della 
mandoloide avvi bellissime cristallizzazioni di strou- 
ziana solfòrica. Però un fenomeno ancor più singolare 
offre Monte Viale sul Vicentino . Rinvengonsi in esso 
corpi organizzati marini penetrati dalla stronziana sol- 
fatica , la quale ora li incrosta, e ricopre, ora li pe- 
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netra, e ne riempie i gusci in guisa che modellatasi 
sulla loro figura assume perfettamente la forma della 
conchiglia, che si è distrutta. Il celebre Ab. Fortis 
fu il primo a far cenno di cotali petrefatti ; ma non 
essendo nota all’epoca in cui scriveva la stronziana , 
ebbe i suoi distaili per ispato calcare . In seguito il 
Conte Marzari-Pencati valente mineralogo, eseguendo 
di commissione del Governo italiano una collezione di 
fossili per le università del Regno , fe’ conoscere l’ er- 
rore del Fortis . Il Sig. Castellini di Castel Gomberto 
fèrvido amatore di mineralogia vieppiù ne diffuse la 
conoscenza, offrendo in dono ottimi esemplari a molti 
naturalisti . 

La vachia o è stratificata, o più sovente rinviensi 
in grandi masse ammonticchiate, o si conforma in palle 
di varia grandezza sferiche o schiacciate siccome alle 
Scalette in monte Baldo , a Tinazzo , presso Chiesa 
nuova , a Roverè di Velo nei monti Lessini, a Bolca, 
alla Calvarina in valle di Roncà , a Montecchio e 
Castel Gomberto in valle di Trissino . Le palle appa- 
iono formate di strati concentrici , e constano sovente 
di trasso o tufo basaltino , vale a dire di frantu- 
mi o ciottoli di basalto impastato da un cemen- 
to argilloso , come ò veduto alle Scalette e alla Croce 
in monte Baldo, e alla Calvarina, a Bolca, e a Mon- 
tecchio . 

Il basalto trovasi sempre prossimo o in continuazio- 
ne della vachia e della mandoloide . È d’un colore 
nero grigio più o meno carico , opaco , senza lucen- 
tezza, più o meno duro, difficile a spezzarsi , di frat- 
tura ineguale scagliosa , come ferrea e ben anco con- 
coide . Fra i suoi componenti g» distinguono l’orni- 
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Menda e l’olivina. Forma esso ora grandi masse in- 
formi come ne’ monti Baldo, Tomba, Lavagno (i),ora 
si conforma in colonne di bellezza meravigliosa . Ce- 
lebri in tutta Europa per la loro disposizione e rego- 
larità sono i basalti de’ Panarotti presso S. Gio. Ila- 
rione e d’altri luoghi nella valle di Ronca, ove sono 
più o meno inclinati all’ orizzonte, quelli del vertice 
o purga di Bolca , e quelli della valle degli Stanghel- 
lini di Vestena , ove si scorgono perpendicolari . Co- 
tali prismi sono il più esagoni , talora pentagoni , qua- 
drangolari , e rare volte triangolari . Però vengono que- 
sti superati per la varietà e grandezza da quelli che 
mi vennero veduti a Trissino , ove esistono prismi di 
quattro sino a otto angoli , del diametro di mezzo me- 
tro , altri di settanta sopra cinquanta centimetri, al- 
tri di ottantadue metri sopra trentaquattro . A Trissino 
pure venne scoperto il basalto in tavole . 

Terre gialle e rosse stratificate irregolarmente esi- 
stono in varj luoghi de’ nostri monti, come alle falde 
di monte Baldo presso Pilcante, in Verona 6tessa , a 
Montorio , ad Avesa , a Marcellise , al Ponte di Veja , 
a S. Bartolommeo, le quali tutte forniscono alla pittura 
colori vivaci . Ma rinomate sono le miniere di terra 
verde o argilla veronese o talco zografico . Giacciono 
nella mandoloide e nella pozzolana della parte set- 
tentrionale di monte Baldo sul pendio d’ una profonda 


(0 Allorché negli anni addietro progettatosi di ristabi- 
lire il famoso arco de’ Cavi si scoperse la base dell’Arco c un 
■ pei?.o d'antica strada romana, videsi ch’era questa lastricata con 
ciottoli di basalto. Poiché i monti basaltini pili prossimi a 
Verona sono qnc' dì Lavagno, è cosa al tutto verosimile, che 
da essi abbiano tratto i Romani il basalto occorrente. 


valle intersecata dal torrente Aviana . 8econdo l’anali- 
si di Klaproth consta l’argilla veronese di 


Silice — — — 53 
Ossido di ferro — a8 
Magnesia — — a 
Potassa — — - xo 
Acqua - — — 6 
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Secondo lo Steraberg e il Meyer contiene anche del 
Manganese . I filoni sono circondati da verde e da 
azzurro montano misti a piriti di ferro . In minor quan- 
tità si rinviene talco zografico anche presso Castione, 
e in monte Bolca, e a Lavagno . 

Il ferro e il manganese sono i soli metalli, che fi- 
nora vennero rinvenuti nella nostra provincia . Trovasi 
il manganese ossidato metalloide alle sette fontane 
presso Alcenago . Una miniera di ferro, di cui furono 
incominciate le escavazioni nello scorso secolo ed ora 
abbandonate per mancanza di co mbu6tibile , esiste in 
valle di Botte poco lungi da Brentonico , ed altra per 
la stessa ragione obbliata avvi alla Ferrara dello stes- 
so monte Baldo, ove si addittano tuttora le reliquie 
delle fucine poste sul torrente , le quali anticamente 
diedero il nome al villaggio . Vestigia di ferro ossidato 
lenticolare furono scoperte in monte maggiore, di Baldo j 
e ferro solforato trovasi abbondantemente sparso nella 
calcare dei colli . 

Fra i fossili della provincia rammenteremo innanzi 
tutto la calcare di Lavagno c di Mazzurega , che ser- 
ve a lastricare le strade di Verona, e che contiene 
minuti pezzi di quarzo costituendo di tal guisa un’ are- 
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nana (*) • Non è molto dissimile dalla così detta pie- 
tra forte onde si selciano le strade di Firenze , e che 
consta di squamette di mica, e granellini di quarzo . 
Altra arenaria stratificata bruna costituisce il letto del 
Litantrace della valle dei Prusti sulla sponda del tor- 
rente Illasi ; e consta di mica , quarzo bruno , e fel- 
dspato con nocciuoli di calcare bianca laminare . Le 
volte e i sotterranei delle fortificazioni di Verona sono 
a luogo a luogo ^coperte di soda sovente mista a por- 
zione di nitro. In un sotterraneo del Castello S. Felice 
fu rinvenuta abbondantissima e pura . E poiché il colle 
vicino , e il terrapieno constano di tufo mamo-calcare 
zeppo di ostreiti , pettiniti , echiniti , nummali , ed al- 
tri petrefatti marini , pensa il Cav. Lorgna eh’ essa pren- 
da origine dalla loro sostanza . À Valcaregna presso 
Castione nelle cave di marmo trovasi solfato di ma- 
gnesia erratico, e cave di solfato di soda esistevano 
altre volte a Roverè di Velo. Gesso inoltre estraesi a 
Torri , creta a Marcellisc e a S. Floriano , e pietre fo- 
caje in copia grande al Cerro . 

Avara non ci fu la natura anche di acque minerali 
Vi ò già fatto menzione delle acque di Sermiona . In 
valle di Botte in monte Baldo avvi un’ acqua minerale 
fredda , che meriterebbe un’analisi diligente. Manca 
pure un’ esatta analisi d’ altra acqua minerale fredda, 
che zampilla presse Roverè di Velo a fianco d’un 
monte , la cui roccia principale sono la vachia e il tufo 
vulcanico con carbonato calcare e solfuro di ferro . II 


(i) Chiamasi volgarmente masegna , nome che i Padovani 
danno a un porfido particolare che costituisce in molta parte 
gli Euganei, e clie serve a lastricare le strade di Padova, c 
eie per avventura è una lava . 

e 
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Sig. Bozza da cento libbre mediche ottenne una quan- 
tità discreta dì gas acido carbonico e di carbonato di 
calce , mezzo grano di solfuro alcalino , ed 8 J di os- 
sido di ferro . 

Una sorgente termale fu scoperta al cadere dello 
scorso secolo in valle Pulicella , al lato occidentale del 
palazzo Roveretti , presso il villaggio Domejara, lunghesso 
la strada di Germania , a nove miglia da Verona . 11 
Conte Roveretti desiderando possedere una fonte presso 
il suo palazzo ebbe ricorso al Sig. Pennet , che viag- 
giava in Italia . Accondiscese questi di buon grado , e 
a lato al suo palazzo indicò una polla d’acqua pro- 
fonda metri 6t , 7246 ( piedi veronesi 180) . Si scavò 
tosto il suolo nel luogo indicato sino alla profondità 
di metri 60, 5 o, ed ecco scaturire un’acqua calda ^ 
che si eleva all’altezza di quattro metri. Qualche 
anno dopo venne ad asciugarsi affatto la sorgente, e 
rimase asciutta per più mesi : e già trattava si di sca- 
vare il pozio ivi costruito per altri cinque piedi ( me- 
tri 1,7145), quando tornò di nuovo l’acqua qual 
prima , ne più scomparve . Giace tale sorgente a me- 
riggio di un colle intieramente composto di calcara 
secondaria sparsa di echiniti e d’ammoniti , la quale 
a luogo a luogo riceve pulimento . Le più prossime 
vestigie di materie vulcaniche sono quelle poste so- 
pra Mazzurega a oltre due miglia in linea retta fra 
i monti . I vegetabili ch’ivi allignano sono quelli degli 
altri colli Veronesi . Il fondo d’onde zampilla la sor- 
gente è elevato dalla superficie del mare metri 70,, 
posta la base del palazzo misurata barometricamente di 
metri i 3 o. La temperatura dell’ acqua appena estratta 
dalla fonte è in ogni stagione di gradi 34 sopra lo 
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«ero Reaumuriano , e il termometrografo del fiellani 
da me calato al fondo del fonte segnò gradi 35 . La 
trasparenza , il colore , l’odore , il sapore sono egua- 
lissimi a que’ dell’ acqua comune di sorgente . 11 peso 
specifico ai 16 gradi sopra lo zero è più di mezzo cen- 
tesimo di quello dell’ acqua distillata , e all’ incirca 
eguale a quello dell’ acqua di varj pozzi di Verona , 
Conservata per più giorni nei recipienti alla tempera- 
tura di 16-18 gradi «+• o rimase trasparentissima, nè 
formò deposito veruno. Esposta al fuoco prese a bol- 
lire due minuti prima dell’acqua distillata. 

Io aveva deliberato istituirne un’esatta analisi , ma 
dal cimento d’induzione o analisi preliminare essen- 
domi avveduto della scarsezza e tenue quantità de 1 
principi eh® contiene, non ò posto cura a proseguirla 
con quello scrupolo cb’era mestieri, onde precisarne 
indubitatamente la proporzione . Il risultamento degli 
sperimenti fu il seguente . 1 

Una porzione d’acqua lasciata raffreddare quindi 
fatta bollire per un quarto d’ora rimase trasparentis- 
sima, nè fece deposito veruno . Cimentata l’acqua nel- 
la fonte e appena estratta e raffreddata , e bollita tanto 
colla tintura di tornasole che con quella di curcuma 
non offerse cambiamento . Lo stesso occorse cogli acidi 
solforico, nitrico, muriatico, colla tintura di galla, 
coll’acido prussico, colla soluzione di prussiato di po- 
tassa , coll’acqua di Lauro ceraso, e coll’ alcoole , 
Coll’acido ossalico rimase da prima trasparente, ma 
coll’agitazione si fece a poco a poco lattiginosa . Col 
nitrato e col muriato di barite avvenne appanna- 
mento . Filtrata l’ acqua su cni aveva agito il nitrato 
di barite vi si versò nitrato d’argento, che produsse 
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un copioso precipitato bianco grumoso . Filtrata l’ ac- 
qua stessa già cimentata col nitrato d' argento vi si 
versò acido solforico, che lasciò 1 * acqua trasparente 
nè produsse precipitato . Un precipitato spugnoso si 
ottenne pure dall’acqua termale, su cui si versò ni- 
trato d’argento, prima che fosse stata cimentata co’ 
sali baritici . 

Coll’acqua di calce avvenne leggero intorbidamen- 
to . Sul sale precipitato si versò acqua stillata , che 
non lo disciolse interamente . Vi si aggiunse acido 
solforico , e non avvenne effervescenza . Sperimenti po- 
steriori ànno dimostrato solfato di magnesia disciolto 
nell’ acqua , e la porzione di sale rimasta insolubile 
solfato di calce si riconobbe . 

Coll’acetato di piombo si ottenne dall’acqua ter- 
male un precipitato bianco piuttosto copioso. Gol car- 
' bonato di potassa e d’ ammoniaca divenne lattiginosa , 
e il precipitato raccolto si disciolse con effervescenza 
nell’acido solforico, e si scoperse un carbonato di 
magnesia . 

Tali sperimenti ed alcuni altri che per brevità io 
lascio ne rivelano , che l’ acqua termale di Domejara 
non contiene nessun gas nè acido libero , e che i sali 
in essa disciolti sono una tenue quantità di solfato 
di magnesia , e una maggiore di muriate di magnesia . 
Dall’osservazione dei precipitati ottenuti con varj reat- 
tivi inclinerei a stabilire , che in cento libbre mediche 
d’acqua termale avvi di 

Solfato di magnesia grani 3o 
Muriato di magnesia grani 70 

< " 100 
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f> Dall’ addotta analisi pertanto uom comprende, debole 
dover essere la virtù medicinale di tale acqua , e che 
le guarigioni mercè lei ottenute di alcune artritidi , 
reumi cronici , ed erpeti voglionsi ascrivere principal- 
mente al calore del bagno con essa fatto. 

Dalle falde di due colline di vachia sovrapposta alla 
calcare conchiglifera stillano le acque termali di Cal- 
diero , celebri fin dai tempi di Augusto e che nel terzo 
consolato di Petronio Probo ebbero il nome di fonti 
di Giunone . I Veronesi al finire del secolo i 5 . m0 le 
ristaurarono , ma tuttavolta sono ora decadute dal- 
P antico splendore. Conservano esse in ogni stagione 
la temperatura di aa gradi . Il loro peso specifico è 
di ioo 5 , e l’analisi di ioo libbre mediche istituita 
dai Dottori Zenone Bongiovanni e Matteo Barbieri à 
rivelato 

Gas idrogeno solforato in quantità mediocre 


Carbonato di calce 

— 

— gr. 87 

— — di magnesia 

— 

— 

— gr- 17 

— — d’allumina 

— 

— 

— gr. 100 

Solfato di soda 

— 

— 

— * gr. 3 a 

di calce — 

— 

— 

— gr. 3 o 

*— — d’allumina 

— 

— 

— gr. ai 

Muriato di soda 

marziale 

— gr. 45 

■ di calce — 

— 

— 

— gr. i 5 

— di magnesia 

— 

— 

— gr. 9 

Terra silicea — 

— 

— 

— gr. 8 

Ossido di fèrro 

- 

— 

— gr- 6 


gr. 280 

Finalmente farò un cenno del litantrace 0 carbon 
fossile , che a larga mano diffuse la natura sui colli 
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e monti Veronesi. E ben è sventura che in tanta scar- 
sezza di combustibili giaciansi neglette cotali miniere » 
mentre il loro scavo e salverebbe i pochi boschi , che 
ancor rimangono pei bisogni delle arti , e diminui- 
rebbe l'alto tributo di danaro , che la provincia Ve- 
ronese paga annualmente al Tirolo per la provvisione 
del combustibile • 

Monte Bolca , questo rinomato cimitero d’ infinite 
fatte d’esseri organizzati , e sede di meravigliosi feno- 
jnini ge ologici , offre ben anco un suolo sovrammodo 
dovizioso di litantrace schistoso e piceo ottimo a far 
bollire prontamente il ferro . Sopra la calcare , che 
costituisce la base e l’ ossatura del monte, e che rac— 
chiude i celebri ittioliti , riposa una infinità di strati 
paralleli di litantrace alquanto inclinati all’orizzonte 
nella direzione del N. 0. al S. E. coperti e interse- 
cati da trappo vulcanico , e in alcuni luoghi a im- 
mediato contatto del basalto in rozzi prismi paralleli , 
di cui abbiasi già latto cenno , e che li ricopre e co- 
stituisce il vertice detto la Pu rga di Bolca . Lo schi- 
sto bituminoso serve di matrice . 

Altra ricca miniera di litantrace schistoso ottimo a 
far bollire il ferro meglio e più presto d’ogni altro , 
siccome rivelarono gli sperimenti del Cavalier Amoretti 
e quelli istituiti nelle fonderie militari, trovasi alle 
falde settentrionali-orientali di monte Baldo sulla spon- 
da destra del torrente Soma inferiormente al villag- 
gietto Train . Varj indi zj di litantrace dansi a vedere 
presso S. Gio: Ilarione •, e sul pendio del monte Cal- 
varina nella stessa valle di Ro ncà , al luogo detto la 
casa dei Rossetti, esistono strati di schisto argillo-bi- 
tuminoso in isfoglie sottilissime , cui i volgari chiama— 
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no libri del Diavolo. Alternano essi con istrati di 
tufo vulcanico giallo-scuro penetrati dal bitume . Fi- 
nalmente litantrace ottimo piceo esiste alla Ghiazza , 
lignite fibroso presso Castagnè , lignite terreo alla Ca 
di David , litantrace schistoso a Grezzana , e in valle 
Tanara, e, in più altri luoghi), siccome vedrassi dalla 
bella ed utilissima memoria, ch’è per escire alla luce 
Sui combustibili fossili della provincia Veronese del 
sullodato Conte Ignazio Bevilacqua Lazise . 

A compimento di questo abbozzo geologico debbo 
aggiungervi , che parecchi nostri colli constano ora di 
tufo calcare o mattajone, ora di breccie o puddinghe 
composte di ciottoli , e frammenti calcari più o meno 
voluminosi , impastati in;un cemento calcare , coi quali 
avvi talora dei sassi di porfido e di granito . Tali sono 
quelli che dividono la valle di Caprino dalla valletta 
di Rivole, come pure la catena che da. Garda va de- 
clinando verso Peschiera . Di puddinga sono pure al- 
cuni gioghi meno elevati di monte Baldo , come in valle 
Basiana , ove risultano di frammenti più o meno vo- 
luminosi e angolosi di calcare impastati da un ce- 
mento calcare o marnoso ; e il fianco settentrionale^ 
orientale dell’Altissimo di monte Baldo sopra Brento- 
nico consta di ghiaja e di sabbia calcare , sicché offre 
frane e scoscendimenti considerevoli . Tutta l’alta pia- 
nura Veronese infine è quasi interamente costituita 
d’alti banchi di sassi calcari , porfirici, schistosi , e 
granitici , di quarzo , di focaja frammisti a sabbia , ad 
arenaria , a creta e argilla . L’ Adige e i torrenti , che 
giù precipitano da’ monti, ne discuoprono a luogo a 
luogo i diversi strati . Questi ultimi fenomeni par cosa 
ragionevole attribuire alle va»e catastrofi , cui ebbe a 


ra 

i . 

soffrire il nostro fiume j e sovrattutto all* epoca eh® 
vennero spaccati i monti della Chiusa . 

Dalla esposizione fattavi della struttura di monto 
Baldo voi vedete, mio celebre amico, che non molto 
cose presenta atte a risvegliare la curiosità del geolo- 
go . Che se noi prendiamo ad esaminare gli animali 
che lo abitano , poco rilevante comprenderemo esserne 
pure la disamina . Niuno avvene che non sia nei pros- 
simi monti o nel piano Veneto-Lombardo, salvo l’or- 
dine degli insetti, de’ quali peregrine specie si rin- 
vengono . Vi ò già fatto cenno degli augelli e dei ser- 
penti nostri . Niun quadrupede particolare abita il 
monte Baldo . Il solo Lupo ( Canis Lupus ) vien ta- 
lora a infestare gli armenti, e l’Orso ( Ursus Arctos ) 
e la Camozza ( Capra rupicapra ) dopo la distruzione 
delle spaziose selve cercarono altrove più sicura stan- 
za . Quello , onde va celebre questo monte , voi ben 
sapete essere le infinite e rare piante che alberga . Le 
sue diverse plaghe , altre apriche e aduste » altre e- 
ternamente ombreggiate , le sue valli profondissime e 
deserte, le sue balze sublimi fanno sì ch’ivi crescano , 
vegetabili di famiglie e di climi disparatissimi . Que- 
sta è la cagione ond’è mestieri percorrerlo e nelle di- 
verse stagioni e moltissime volte . Io verrò descriven- 
dovi le varie parti ; e ponendo mente allo scopo prin- 
cipale de’ nostri viaggi , nutro fiducia che non vor- 
rete appormi una soverchia distinzione di luoghi . 

Coloro che partono di Verona per due strade pos- 
sono giungere alle falde di monte Baldo . Una è la via 
di Germania, che si abbandona valicando l’Adige al 
di là della Chiusa , e giungendo a Brentino , piccola 
terra edificata alle radici orientali . Di là per la via 
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detta delle scale si ascende alla Corona . Giace que- 
sto Santuario in una gola del monte sull’ ignudo fianco 
d’ una rupe torreggiarne . Guidano ad esso un tortuoso 
sentiero chiuso fra folte selve d’alberi e d’ arbusti 
assai piacevoli a riguardarsi , e secento e più scaglioni 
nel sasso scavatile alternanti con frequenti piani onde 
riesca meno disastrosa l’ ascesa . Fra le fessure di cotali 
balze germogliano rare stirpi di piante. Presso la sommi- 
tà del giogo avvi una fonte graziosa , le cui acque ge- 
lidissime porgono grato ristoro a quelli che accorrono 

a visitare quell’augusto ricetto di solitudine . Alquan- 
to più alto sorgono alcuni casolari detti i Coltri e i 
Crosati . Da essi piegando verso settentrione si giunge 
alla Ferrara ; ma proseguendo verso ponente ne si 
presentano le ubertose praterie del Prabasar e la valle 
Basiana ricca di pascoli e di selvette di Noccioli , di 
Lamponi , e di Citisi e simili piante fruticose . Sopra 
questa giace la valle Fredda, la più ferace fra le vi- 
cine . Altra vailetta posta a mezzodì chiamasi Ime . 
Però abbandonando la valle -fredda incontrasi a tra- 
montana il Campedello , quindi la Ferrara, villaggio 
composto di molti gruppi di caso e capanne vaga- 
mente disposte nel fondo d’una vastissima valle, fian- 
cheggiata a ponente dal maggior dorso del monte, a 
oriente dal vertice àe\Y Albaré . I contorni della Fer- 
rara sono ricchi di. prati e di pascoli , e intersecati 
da rigagnoli, che tutti si congiungono nel torrente 
che giù precipita dai dirupi della Corona . Un pro- 
fondo ed aspro burrone di questa valle dicesi valle 
orsa » Progredendo in retta via verso settentrione si 
ascende al Cambrigar indi in Noveza . Questa parte 
eminente divide come in due il monte , sicché le ac- 
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que, che discorrono dal pendio meridionale , fluiscono 
nel rivo della Ferrara , e quelle da settentrione nel 
torrente Aviaria . Noveza parte è piena di pascoli fe- 
raci , parte è selvosa e dirupata , e in questi dirupi 
rinvengonsi copiose piante. Poco oltre a Noveza avvi 
il Campione , e il limpidissimo rio delle Acque-negre , 
ove altre volte era il confine della repubblica Veneta . 
L’eccelso dorso di Baldo costeggia a ponente tutti 
questi luoghi , ed i rivolgimenti del di lui fianco orien- 
tale sono determinati con proprio nome . Partendo da 
valle - fredda il primo luogo chiamasi la Lonza , ove è 
una valle angusta e inaccessibile detta valle Brutta 
Segue poscia la valle Losanna e il Sassetto e la Fon- 
tana del di lui nome situata sull’alta pendice del 
monte di fronte al Campione . 

Al rio delle Acque-negre tre vie ne si appresenta- 
no : l’una a destra guida a monte Gambon, al Cer- 
biolo e alla parte ultima e più orientale di Baldo detta 
i Lavaci . Per quella di mezzo lungo il ruscello si 
sbocca al pian della cenere , e alla selva d’ Avio . La 
terza a settentrione scorge all’ampia valle d ’ Artillon 
e ai Dossioli , ove -un tempo esistevano antiche fore- 
ste ora in gran parte divelte . Dall’ Artillon si fa pas- 
saggio ai prati di Brentonico e del Tredespin . In 
questi monti era anticamente 1* ampia selva detta 
de’ Brentegani rammentata dal Pona nel suo Monte 
Baldo descritto , e che nell’ edizione latina chiama 
sylva Brentonicensis . Abbandonando poscia a man 
manca gli Zocchi , Novene , e Tolghe , quindi Canaletto , 
e 1* Altissimo si scende pel luogo detto le Scalette , ove 
in due si parte il sentiero . L’uno guida per i Pianet- 
ti , Pozza Ferrera , e S. Giacomo ai villaggi £rcn~ 
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tonico, Castrone, Tierno e alla valle percorsa dal 
torrente Soma, luoghi situati alle falde settentrionali» 
orientali ; per l’ altro orientale si scende per la valle 
del Trotto e il sentiero de’ soppiadori lungo il torrente 
Ariana alla terra Avio. 

L’altra «trada che da Verona conduce a monte Bal- 
do è quella di Caprino, dal qual villaggio per varie 
viottole si può ascendere . Una di queste detta la Costa 
dei cani guida ai monti della Corona . Per l’ altra più 
meridionale detta via dei Lumini , chiusa fra il giogo 
di questo nome e il Fiore si giunge alla valle Orti- 
gara dove ne si parano lieti pascoli e boschi di Faggi 
spaziosi , che colla loro opacità fanno gradito contrasto 
all’amenità de’ vicini prati. Inferiormente all’Ortigara 
ànnovi le praterie e le selve di Pra-lungo e di Bren - 
zone . Ma dall’ Ortigara ascendendo in via retta fassi 
incontro 1* erboso ed ampio dorso Costa bella, a de- 
stra del quale giace la valletta di Nuvole , d’ onde si 
scende in valle-fredda . Nel pendio di Navole occorro- 
no i sassi di valle fredda, luogo caro ai Botanici per 
le peregrine piante ch’ivi allignano; e progredendo 
alquanto rinviensi la fontana di Navole , fonte mera- 
vigliosa si per l’altezza sua, che per la copia e fre- 
schezza delle sue acque . Una vailetta a destra della 
fonte porta il nome di valle del Bastion . 

Da Costa - bella scendendo alquanto per la pendice 
occidentale entrasi nell’erbosa valle Vaccaria innaffiata 
dal grazioso fonte di Brigaldello o delle Buse . Da 
valle - vaccaria dopo lunga via si passa all’ ampia fo- 
resta di Piombe . Ma pigliando cammino lungo il 
dorso Costa-bella si ascende all’ altissime cime di Bal- 
do dette monte maggiore . Disastroso però è il tra- 
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gitto per l’alta vetta al di là del giogo Covai santo , 
ond’è mestieri deviare alquanto sul fianco orientale . 
Lungo la via veggonsi da occidente valli profondissi- 
me da sassi e da rupi ignude circondate , nel pro- 
fondo delle quali alberga eternamente la neve . Sono 
esse la valle delle buse, le valle delle pietre o di 
monte Maggiore , la valle delle ossa, la valle di S. 
Zeno , la valle grande o fonda o dritta anche chia- 
mata, la valle Orzerà, la valle Finestra , e la valle 
delle Pozzette , selvagge tutte, nè da niuno per av- 
ventura frequentate fuor dai Botanici. In questi gio- 
ghi difficili e in queste valli allignano le più rare 
piante alpestri . Però superate le sublimi vette di monte 
Maggiore , difficile sovrammodo e periglioso riesce il 
tragitto nelle seguenti , formate di nude punte e di 
scoscese balze, e fiancheggiate a ponente dalle dette 
valli Orzerà e Finestra . E però trascorso il Sassetto 
miglior consiglio è abbassarsi sul fianco orientale fi no 
all’ Artillone, ove le cime si fanno meno erte, e a 
mano a mano s’appianano, e vengono erbose . Per que- 
ste facili vette movendo i passi si giunge agli ubertosi 
prati e alla maestosa selva di Malcesine e alla bocca 
di Novene , d’onde si discende al Benaco . Al di qua 
di Navene s’incontrano a oriente i pascoli dei Z occhi , 
e a occidente l’asprissimo sentiero di Ventrar (se sen- 
tiero può chiamarsi ) , i di cui dirupi generano pe- 
regrine piante . Oltre Navene ànnovi i pascoli di 
Tolghe e Canalette , e il giogo più settentrionale di 
Baldo detto l ’ Altissimo già per noi rammentato. 

Eccovi, egregio amico, la topografia di monte Baldo. 
Porrò fine a questa lettera adducendovi il nome delle 
specie da me raccolte e in questa e nelle molte altra 
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gite da me intraprese , e vi aggiungerò il luogo dov’ esse 
allignano , e 1 ’ altezza dal livello del mare . Di tal guisa 
io v’offrirò un saggio di geografia botanica . Io ò di- 
viso la geografia botanica Veronese e delle prossime 
provincie Vicentine e Bresciane in tre regioni o zone , 
desumendone i confini principalmente dagli alberi , 
come quelli che concigliano un aspetto proprio alla 
vegetazione. La prima, che chiamo regione collinesca 
o delle Querce e de’ Castagni, aggiunge a incirca set- 
tecento metri . La seconda , la regione montanesca o 
dei Faggi e delle Conifere, Pini, Abeti , Larici , s’e- 
leva dai settecento ai mille trecento metri . La terza, 
la regione alpina o dei Mughi e dei Cembri, dai mille 
e trecento arriva fino alle nevi . La regione sotterra- 
nea e la nevosa, quella che incomincia , questa che 
pon fine alla vegetazione , ambedue abitate dalle crit- 
togame , mancano alle provincie nostre . Però rispetto 
alle tre regioni ammesse io non debbo tacervi , che i 
confini per me stabiliti non sono al tutto irremovibili , 
avvenendo qui pure come altrove, ch’ora si elevino, 
ora si abbassino secondo la diversa plaga . La Carice 
baldense , poniam caso , pianta montana e ben anco 
alpina fu da me colta fiorente ai primi di aprile sulle 
rupi ventose della regione collina di Limone al Lago . 
Nelle rupi della Corona di monte Baldo meno alti di 
800 metri , ma esposti a bacio cresce la Pcederota Bo- 
narotta erba alpina j laddove nei boschi a meriggio di 
Chiesa-nuova nei Lessini , elevati a piu di 1000 metri 
vegetano le Querce . Così nei contorni di Schio e «li 
B.ecoaro all’altezza di dugento in trecento metri na- 
scono V Ar abis alpina e l ’ Arabis ovirensis , la Carda- 
mine impatiens , V Euphorbia selvatica, la Daphne 
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Laureola ecc. piante montane. Nella valle dei Ron- 
chi sopra Ala , e alle falde occidentali-settentrionali di 
monte di Baldo sopra Malcesine ò veduto crescere entro 
la regione collina V Arbutus Uva uni col Rhododen- 
dron ferrugineum , e Rhododendron hirsutum cogli 
Abeti , coi Pini , e coi Faggi , piante montane , e le pri- 
me ben anco alpine . Fra gli scogli bagnati dalle ac- 
que del Benaco , ma esposti al soffio incessante d’ a— 
quilone , tra Malcesine e Navene , tra Riva e Limono 
crescono la Daphne alpina, il Cytisus purpureus , e 
lo Spartium radiatum , il quale veste i dirupi di 
valle-fredda, dell’Artillone , e dell' Altissimo di monte 
Baldo, e le parti più alte de’ monti Pertica e Sumano . 
Le sponde benacensi Bresciane all’ opposto , situate a 
levante-meriggio fino all’altezza di i 5 o metri dal mare 
e di 70 sopra il Lago, sono coperte di Ramerino, di 
Leandri, di Fichi e di Olivi spontanei, di Melagrani 
selvatici , di Agave , di Allori . Che se prenderemo a 
esaminare la vegetazione del Tirolo e del Friuli scor- 
geremo vieppiù crescere le eccezioni . Dalle quali cose 
n’emerge, non essese la rarefazione dell’aria che 
determina 1’ abitazione delle piante , coro’ altri 
pretese . E comunque nou neghi affatto 1 ’ influenza 
della natura del suolo e della quantità dell' acqua 
che cade annualmente dal cielo ; pure la temperatura 
è quella che esercita la principale azione sull’ abi- 
tazione delle piante . 

Non reputo inutile avvertire, che molte piante cre- 
scendo volgarissime in più parti di monte Baldo io 
non ne ripeterò il nome ogni volta . Aggiungerò alcu- 
ne note alle piante novelle 0 pregevoli o che merita- 
no dilucidazione. Seguirò la nomenclatura del Will- 
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denow per le Fenerogame e per le Felci, quella del- 
F Hedwig o del Bjidel o dello Schwaegrichen nei Mu- 
schi, del Roth nelle Epatiche, del Vaucher o del 
Dillwyn nelle Alghe, deH’Acharius nei Licheni, e 
del Persoon e Decandolle nei Funghi . 

Dalla valle di Caprino pertanto sino ai Masi e al 
così detto pra-bestemmià sotto pra-lungo all’altezza 
d’ incirca 700 metri crescono le seguenti , che si rin- 


vengono pure nella piu 
pianura Veronese , 

Acer campestre. 

Achillea Millefolium 
— — tomentosa. 

Adonis annua. A. estivali 
et A. autumnalis L. 

A. caule glabro superne sul- 
cato , foliis multi fido-linea - 
ribus, petalis 3-8 oblongo- 
ovatis . Mihi. 

L’ Adonis aestivaUs , e l’ A do- 
ni s autumnalis non sono spe- 
cie ma varietà; perocché fra 
le biade si rinvengono indivi- 
dui coi fiori a otto petali 
grandi, altri con cinque mi- 
nori, altri con tre, quattro, 
sei , sette di varia grandez- 
za , e dai semi raccolti da 
essi b ottenuto pressoché 
tutte le suddette varietà. 
Aecidium clematitidis 
■ confertum — DeC. 

— — cuphorbiae . 

Aegilops ovata . 

Agaricus edulis. 

Agrimonia Eupatorium . 
Agrostemma Githago. 

Atra caryophyllea 
— — cespitosa 

cristata. 

Ajuga Chamaepithis 
— — genevensis 
- " ■ reptans. 


parte dei colli e nell’alta 

Alchemilla Aphanes. 

Album angulosum 
— — carinatum 
— — paniculatum 
“ rotundum 

vincale . 

Alnus glutiuosa . 

Alopecurus agreslis 
— — gcniculalus . 

Alsine media. 

Althaea caunabina. 

Alyssum calycinnm 
— ■■■■' pauiculatum 
sativum. 

Amanita caesarea . Fra i Ca- 
stagni al luogo detto i Masi . 
Àmaranthus Biituin 
— — retroflexus 

sylvestris. . . .. 

Anagaliis arvensis a foenicea 

“ /? ccerulea . 

A. caule dinuso , foliis ovalis 
subtus punctatis , calycis Ia- 
cinti* lanceolati . Mihi . 

Il solo colore delia corolla 
nelle due varietà c costante 
nella seminagione, gli altri 
caratteri desunti dalle fa- 
glie, dai peduncoli, dalla 
forma c contorni della co- 
rolla, dal calice variano tut- 
to, e ò raccolto ben anco 
esemplari a foghe terne, e 
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quaderne tanto della varietà 
cerulea clic della fenicea . 
Anchusa italica 
— — officinali.» . 

Andropogou Gryllus 

fscliaciinim 

halepensis. 

.A ne lini in Focniculum . 

Angelica sylvestris . 

Anllicmis arvensis 

Cola 

— — Cotula 

- - . tinctoria. (Buftalmo del 
Mattioli . Porta bald. ital. 4 ) 
Anlhericum ramosuni. 
Authoxantum odoratum. 
Anthj'llis Vulneraria. 

Apargia autumnalis. 

Apargia crispa 

haslilis . 

Arabia tlialiana. 

Arctium Lappa. 

Arenaria scrpillifolia 

tcnuifolia ( Alsine tcnui- 

foba. Sega. Ver. 1.4*8. tab. 
VI. fig. a. ) 

— — ■ 0 . pcntandra ( Al- 

sine pcntasteinon, gramineis 
foliis, gcuiculuta.iSeg’u. Ver. 
III. .7?. 

Arislolochia Clemalitis . 
Artemisia Ahsynlium 

— — campestri» 

campii ora la . 

A. caule erectoj foliis caulinis 
pinnatis, incanis, pinnis sub- 
trifidis linearibus , floralibus 
indivisis, linearibas; pani- 
cula virgata; antliodiis glo- 
bosis pedunculatis nutanti- 
bus j pcranthodiis incanis . 

Mila. 

Artemisia campborala 0 - A. 

subcancscens. W. Enum. 

L ’ Artemisia camphorata c V Ar- 
temisia sul/cartescerts W. vol- 
garissime in tutti i nostri 
colli sono varietà, siccome 


mi fecero accorto e 1 ’ osser-» 
vazione instituila per pili an- 
ni sulle piante spontanee , e 
la loro coltura uell’ Orto di 
Verona. Le foglie ora sono 
quasi verdi affatto , ora bian- 
chicci, ora al tutto bianche 
presentando un abito diver- 
sissimo. Il Seguier ( Ver. II. 
p. 173. 174 ) sotto i num. 1. 3 . 
a descritto la varietà te e 0 . 
La prima b veduto coltivata 
in qualche città d’Italia sotto 
il nome improprio di Abro- 
tano . 

Artemisia vulgaris. 

Arum italicum . 

Asclepias Vincetoxicum . 
Asparagus acutifolius 

officinali». 

Asperugo procumbens. 

Aspcrula arvensis 

cynanchica . 

Aspidium Fili x mas. 

Asphenium Adianthum nigrum 
- - Ruta muraria 

— Trichomanes ( Politti- 
co . Porta bald- ital. 1 4 *- 

a 5 o. ) 

Aster Amellus. 

Aslragalus Cicor 

glycyphyllos 

— . — Onobrychis. 

Athamaula Cervaria 

Libanolis 

Orcoselinum. 

Avena fatua 

flavesccns . 

Ballota nigra. 

Barbula ruralis. Brid. 

Berberis vulgaris. 

Betonica officinalis. 

Bidens tripartita 

— — tripinnata . 

Biscutclla apula . 

Boletus edulis. Fra i Castagni 
ai Masi. 

Borrago officinalis. _ . 
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Jlorrera chrj’sophthalraa . « . 
Sui rami fieli’ Olivo e dcl- 
lo Spimbianco . 

— — tenella . • 

Brassica Erucastrum 

Napus 

oricntalis . 

Briza media . 

Bromus arvensis 

erectus 

— — mollis 
— — squarrosus 

sterilis. 

Bryonia dioica . 

Bryum argenteum . 

Bunias Erucago. 

Buphtalmnm grandiflorum 
— — spinosum . 

Ruplenrum Gerardi 
—— Odontites. Ai Masi . 

rotundilolium . 

Calendula arvensis. 

Calluna vulgaris . 

Campanula glomerata 



— — sibirica 
— — Speculum 

Trachelium. 

Cardamine hirsuta . 

Carduus dcfloratus 

nutans 

pycnoccphalus . 

Carex digitata 

flava 

— — hirta 
— — Michel» 

' pillulifera 

praecox. (Cypcroides ver- 
na, caule rotondo triquetro , 
spicis seminai ibus densiori- 
bus, binis Vcl ternis squa- 
mi» ferruginei, obtuse mu- 
cronatis, et tamquam in a- 
ristulam prolungati, capsu- 
lis turbinatis suDhitsutis tri- 
lateri . Sega. Ver. I. p. raar 
tr i. fig. a. ) 


Carex recurva 
— — Schrebcri 

vulpina. 

Carlina acauli» 

vulgaris . 

Carpcsium cernuam . 

Carpimi* Betulus. 

Carthanius laoatus . 

Castanca vulgaris. 

Caucalis Anthriscus 

daucoides 

grandiflora 

nodosa. 

Caulinia fragili». 

Celtis australis . 

Cenomycc alcicornis et 
— — epiphylla et, 

— pyxidata 

rangiferina et. 

Cenlaurea caicitrapa 

crupina 

— — Cyanus 

— — Jacea: ramis angulatis , 
foliis lanceolati», integerri- 
mi , radicalibus dentati , 
peranthodiis scariosis , squa- 
mi ovati» apice laceri» , 
pappo subnullo ■ Mihi . 

— — — — 0 Ccntaurea amara. 
L. W. 

C. foliis radicalibus lanceola- 
ti» subdentati*, summis linea- 
ri - lanceolati» integerrimi. 
Alihi . Cyanoides montana 
squamata, flore purpureo. 
Ponted. Diss. a 19. Segu. 
Ver. II. i 5 a. Moren. Hort. 
sicc. 

Io penso col Gerard che la 
Centaurea Jacea, e la Ccn- 
taurea amara sieno varietà , 
mentre i caratteri clic le di- 
stinguono sono sovrammodo 
incostanti . La varietà 0 . os- 
sia la C. amara è assai vol- 
gare in tutta la provincia . 
11 colore della corolla it» 
ambedue le varietà ora àpor- 
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porino, ora ma più rara- 
mente bianco. 

Centaurea nigrescens 

pani culata 

scabiosa 

solstitialis 

splcndens. 

Ccrastium aqualicum 

arvense 

— — viscosum 

vulgatum. 

Cercis Siliquastrum . 

Ccrintbc minor. 
Chacrophyllum tcinulunl. 
Cliara flexilis et. major . Chara 
translucens major flexilis . 
Vaili, par. 18. t. 3. f. 8. 

( 2 . minor. Chara trans- 

lucens minor flexi- 
lis. Vaili, par. 18. 
t. 3. f. 9. Au spccics 
praecedeute disim- 
ela ? 

Nella fossa volgarmente pozza 
ove si abbeverano gli armenti 
al luogo detto il pra-beslem- 
mià . ' 

yulgaris. Ivi. 

Cherianthus erysiraoides . 
Chclidonium rnajus. 
Cheuopodium muralo 

• polyspermum 

— — Vulvaria ( Tragio germa- 
nico . Calceol. Viagg. la. ) 
Clilora perfoliata . 

Chondrilla juncea. 
Chrysanthemum Le#canthc- 
mum . 

( C. foliis radicali bus spatliula- 
tis , caulinisque infcrioribus 
petiolalis scrratis . rcliqnis 
semiamplcxicaulibus laucoo- 
latis , snbinciso - scrratis . 
Mi hi . 

Leucantliemura vulgare . Tonf- 
ile f. Instit. /(!P- Pontcd, Diss. 
a8a. Sega. Ver. n. aaa. 
Chrysanthemum Leucanlbe- 


' nnm. Lina. Willd. Sp.pl. IH. 
ai4a. Pcrs. Syn. pi. II. 4G0. 

Bcllis sylvestris caule folioso 
major. Bauli. Pin. a6i. 

Bell is major. Fuchi. 148. Cam. 
Epit. G35. Blackir. t. 4 3 - 

( 2 . rnontanum . 

Ch. caule plcrnmque raonan- 
thodio, foliis serratis, radi- 
calibus cunciformibus vcl 
spathulatis , reliquis lanceo- 
latis , squamis pcranthodiali- 
bus atro-marginatis . Mihi . 

Ch. rnontanum- Lina. Sp. pi. 
ia5a. Aliion. Pedem. n. G8t>. 
t. 37. f. 2. Jacif. o65. 4- p. •_>• 
t. 91. IV illd. Sp. pi. III. 2143. 
Pars. Syu. pi. II. 4G0. 

Ch. atratuin . Lina. Sp.pl. laàa. 
IV. Sp. pi. III. 2i4a- Per». 
Syn. pi. II. 4Go. 

Leuranloemum rnontanum mi- 
nus. Tournef. Instit. 49 a * 

Bcllis montana minor. Banfi. 
Hist. III. p. 1 i5. c. ic. 

Leucanthcmum alpinum rnajus 
rigido folio. Touruef. Instit. 
492. Scgu. Ver. II. 223. Mo- 
ren. Hort. sicc. 

Lcucanthemum rnontanum ma- 
jns folio acuto. Tournef. Io- 
slit. 49’- Sega. Ver. III. 281. 
Moren. Hort. sicc. 

Bcllis alpina major rigido fo- 
lio. C. Bauli. Pin. 261. Prodr. 
120. c. ic. 

Bcllis alpina major , foliis an- 
gustis rigidis. J. Bauli. Hist. 

III. 11 5. 

Bcllis montana major folio a- 
cuto . C. Bauh. Pin. 261. 
Prodr. 121. c. le. 

Bcllis alpina minor foliis non 
rigidis. J. Bauh. Hist. Ili. 11 5. 

La varietà et ossia la Bcllide- 
maggiore cresce in tutti i 
prati e pascoli della provin- 
cia j la varietà (2 io l 1 g rac- 
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colla in valle-fredda e in al- AailriacacpttTl.H. p. 199,, Oh 

tri luoghi di monte Baldo , specimina a I). F. Christiani 

ove fu parimente rinvenuta in montasti circa Dukla col- 
iti Gasparo Bauliino , dal leda , qua e manifestissime 

Pontedera , Seguier e More- medium inter Ch. Letican- 
ti , del pari clic negli tuga- themum et Ch. montanina 

nei ove fu pure osservata da tenent has species praeeuntc 

Gasparo Bauhi no . Cresce an- Ch. Oc tardo , co nj ungo „ ) . 

che negli altri monti Vero- Cichorium Iothybus. 
ncsi. Vicentini, Tirolesi, e Circaea lutetiana . 

Bresciani . Clavaria corniculata . 

Le descrizioni e le figure del Clemalis recta 

Ch. monlanum date da Gio- Vitalba. 

vanni Bauhino e dall’ Aliioni Cnicus lanceolatus. 
m’ anno persuaso essere que- Colchicum autumnalc . 
sto varietà del C li . ali atimi Collera! nigrescens . 
anzi le definizioni del Ch. Convallaria Polygonatuin . 
montanina stese da Linneo Couvolvulus arveusis 
e dal Willdcnow meglio si — — Cuntabrica 

confanno agli esemplari bai- sepium. 

densi ed euganei del Ch.a- Conyzn squarrosa . 
trattini da me colti c dal Se- Coriandrum tcsticulatum . 
guicr c Morelli, che al Ch. Cornus sanguinea. 
montanum stesso. E pongasi Coronilla Emerus 

mente elle le due figure di minima 

Gasparo Baubino, le quali varia. 

si riferiscono dagli autori al Corylus Avellana . 
Chrysanthemiim atratum , fu- Crepis foetida 

rono disegnate sopra esem- hispida 

plari raccolti appunto in tcctorum. 

monte Baldo e sugli Etiga- Crocns vernus. 
nei , ciò clic a mio credere Cueuhalus Bchen 

è una novella prova della Otitcs . 

identità delle due credule Cuscuta europaea . 
distinte specie . Cv clanico europaeum . 

Che poi il C/i. atratum e il Cynodon Dactylou. 

Ch. montanum sieno varietà Cyiioglossum pictuui. 
del Ch. L eucanlhemum m’àn- Cynosurus cristatus. 
no convinto gli esemplari di Cytisus birsutus 

quest’ultimo colti nelle raon- nigricaos 

tagne meno elevate, i quali sessilifolius s 

olirono caratteri comuni ai Dactylis glomerata. — 
due primi e al secondo . Daucus Carota . 

Veggo che rispetto al Ch. Delpbiniutn Consolida . 
montanum e al Ch. Leucan- Diauthus Armerius ( Caryo- 
themnrn fu fatta la stessa os- phyllus barbatus svlvcstris . 

servazionc dal fìesser nelle Scgu. Ver. J. 437" tab. 7. 

sue Vrimiliae L'iorae Calici a e fig. 4 - ) — — 1 



Diaritlius alrorubcns. ( Caryo- 

I divllus sylvestris, flore ru- 
>ro plurimo de Mimmo cau- 
le prodeuiitc. Ponted.Segu. 
Ver. I. tab. 7. fig. a. ) 

cnribusianorum . ( Ca- 

ryophyllus barbato* angusti- 
folius, pelalis rubris, macu- 
li* purpurei* et 'villis circi- 
natiin dispositi* in umbilico 
aspersi*. Segu. Ver. I. 438 . 
tal». 8.) 

— — prolifer ((Caryopbyllus syl- 
vestris, prolifer. Segu- Ver. 
I. p. 433 . tab. 7. lig. 1. ) 

— — sylvestris. ( Caryophyl- 
lus sylvestris flore rubro 
inodoro , calyce oblongo cum 
brevibus unguibus . Ponled. 
Sega. V er. 1 - 435 . tab. 7. fig- 3 . 
Armerio terzo del Dodoneo? 
Pana Baici, ital. il. ) 
Dictamnus albus (Poligonato di 
Dioscoride, ovvero Frassi- 
nella degl’ Italiani . Fona 
Baici, ital. 1 a. Dittamo bian- 
co. Calceol. Viag. 9. ) 
Digitali* ambigua ( Digitale 
gialla di fior grande . Pona 
Bald. ital. 173. fig. C. ) 

lutea. 

Digitaria sanguinali* ■ 

Dipsncus sylvestris. 

Dorycuium berbaeeum . 

Drena verna ( Alysson vulgare, 
Polygoni folio , caule nudo . 
Sega. Ver. I. 376. tab. 4 - f. 
3 . ) 

Er Ilici m italicum 

vulgare. 

Epilobium angustissimurn 
— — hirsutura 
— — pubescens. 

Epimedium alpinum . 
Ecpisetum arveuse 

Ideatale. 

Erigeron acre 
canadensc. 


Erodium ciconium 

cirutanium. 

Ervum hirsutum . 

Eryngium amaclhystiuum 
— — campestre. 

Erysimum officinale . 
Eupaloriuin cannabioum . 
Euphorbia Cbamaesyce 
— — Cyparissias 
— — dulcis 

falcata 

hclioscopia 

nicaeensis . ( Tithyraalus. 

foliis brevibus aculeatis. Segu. 
Ver. I. p. 154. t. 3 . f.i. Pityusa. 
MaiUi. ta 58 . Calceol. Viag.7.) 
— — Peplus 

platyphyllos 

verrucosa . 

Euphrasia lutea 

odontites 

— — officinali* . 

Evouimus curopaeus. 

Fedia coronata 
" dentata 
— — olitoria . 

Ferula nodiflora. 

Festuca cibata . DeC. 

— —— cristata 
— ■ — duriuscula 
— — Myurus 

ovina 

pianata 

pratensis . Schrad. TV. 

Enurn. 

serotina ( Gramen lolia- 

ceum serotinum panicula di- 
spansa .Segu.\er. III. p. 146. 
tab. 3 . fig. a. ) 

Fragrarla collina 
— — vesca . 

Fraxinus Ornus. 

Fumaria officinali* 

— — (i caule liumiliore 

erecto rigido. 

La varietà /] volgare infra i 
campi meno fertili coltivati 
a biade fu determinata dal 
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Sèguìer ( Plant. veron. II. 
p. in ) colle seguenti frasi 
ripetute anche dal Moreni 
nel suo erbario „ Fumaria 
minor tenuifolia, caulibus 
surrectis, flore bilari pur- 
pura rubente . Bauli, pin. • 43 ; 
Capnos tenuifolia. Clus. hist. 
CCVIII. c.ic. „ le quali rife- 
rendosi alla Fumaria spicata 
anno fatto conchiudere al 
Linneo che la Fumaria spi - 
cata cresca nei campi nostri, 
lo che non è altrimenti vero. 
Galega o/ficinalis. 

Galeopsis Ladauum 

Tcthrait. 

Galium Aparine 

— ■ Bocconei 

— Mollugo 

— — ru bruta 
— — verum . 

Genista germanica 
ovata 

tinctoria. 

Geraniura colombinum 

molle 

robertianum 

— sangui neum . 

Geum urbanum. 

Gladiolus communis. 

Glcchoma hedcracea. 
Glohularia vulgaris . 

Gnafalium germanicum 

luteo-album • 

Grimmia apocarpa 
— — ovata IVe.b. et Molir. 
Gypsophylla Saxifraga . 

Hedcra Helix. 

Hedysarum Onobrychis . 
Helianthemum marifolium.A/iVu 
( H. suflruticosum extipulatnm 
divaricatum , foliis petiolatis 
opposi tis ovatis acutis, snb- 
tus cano. tomentosi» , floribus 
rarcmosis. Mi hi. - 
Cistus raarifolius et Cistus ca- 
jius . Litui, 
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Heh'anthcmum foliis Myrti mi- 
noris subtus incanis. A 'cgu. 
Ver. I. p. 442. Morcn. et 
Bordon. Horf. sicc. 

Cisto terzo ungarico del Clusio. 
Porta Monte baldo descritto 
p. i 5 o; e 

Cisto piccolo con foglia mi r- 
tina del Clusio. Porta ivi 

341. 

/J Cistus anglicus. Liuti. 

H. suflruticosum extipnlatum 
divaricatum , foliis petiolatis 
oppositis, oblongis, acutis, 
subtus cano-tomcntosis , flo- 
ribus racemosis. Mihi . 
Helianthemum alpinum , foliis 
Pilosellae minoris Fuchsii . 
Sega. Ver. III. p. 196. Moretti 
et Bordon. Hort. sicc. 

Il Cistus marifolius , C. ca- 
nus , C . anglicus L. sono 
varietà d’ una stessa specie 
volgarissima in tutti i nostri 
colli ) . 

Helianthemum salicifolium(Hc- 
lianthemum annuuin liumile 
foliis ovatis , flore fugaci . 
5 egrc.Ver.III. 197. t.6. f. 3 .) 

vulgare . 

Heliotropium europaeum . 
Helleborus foetidus , 

viridis. 

Hclvella leucophaca. 

Herniaria glabra . 

Hibiscus Trionum. 

Hieracium floreutinum 
— — murorum 
■ Pilosclla 
— — — sahaudum 
— - — umbellatum. 

Hippocrepis coniosa . 

Holcus lanatus 
■ odoratus . 

Hordeum murinum. 

Holosteum umbellatum. 
Hotlonia palustri.» . 

Humulus Luppulus . - 
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Hydnura coralloide* . Tu tron- 
co Mori albae . 

Hyosciaraus niger. 

Hypericum liirsutura 
— i — perforatum. 

Hypnum arbuscula . Brid. H. 
alopecurum L. Ilodrr. 

cupressiforme 

— — serpens . 

Ilypochaoris radicala. 

.Iasione montana . 

Inula diseutcrica 

hirla 

— »— Pulicaria 

squarrosa. 

Iris germanica . 

Jungcrunannia dilatala 

platyphylla . 

Juniperus communi*. 

La etnea perenni* 

— — Scariola . 

Laminili album 
— ■ — — amplexicanle 

maculatimi 

purpureum . 

Lapsana vulgari* . 

Lathyrus Aphaca 
— — lati! olius 
— — pratensi* 

setifolius 

sphoericus . 

Lecnnora albella 

milvina 

— — nnirorum 

salicina 

— — snbfusca 

varia 

— — vcrsicolor . 

Lecidea baldcnsis : crusta im- 
bricata foliaceo-lobata pal- 
lide viresccntc subtus alba 
fuscesccnte, lobi» minuti» 
crcnalis, apotlieciis confcrtis 
plani.* incarnali* demutu mar- 
ginali* . Spreiig. PI. min. 
cogn. pug. II. p. <)5. Pollin. 
PI. nov. vel min. cogn. p. a8. 
callosync 


Lecidea lapicida 
— — paraselo» 

Wulfenii. 

Leontodon Taraxacum. 
Lcpidium gtaminifolium . 
Leskea polyantbos 
— — sericea. 

Ligustrunv vulgare . 

Linkia No» toc 

pai posa Milu. L. subor- 

bicularis fn*ca Lobata , lobis 
crassi* subinibricatis crcuu - 
Iati*, superficie centrali a- 
lolbeciis rufis sparsa. Polliti. 
*1. nov. vel min. cogn. p. 3a„ 

verrucosa . 

Linaria clialepensis 

Cymbalaria 

minor 

vulgaris . 

Linum calliarticnm 

tenuifolium. 

Lilhospermum arvensc 

o/ficiuale 

purpurco-coeruleum . 

Lolium arvense. IV ilh. Simili. 

Schiuder. 

— — perenne 

temulcntuni . 

Louiccra Capriibliuni 

Xvlosteum , 

Lotus corniculatus . 

Lychnis dioica 
— — Flos Cuculi. 

Lycopus europaeus 

exaltatus. 

Lythrum Salicaria. 

Malva rotundifolia 

— - sylvestris . 

Marrubium vulgare . 

Matricaria Chamomilla . 
Medicago falcata 
— Gerardi 

— Lupulina 

minima 

orbicularis 

sativa . 

Melampyrum arvense 
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Mclampvrnm cristallini 
— — ncmorostiin 
— — pratense. 

Melica cibata 
coerulea . 

Mclilotus ollicinalis et fi. luteo. 
— — — — (i. fi. albo. Melilotus 
vulgaris . W. Eniini. 

M. caule credo foliolis ovato- 
oblongis dentatis , legumini- 
liiis raremosis pendulis sub- 
rugosis orati», mono-disper- 
tuis. Mihi . 

Il celebre Wilidenow nella stia 
fi nume ratio ì torti berolinen - 
sii p. 790 à fatto due specie 
distinte delle due varietà a 
fior giallo e a fior bianco del 
Alclilotus officinalis , e il ca- 
rattere principale consiste 
nel pericarpio dispernio nel- 
la varietà a fior giallo, mo- 
nospermo in ({(iella a fior 
bianco . Ma io ò rinvenuto 
ora uno ora due semi tanto 
nell’ una clic nell’ altra . Am- 
bedue sono appo noi annue, 
c la varietà a fior giallo à 
lo stendardo sema vene fo- 
sche . 

Melissa officinali». 

Mclittis Melissophyllum . 
Mentila arvensis 
— — rotundifolia 

sylveslris. 

Mercurialis annua. 

Mcrulius Canlharellus . 
Mespilus tnonogyna 
— — Oryacantiia . Negli spi- 
neti e nelle selve. 

Miiium cuspìdatum 
— — undulatum Hcd\v. M. li- 
giilatum Brid. 

Morchella esculenta 

patula. 

My agnini rugosum 
— — striatum Mihi. Rapistrum 
monospermum . Segu. Ver. I. 
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3 f> 8 . Moren. Hort. sicc. non 
Bauli. Pin. 

Radia annua ramosa , ilavescens. 
Cauli» sesqoi-bipedalis , cre- 
ctus, ramosus , inferno sub- 
striatus hirsutus, pilis alivi s 
rclrorsum aspcr , superne 
glaber. Folia alterne , petio- 
lata, obovata, snidi irsuta, sca- 
bra, dentata, basi sinuata, esu- 
line media olilonga dentata , 
rainca lanceolata oblusiusr.u- 
la subdentata. Panicula ter- 
minali», composita , racemi» 
erecto-patulis nudis . Flores 
alterni peduncolati , sepalis 
palidis, petali.» lutcolis. O- 
varium biarliculatum in ca- 
lyce gessile. Siliculac ere- 
ctae, glabra? , strialae, stylo 
obtuso longiore vcl subae- 
({uali termi uatae , biarttcula- 
tae , articolo inferiore stricto 
abortivo , superiore rotundo- 
ovato monospermo . 

Provcnit ctiam in arvis vici» 
P' (illese , Oppeano , Bo navi- 
go , Minerbe adjacentibus . 

Il Seguier c il Moreni , che 
anno rinvenuto la descritta 
specie presso Oppeano e il 
Vallese , ove fu pure da me 
raccolta , l’ anno determinata 
colla frase del Bauhino so- 
praccitata, la quale si riferi- 
sce dagli Autori al Mya- 
ertun perenne ■ Anche nell’er- 
bario del Vitman, cui pos- 
seggo , esiste col nome di 
Myagrum perenne . L’ ò spe- 
dita a qualche Botanico mio 
corrispondente , e fu deter- 
minata per lo Myagnnn m- 
gosuru . E di vero a questa 
specie per la forma del fio- 

. re, e della siliquetta c pel 
fusto annuale s’ avvicina t 
tanto pili che dassi una ara- 


ridà notata dal Roth Gcrm. 
II. j>. 8 1 . siliculis minili pilosis. 
l'uttavolta oltre delle siliquct- 
te affatto liscie ne differisce 
per le foglie. S’accosta più al 
Myagrum orientale , secondo 
quello die puossi arguire 
dalla frase specifica , uon 
avendo sotto gli occhi un 
esemplare. Frattanto io de- 
terminerò le tre specie Mya- 
grum striatimi , Myagrum 
rugo suoi , Myagrum perenne 
colle seguenti frasi : 
Myagrum striatimi : foliis ob- 
ovatis dentatis, basi sinua- 
tis, rameis lanceolati sub- 
dentatis, siliculis hiarticula- 
tis , monospermi , striali , 
glabris. 

Myagrum rugo suoi : foliis ob- 
longis, obtusis, sinuati, ob- 
tuse dentatisi silienlis biar- 
ticnlatis, monospermi, stria- 
ti, pilosis, slylo brevio- 
ribus . 

Myagrum perenne: foliis ob- 
longis pinnatifido-sinuatis , 
dentatis, scabris, stimmi 
serrati, glabris; siliculis bi- 
articulatis, raonospcrmis, stri- 
ati, stylo longioribus . 
Siliculac glabrae , quandoque 
pilosac . 

Myosolis arvensis 
— •— ■ Lappola . 

Ncckera crispa 

curtipendula 

— — viticulosa. 

Nepeta Cataria. 

Ononis minutissima 
— — pingui 

spinosa. 

Ouopordon Acanthinm . 

Onosma echioidcs . 

Ophrys apifera . (Sega. Ver. Ili, 
P- a 46 . n. 4. tab. 8. fig. a. ) 
arachnites . ( Segu. Ver. 


III. p. 544. n. 3 . tab. 8 . t. 
*0 

Ophrys uranifera ( Segu. Vera 
II. p. i 3 o. 1 3 1 . n. 18. 19. ao. 
ai. tab. i 5 . f. i 3 . i 4 - ) 
Orchi Morio ( Segu. Ver. II. 
p- ia 5 . 1 aG. n. 8- 9. tab. i 5 . 
fig. 7. 8. ) 

piramidali ( Segu. Ver. 

II. p. lag. n. i 5 . iG. tab. i 5 . 
fig. n. ) 

— uslulata ( Segu. Ver. II* 
p. ia 3 . n. 4 - tav. i 5 . fig. 
Origannrn vulgare. 
Ornithogalum umbcllatum. 
Ornithopus scorpioides. 
Orobanche caryophyllacca . 
Orobus vernus . 

Orthotrichnmanomalum. Hed 1*. 
O. saxatile. fìrid. 

cupulatum. Brid. 

Oxalis corniculala . 

Panicum glaucum 

vertici 11 atum . 

Papaver Argemone 
— — Rhoeas. 

Parietaria officinalis. 

Parmclia aipolia 

■ capcrata 

— — cartilaginea 

glomuliferst 

parietina 

* saxatilis 

stellari 

ulotlirix. 

Pastinaca sativa. 

Peltidea canina . 

Peziza lycopcrdoides. «. In-* 
tea. DeC. 

Phleum asperum 
— — Bohmcri 
— — pratense 

0 . P. nodosuot- 

Physalis AUtekenghi . 

Picris hicracioides. 

Pimpinella magna 

Saxi fraga . 

Pistacia Terebiuthu* . 


Plantago lanceolata 
— (s. P. trincrvia , an- 
gustissimo folio 
Bauh. Pin. i8g. 

major 

media. 

Poa annua 

— bulbosa 

8- vivipara 

— — megastachys. Kól. Gaud. 

Il ri za Eragrostis L. 

— — nemoralis 
— — pi Iosa 
pralensis 

8 . Poa angustìfolia. 

Limi. 

— — i rigida 

trivialis. 

Polychnemum arvense . 
Polygala vulgaris . 

Polygonum aviculare 
— — Convolvulus 

Hydropiper 

— — minus 

Persicata . 

Polypodium vulgare. 

Popuius alba 

nigra 

tremula . 

Polamogeton densum 
■ crispum 
— — marmum 

— ' natans 

perfolialum. 

Potentina alba 

■■■ argentea 

recta 

reptans 

— — verna. 

Poterium Sangnisorba. 

Primula vulgaris. 

Prunella grandiflora 
— — vulgaris 

8- fl. albis 

— — - y Prunella, intermedia ■ 
Prunus Avium 
— — » Mahaleb 
— spinosa. 


Pulmonaria officinalis. 
Pulsatilla prateosis. 

Pulveraria incana . 

Punica Granatum . 

Pyrus Amelanchier 

Aria 

torminalis. 

Quercus Aegylops. Sui colli 
verso AIE , presso la Casa 
vecchia del Becelli. 

— — Esculus 
pedunculata 

— Robur . 

Ranunculus acris 
arvensis 

— — bulbosns 

Ficaria 

lanuginosa* 

repens. 

Reseda lutea 

Phyteuma. 

Ragadiolus stellatus. 
Rhinanthus Crista galli. 

Rhns Cotynus . 

Rosa arvensis 
1 ■ canina 

puntila. Nelle siepi, 

— - rubiginosa fl. albo. 
Rottbolla monandra . 

Rubus coesius 

— fruticosus . 

Rumex Acetosa 

■ " Acetosella 
— — acutns ( Ossilapato. Cal- 
erai. Viagg. io. ) 

— crispus 

— — obtusifolius 

pulcher. 

Rnscns aculeatus. 

Ruta chalepeosis . 

Salii alba 
“ — caprea. 

Salvia pratensis. 

Sambucus Ebtilus 
— * — nigra. 

Saponaria oflicinab» 

Vaccaria. 

Satureja hortensi» 
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Satarcja montana . 

Saxi fraga bulbifera 

trid.iclilitcs. 

Scabiosa arvensis 

Colombaria . 

Scandi x Autriscus 

Pccten . 

Scirpus Holoscboenus 

— palustris 

— — triquclcr. 

Scleraothus annuita . 

Scorpiurus nutricata . 
Scropliularia canina 

nodosa . 

Scdum album 

dasypliyllum 

rcflcxutn 

Scoccio arpiati cus 

vulgaris . 

Serratala arvensis 

— tinctoria. 

Scscli annuuin . 

Sesleria cocrulea . 

Slicrardia arvensis. 

Sileno nutans . 

Sinapis arveusis 

oricnlalis . 

Sisymbrium fiasturtium 

— Sophia 
— — sylvestre 

tennifoiitun . 

Solaniun Dulcamara 

minimum 

nigruni . 

Solidago Virganrea. 

Sonclius arvensis 
— — oleracctts levis 

— — (3 aspor lacinrntus 

— — > asper non laci- 

niatus . 

Sjihacria concentrica. 

S. sttbrolunda vel tnbercnlt- 
formis, nigra, inlns stralis 
concentrici* interrupta. Mihi. 
In truncis Salivi s albaa , et Po- 
^puli nigrae craortuis. 

2- una delle specie della mas* 
sima grandezza , eguagliando 


sovente tuta grossa noce, sic- 
ché pare un Pctilupoo Ve- 
scia lupaju antica. È nera 
coriacea esteriormente e le- 
vigala: taluno autore però 
la osscrvìi di color fosco e 
a superficie intignale e pu- 
sluiosa. La sua figura è assai 
varia , ora bistonda , ora ora- 
ta, sovente munita d’un bre- 
vissimo e grosso stipite se- 
gnato di rialti circolari , su- 
periormente ampliamosi in 
tubercoli piti o meno pro- 
nunciati . La sezione verticale 
offre tanti straterelli semicir- 
colari o quasi circolari Con- 
centrici bianchi, fragili co- 
me il midollo di molte fa- 
nerogame erbacee, e sepa- 
rati da setti neri pifi consi- 
stetti i, i quali sono quelli clic 
costituiscono i rialti circo- 
lari stilla base del fungo . 
£iei tubercoli maggiori ò an- 
noverato fitto a tS. io strati . 
fiotali strati sono tutti egua- 
li , salvo i tre o rptuttro piii 
esteriori , clic a mano a tua- 
no vanno assottigliandosi , 
sicché l’ ultimo immediata- 
mente sottoposto al tegu- 
mento è appena distinguibi- 
le . Questi inoltre non sono 
candidi , ma d’ un bianco su- 
dicio . Osservata a microsco- 
pio composto uua sottile la- 
rainctta perpendicolare d’ u- 
no strato unitamente al suo 
setto, apparisce composta 
tl’ un tessuto membranoso 
trasparente e segnalo da fi- 
brille longitudinali , con al- 
cune trasversali a luoghi in- 
determinati . Talora dansi a 
vedere eziandio alcuni punti 
simili a quelli dei tessuto 
membranoso dello .fanero- 
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game » Non sono però giun- 
to a distinguere in essi punti 
il pontino centrale traspa- 
rente. Il lessato membrano- 
so dello strato giunto al set- 
to si fa piti sodo , olire cel- 
lette o fibre più fitte e si 
tinge in nero. Torna quindi 
a farsi soffice e candido co- 
stituendo lo strato seguente. 
La tessitura del tegumento è 
molto simde a quella dei setti. 
Una sfogliasottile trasversale di 
uno strato dà a vedere mer- 
cé il microscopio un tessuto 
membranoso, clic si apre in 
cavità tubolose rotonde od 
ovate o irregolarmente ango- 
lose, lo quali corrispondono 
alle fibre che appariscono 
sulla sezione verticale . Co- 
tali tubi non sono voti nel- 
l’intera loro lunghezza, ma 
a luogo a luogo sono inter- 
scccati da una parete mem- 
branosa o cellulosa traspa- 
rente , alla quale penso cor- 
rispondano le fibre trasverse, 
cui dicemmo osservarsi sulla 
sezione verticale. Gli strati 
esteriori offrono tcssnto me- 
no sviluppato e talora inde- 
finibile ; dal che conchiudo 
essere i più giovani . Per ciò 
che spetta agli organi mol- 
tiplicatori io non sorno ricscito 
a distinguerne nessuno . 
Spiraea Filipendula. 

Stachys annua 

germanica 

palustris 

rccta. 

Stellerà Passerina . 

Stipa pinnata . 

Sympliytum officinale . 

Tamus communis . 

Tanacetum vnlgare . 

Tcacrium Chamaedrys 
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Trucrium Chamaedrys. (3. 
Thaliclrum angustifolium 
fiavum 

Thclenhora accrina. Sul Noce. 
— — hirsula 

purpurea . 

Thlaspi bursa pastoris 

pcrfoliatum. 

Thymus Acyoos 
— — angusti foli us . Pers. 

Calamintha 

grandiflori!# 

lanuginosus 

Nepcta 

Serpillum. 

Tortula m tirai is . Brid. 

unguiculata. Brid. 

Tordylium masi mura . 
Tragopon pratense. 

Tribolus terrostris . 
Trichodium caninum . 
Trifolium agrarimn 
— alpestre 
— — angustifolium 
— — arvense 

fragiferum 

medium 

montanum 

pratense 

repens 

rubens 

scakrum . 

Triticum repens. 

Tuber cibarium 
rufurn . Mihi . Nelle vi- 
gne e nelle selve dei colli 
presso Colà. T. globosu m 
soliditm, rufum , laeriuscu- 
lum, arrhizon, interne pri- 
■ mum sordide albidura, dein 
rufeseens, venis albis. 

PI. nov. vel min. cogn. p. 33. 
Tnlostoma boreale. 

Turritis birsuta. 

Tassi lago Farfara 
— — Petasites. 

Ulmus campcstris. 

Urtica dioieft 
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Urtica ureos. 

ValaDlia cruciata 

• glabra. 

Valeriana officinali» 

— rubra. 

Variolaria commuuis. 
Verbascum Bi aitarla 

— Lychoitis 

fi. fl. albo 

■ ■ nigrum 

• Thapsns . 

Verbena o/iiciaalis . 

Veronica Anagallis 

arvensis 

Beccabunga 

— — Chamaedrys 

— filiformi» 

— — hederifolia 

— ■■■ ■ prostrata 

— silicata 

— — Teucrium. Afihi . 
t V. caulibus adscendenlibus , 
foli is sessi libus cordato-o- 
Vatis obtuse serratis, race- 
mis lateralibus longissimis , 
calycibus quinquepartitis in- 
acquali bus. Afilli. 

Veronica Teucrium. Liuti. Sp. 
pi. ed. II. T. I. p. iC. W. 
Sp. pi. i. 06 . 

Veronica latifolia. Linn. W. 
Sp. pi. j. 71. 

Veronica pseudocliamacdrys . 

Jacq. aust. I. p. 37. t, 60. 
An Veronica spicata latifolia ? 
Sefiu. Ver. I. a 34 - ( non G. 
Bauli. Pin. ) 

Veronica montana jRiV.Monop. 
t. 95. 

Chamaedrvs spuria major lati- 
folia . 6. Bauli. Pin. a 48 . 
Cbamaedrvs spuria major al- 
tera sive frutcscens. G.Bauh. 
Pio. 348. 

An Veronica supina del Lobe- 
lio. 'Pona Bald. Ital . 169. 
Se gii. Ver. II. 364 ? 
Teucrium quartum . Clus- bùt* 
349. c. ic. 


Radìi pcretmis fibrosa. CauleS 
pedaics, sesquipcdales , ad- 
scendentcs, lerctes, pubc- 
Sceutes , firmi . Folia oppo- 
sila, subamplexicaulia , cor- 
dato-ovata, obtusiuscula , ru- 
gosa, pubcscuntia, subtus 
pallidiora, magis minusve pro- 
fonde obtuseque serrata , 
quandoque angustiora , elli- 
ptica, acutiuscula . Racemi 
ex alis superioribus , oppo- 
siti, longissimi, multiilori . 
Pedicelli bractcis lineari - 
lanceolati subuequales, pu- 
bcscentcs. Calyx quinque- 
partitus , laciniis liucari-lan- 
ccolatis inacqualibus , duo- 
bus nempe miuoribus, quin- 
ta minima. Corolla coeru- 
lea, speciosa. Capsula ob- 
cordata, compressa. 

In Baldi locis bumilioribus et 
in collima fere omnium syl- 
vub's occurrit , quamvis a 
Segui ero cum propriis phra- 
sibus non commemorata j 
modo major evadens ( V e- 
ronica lalijblia ) in locis fcr- 
ti libus , modo minor in sic- 
C io ribus ( Veronica Tcu- 

c riunì ). 

Ex multis praeclaris Botanici» 
Vcronicam Lane accepi mo- 
do sub nomine Veronicae 
Teucrii , modo Veronicae 
latifoliae : eamdcmquc in pro- 
vincia V eroncnsi et prosimi» 
collectam ad eos missam 
modo V cronicam Teucrium 
dixere, modo Vcronicam ia- 
tifoliam . Ex quibus colligo 
unicam esse «speciem , cui 
nomea V eronicae Teucrii 
serbavi. Mcam sententiam 
insignes Willdenowius et 
Scbraderus contìrmant, quo- 
rum primus in sui opcris cui 
titilus - Specie s plantarum - 
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tom. i. ]». 66. sic ait „ Spe- dochamaedryn Jacq. eandem 

cimcn liujus Veronicae ( sci- esse cura sua latijbUa ) 

licct Veronicae Tenerti) in Veronica friphvllos. 
lierbario Linnacano non in- Verrucaria auulepta 
venit clarissimus Smith ( Act. 1 — — Epipolaea 

Soc. Linn. Lond . i. p. 191.) Harriraanni 

Ego seni per sub hoc nomine Schraderi. 

V. lati foli ani , vel V. prò- Viburnum La ninna • 
itratae varielatem majorem Vicia angustiteli* 

▼idi , ergo dubia pianta “ . cracca 

Et Schraderus in Florae Ervilia 

germani cae tom. 1. p. 37. — — lutea 

„ Collatis svnonymis a Lin- — — narbonensis 

naco ad V . latifoliam et Tcu- peregrina 

crium rclatis, vix ullum du- sativa. 

biura rnihi superesse vide- Vinca minor ( Dafnoide. Cat- 
tar , Linnacura sub varietate ceol. Viagg. 9. ) 
nostra raajori V er. latifo- Viola canina 

liam sub minori V. Teu- mirabili* 

crium iutelle&isse , cjuod ad- — — odorata 

bue respectu V. lalifoliae tricolor *. 

magi* probabile fit eo , quod Viti* vinifera, 
in herbario Jacquiui fil., ut Xanthium spiuosum 
ci. Scbott mihi per litteras — — strumarium. 
raandavit . specimen hujus Xerantheinura iuapcrtum. 
plantae asservatur, cui Lin- Xyloma salignum. 
nacus manu propria ootam Zyzyphus Paliurus 
adscripsit : V eronicam pseu- — — volgari* . 

Dal luogo suddetto sino all ’ Ortigara all’altezza di 
i45o metri crescono oltre molte delle nominate : 

Ac li iliaca distaos. Arenaria Gerardi . 


Acer Pseudo-Platanus . 
Aconitum cernuura 

Lycoctonum 

■ Napellus . 

Anca spicata . 

Agaricus alneus 
- — - coriacea.* 

— — versicolor . 

Alchcmilla volgari*. 

Apargia alpina 
— — tuberosa . ■ 

Aquilegia vulgaris. 

Arabis alpina. (Draba Clusiana 
di seconda specie . Pona 
Labi. ita). 190. Draba Cai - 
ceol. viagg. 9. ) 


A. foliis lineari-subiilalis , tri— 
ncrviis, floribus geminis ter- 
minalibus, calycinis foliolis 
acuminatis margine mcinbra- 
uaccis trincrviis. W. Sp. 
pi. ir. 739. 

Questa specie trovasi volgaris- 
sima iu tutti i pascoli delia 
mezzaua altezza lino alla mag- 
giore, c varia perciò senza 
modo. Il Seguicr (PI. Ve- 
ron. I. p. 4 l 9 ) l’à certa- 
mente indicata colla frase 
„ Aitine saxatilis et multi- 
flora capillaceo folio '• che 
spetta all’Arenaria saxaiilis , 
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cui non ò giammai rinvenu- 
to , tuttoché e' dica essere 
frequente in monte Baldo 
massime al Campedello. An- 
che nell’ Erbario del Mureni 
trovasi V Arenaria Gerardi , 
colla sudetta frase e colla 
citazione del Scguier. Nel 
Volume terzo delle Planine 
veronenses colla frase Aiti- 
ne alpina mulliflora cap illa- 
cco folio flore minore vieo 
descritta una varietà dell’^f- 
renaria Gerard i a petali mi- 
nori , eh’ io pure ò raccolto 
in monte Baldo- Una terza 
varietà tui venne veduta in 
copia fra i dirupi di valle 
Finestra, e per l’abito di- 
verso potrebbe credersi spe- 
cie distinta . A’ questa un 
caule dritto privo affatto di 
peli , laddove le altre due 
sono tutte pelose e viscose, 
onde la distinguerò coll’ag- 
giunto glabra. 11 carattere 
Jloribus geminis lerminaUbut 
è più costante in questa che 
nelle due prime varietà . 
Arnica montana. 

Arando sylvatica. 

Aspidium fragile. 

Astraulia major. 

Astragenc alpina . 

Atropa Belladonaf Solano mag- 
giore. Pana Bald. i tal. a 4 °i 
Calceol. Viagg. io.) 

Avena pratcnsis. 

Betonica alopecuros . 

Betula alba . 

Boletus fomcntarius 
— — lutcsccns 

vclulimis . 

Borierà ciliari» 

- — fui fura eoa 

trnella. 

Cacalia alpina. 

(indilla araldi» 


Carlina acaulis ver. caulesccns. 
Cara in Carvi . 

Cenomyce rangiferina 

y. alpi stris. 

Ccutaurca montana. 

Cetraria juniperina. 
Cliacrophyllum birsutum 
— - — — — ( 2 - 0. purpureo. 

Cineraria alpina. Mi hi . 

C. foliis cordatis, ineiso-den- 
tatis, petiolis 'dentatis vel 
piunatis, antbodiis panicula- 
to-corymbosis. Mi hi . 

(C. alpina. /Villd. Sp. pi. IH. 

3o8*|. Persi Syn. pi. II. 44 °- 
Scnccio alpinus . Linn. Suppl. 

37 »- 

C. cordifolia auriculata. Jaci /. 
Anstr. t. 177. 

Cineraria alpina [ 2 . Lina. Sp. 
pi. 1343. 

Jacobaen alpina laciniata flore 
buphtalmi . Bauli. Fin. i3i. 
Segu. Ver. III. 378. 
Giacobea III. ongarica del Clu- 
sio. Pana Bald. i tal. s3t. 
Jacobaen 3, Intitolili I. Clus. 

Hist. XXIII. c. io. 
( 2 . Cineraria cordi- 
folia . Linn. suppl. 375. IV . 
Sp. pi. III. 3 oS3. Pcrs. Syn. 
pi. II. 45 o. Jacq. austr. t. 17(1, 
C. foliis cordalìs duplicato - 
dentatis, petiolis auriciita- 
tis. Milii. 

C. alpiua et. Linn. Sp. pi. 1343. 

y. Scnccio balden- 

sis .Encycl. liotan. 7. p. 109. 
Pcrs. Syn. pi. II. 4 ^ 7 - 
C. foliis pctiolatis , ovato-cor- 
datis, inaequaliter dentatis . 
Mi hi. 

Jacobaea alpina foliis subro- 
tundis serrnlis . Tournef. In- 
stil. 485 . 

Jacobaen montana integro ro- 
tundo folio . Noce. Mus. I|. 
p. Gr. t. 4y. ( mala ). 
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Convia alpina. J. Bauli. Ilist. 
II. p. io 55 . c. ic. 

Jacobaea alpina foliìs rotundis 
serrati». C. Bauli. Pin. i3i. 
Prodr. 70. t. Gg. Ponted. Diss. 
a 35 . Scgu. Ver. III. 377. 

Jacobaea la ti t'oli a pannonicn . 

, Clus. Pana. p. 574. tab. 573. 
Jacobaea paunonica (piarla . 
Clus. Ilist. XXIII. 

Er radice pefenni , ramosa cau- 
le» plures bi-tripcdalcs, her- 
bacei, striato-angulali cre- 
tti , superne ramosi in paui- 
culain cory uibosaiu . l olla 
omnia petiolata sopra fere 
glabra, subtus villosa vel to- 
mentosa, valdc polymorpna, 
modo cordata , duplicalo - 
dentata, petiolis nudis sive 
uno alterovc dente vel nuri- 
cula foliacea iustructis, mo- 
do sublyrata vel piunata , 
pinna terminali maxima cor- 
data, ambite surrata vel den- 
tata vel inciso-dentata . Co- 
rymbi terminale» et axilla- 
res. Pedunculi tomentosi , 
bractcis linearibus obsiti . 
Pcranthodium peranlhodio- 
latum , bractcis subtomento- 
sis linearibus, apice saepe 
sphacelatis.Coroilulae luteae. 

In pratis ferii libus praesertim 
circa pastorum caulas nimis 
frequens occurril in baldo , 
et in omnihus montibus Vc- 
ronensibus , Vicentinis , Bri- 
xicnsibus , et Rheticis . Quin- 
tili et Sestili mensibus fiord. 

Nel fascicolo pubblicato delle 
piante nuove o poco cono- 
sciute del Veronese ò fatto 
veduto, come la Cineraria 
alpina e la Cineraria rordi- 
folia di Linneo, Willdenow, 
e Persoon sieno una sola 
specie, cui ò lasciatoli no- 



me di Cineraria alpina. Ora 
aggiunga , che il Senecio 
baldensis dal Bosc rinvenuto 
in monte Baldo , e descritto 
dall’Enciclopedia e dal Pei- 
soon, è senza dubbio varietà 
della mia Cineraria alpina . 
Imperocché ò osservato più 
volte in monte Baldo sorge- 
re dalla stessa radice indi- 
vidui , che aveano i carat- 
imi delle tre varietà accen- 
nate . Oltracciò avendole io 
per varj anni coltivate nel- 
l’Orto botanico di Verona, 
le ò vedute trasformarsi a 
vicenda le une nelle altre ) • 
Collema flaccidum . 

Convallaria verticillata. 
Corydalis bulbosa 

lutea . 

Cylisus alpinus 
— — Laburnum . 

Daedalca quercina. 

Daphne Mesereum . 

Digitalis ambigua. 

Epilobium angustifoliuin . 
Euphorbia dulcis 
- — syl valica. 

Evernia prunastri . 

Fagus sylvatica. 

Galeohdolon luteum . 

Galium austriacum 
— — sylaticura . 

Gentiana acauli» 

asclcpiadea 

' cruciata . . 

» — — fi. G. cruciata ininoa 

germanica 

— — verna . 

Gcranium phocurn 

pratense. 

Geum rivale . 

Cunphalium dioicum et (1. pur- 
pureo 

— — fi. fi. albo 

sylvaticum . 

Hieracium intcgrifolinm. 
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Hvosceris foetida. 

Hypericum inoutanum . 
Jungermannia complanala. 
Lccanora atra 

saticina 

■ subfusca 

varia . 

Lenitica parascnia. 

Lcpraria chlorina . 

Lilium bulbiferum 

Martagon . 

Lonicera alpigena 
Limila maxima 
— nivca 
— — pilosa 

spicata . 

Lychms sylvestris . 

Melica cocrulca. 

Melissa pyrenaica. 

Miliurn enusum . 

Muium undulatum . Jledrr. 
IVepeta nuda. 

Orchis conopsea . (Segu. V er.IL 
p- 124. n. 5 . et III. p. a 5 i. 
d. 9. tab. 8. f. 7. 

Morio. 

Ornithogalum pvrenaicura. 
Paeonia corallina 

officinali* . 

Parmelia glomulifera 
- ■» ■ olivacca 

pulverulcnta . 

Pcltidca horizontalis . 

Plileum alpinum . 

Plantago montana. Lamark. 
Poa alpina 

— (ì. vivipara . 

Polvgala ChamaebuxuS . 
Polygonum Bistorta. 

* ■** viviparum. 

Potentilla anrea. 

Primula veris . 

Pyrus Aria 

• tor minali» . 

Ramalina farinacea 

fastigiata 

/?. calicaris 

— — fraxiuea 


Ramalina pollinaria. 

Ranunculus aconiti folius . 

Rubus idaeus 

saxatilis . 

Rumex alpinus. 

Salix Wulfcniana . 

Salvia glutinosa . 

Sanicula curopaea . 

Saponaria oeymoides. 

Saxifraga rotundifolia. 

Scabiosa sylvatica . 

Scrophularia verna. 

Sedum salatile? 

Scnecio laeiniatus . Beri. Journ. 
bot. 4 - p- S. foliis iinis 
petiolatis ovatis , inciso-den- 
tati», caulinis auriculato-am- 
plexicaulibus , remote pin- 
natifidis , laciniis oblongis 
dentatisi peranthodiis gla- 
bri» j seminibns striatis , pi- 
losiusculis . Mihi . 

Soldanella montana . 

Solorina saccata . 

Sorbus Aucuparia. 

Spallanzania Agrimonoides : fo- 
liis radicalibus pinnatis, cau- 
linis ternatis, impari majore, 
basi cuneiformi. Polliti. PI. 
dov. vel min. cogn. pag. io. 
fig. 1. A B. C. D. E. F. G. 
Al Pra-lan^o. 

Carattere generico 

Calyx duplex campanulati» 10- 
12-fulus, internus 5 - Edus 
fauce contractus . Corolla 
quinquepetala . Stamina octo 
suoi ino calyci affisa . Ova- 
ri um unicum , styli duo , 
(tygmata dno.Semen unicum, 
gìobosum , calyce interno ca- 
psulari inclusutn . 

Appoggiato all’ autorità dei ce- 
lcbii Anton Lorenzo Jussieti 
■c Ventenat, non meno che 
al consiglio dal mio chia- 
rissimo amico Balbi , ò isti- 
tuito nel citato mio fascic olà 
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roll’ Agrimonia Agrinionoi- 
dcs il genere Spallanzania in 
onore dell’ immortale mio 
maestro. E la ragione clic 
in’ indusse a ciò fare fu la 
somma discrepanza nel ca- 
rattere generico, e principal- 
mente pel calice interno non 
coperto nel mezzo di sete 
uncinale, per l’esterno non 
minimo nè bipartito, ma di 
uguale grandezza dell’inter- 
no, e io-ia-fes;o, pel nu- 
mero degli stami, elle sono 
otto anzi che dodici a venti, 
e. infine per l’ovario unico 
c non doppio, c per la ca- 
sella monosperma non scto- 
sa. A tutto ciò vuoisi ag- 
giungere l'abito della pian- 
ta, la quale è fornita di fo- 
glie caulinc non pennate , 
ma ternate . 

Spiraca Aruncus. 

Sticta pulmonacea 

sylvatica . 

Stilbospora microsperma. 

Tcucrium Botrys. 

Tlialictrum aquilegifolium . 

Thclepliora liirsuta 

Dall* Ortigara si ascende il 
2000 metri'. 

AlchemilLa alpina ( Torraen- 
tilla candida del Dalecara- 
pio . Pana Bald. ilal. 188. 195.) 

Apargìa alpina. 

Achillea Clavennae . 

Arenaria cibata. ( Alsinc ser- 
pilli folio multicaulis et mul- 
ti flora. Sesti. Ver. I. p. 430 . 
tab. 5 . fl ? . a. ) 

Amica Bellidiastrum. 

Astcr alpinus . 

Astragalus inontanus. 

Care* ferruginea. 

firma 


Tliclcpliora purpurea 

rpiercina . 

Thesiutn Linophyllum . 
Tblaspi arvense 

campestre. 

Thyraus alpinus. ( Clinopodio 
austriaco del Clusio. Pana 
Bald. ital. sto. 34 ) 

Tormefitilla crecta . 

Trollius europacus . 

Turritis glabra. 

Tussilago alba 
- — nivea. 

Uredo gentianac . Strauss. In 
foliis Gentianac cruciata e . 
Urtica dioica . 

Canea barbata 

/?. dasopoga 

florida 

plicata . 

Valeriana montana 
— — officinali» 

tripteris. 

Variolaria communi» 

/?. fagiuea . 

Verbascum nigrum. 

Veronica officinali» 

serpillifolia 

urticaefolia . 

Vicia sepium. 

1 Costa-bella, dai 1400 a 

Carex mucronata 
— — ovalis. 

Cetraria islandica . 

Cherleria sedoides. (Segn. Ver. 

III. p. 180. tav. 4 - fig- 3 . ) 
Dapline Cneorum . 

Draba aizoides. 

Dryas octopctala. 

Erygeron alpiuum. 

Galinm baldense. Caule ad- 
sccndente , foliis senis cras- 
siuseulis glabri» acutiusculis, 
peduuculis axillaribus subir i- 
iloris, fructibus glabri*. Spcc- 

s 
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itova alio iu loco dcscri- 
pla . 

Geranio in argculcuiD • 

Geu m montauum. 

Globularia corclifolia . 

Gnaplialium Leontopodium . 

Helianthcmura ~ grnndiflorum . 
DeC . ( Heliaulhcinum al j»i— 
mun vulgari situile, lalioribu* 
foliis. Sega. Ver. III. p. 19J. 
t.G. f. 1. ) 

Helianllicmum oelaudieum . ( H. 
suffrulicosum prooumbcns cx- 
tipulatum , foliis opposilis 
ovato-oblougifi subpubesccn- 
ti bus, calaci bus vi llosis. iìlilii. 

Cistus oelatidictts Linn. Sp. pi. 

Hclianthemuiu alpinum, ser- 
pillifolio nigricanle et hi reti- 
lo. Segu. Ver. III. ty 5 . t.G. 
f. 3 . 

fi. Cistus scrpilli- 

folius . Linn. Sp. pi. 

H. suffrulicosum cxtipulalum 
procumbens foliis opposilis 
oblongis pubescenti bus , ca- 
lycibns villosis. ttlihi . 

H. serpilli folio, flore majorc 
aureo, odoralo. Segu. Ver. 
IH. p. 194 . Moreni et Bvrdon. 

. liorLsicc. ) 

Cu? leggiadra specie clic non 
trovo descritta uè dal Lin- 
neo , nè da lutti gli altri 
editori delle sue Specie. s 
piantar um è quella che ri 
Seguicr (PI. Ver. III.p. 195.) 
& determinato colla seguente 
frase ,, Helianthcnium Ser- 
pilli folio, flore ampio , sul- 
phureo “ , e dt cui ò avanti 
agli occhi due esemplari ne- 
gli erbarj del Moreni c del 
bordoni . Io la chiamerò 

7 /e lianlhcm uni Seguieri .H. suf- 
frnticosnm procutnbens, sti- 
pulatimi , sii pilli s lineari- 
tius acutis, foliis scssilibus 


opposilis ovatis subpubesr.cn- 
tibus , sepali* ovatis nervo- 
si* , subpilosis. Mihi . 
Proxiroum Jlelianlhemo oelan- 
dico , sed differt caule stipu- 
lato, sepalis longe ainplio- 
ribus , uuutnquodque 3 - 4 -ner- 
vis nigris pilosis exaratnm . 
Corolla magna Tfelianthemi 
grandiflori sed pallidior. 
Hicracium iutegrifoliuiu. 
Lccidca saxctaua . 

Ophris alpina. 

Orchi* nigra (Segu. Ver. II. 

p. 1 33 . n. a 5 . tab. i 5 . f. 17. ) 
viridi* ( Scg 11. Ver. II. 

р. i 33 . n. aG. t. i 5 . fig. 18. 
et tab. t6-/fig. 18. ) 

Poteutilla aurea. 

Ranunculus alpestri*. ( Ranun- 
culus alpinus huinilis,albus, 
folio subrotundo. Segu. Ver. 
I. 489- tab. 13. fig. 1. ) 

monlanus 

— — rutaefolius ( Raminculo 
alpino con foglia di Coriao- 

dro. Pana Bald. ital. 44 ®- 

с. fig. ) 

Saxifraga auon ce major longi- 
folia .Sternb. S. recta .Lapeyr. 

/f. minor brevifolia. 

Sternb. 

( Saxifraga sedi folio angu- 
stiore serrato. Segu. Ver. I. 
p. 448. t. g. f. 1. ) 

coesia ( Saxifraga alpina 

minima, foliis coesiis , deor- 
sum recurvis . Segu. Ver. I. 
tab. 9. fig. a .) 

Silene acauiis ( Ocimoide mu- 
scoso alpino . Fona Bald. 
ital. 199. c. fig. ) 

Spergula saginoides . 

Toficldia palustris . ( Phalan- 
gium ni pimi m palustre, tri- 
ti is folio. Segu. Ver. II. pag. 
Gì. tab. 14. Falsoasfodelo di 
Clusio. Fona Bald « 74 - a 7 • 


Urceolaria cinerea S'. U. tes- 
sulata . 

Valeriana saxalilis. 

(Fino dai primi anni clic presi 
a scorrere erborizzando il 
monte Baldo e i prossimi 
monti Veronesi, Tirolesi, e 
Vicentini mi nacque sospet- 
to, che Calceolari , Pona, e 
Seguier avessero scambiata 
la V aleriana saxalilis colla 
Valeriana celtica . Imperoc- 
ché la V aleriana saxalilis , 
ch’io rinvenia volgarissima 
in tutte le nostre Alpi, dai 
citati autori non fu osserva- 
ta, c il Seguier la descrive 
sulla fede di Gasparo Bau- 
Lino, che in Baldo la tro- 
vò. All’opposto per quanta 
sollecitudine io aìibia usato 
non sono giunto a scoprire 
un solo esemplare di Vale- 
riana celtica, ad onta che 
Calceolari la rinvenisse nella 
valle dell’ Artillon, e Pona 
frequentissima nei dirupi di 
valle-fredda, e al dire del 
Seguier cresca in copia sulle 
cime di Baldo e degli altri 
nostri monti . L’ esame che 

Nella valle Vaccaria e al 
1700 ai 1900 metri . 

Angelica sylvestris /?• A. mon- 
tana foliis elliptico-lanceo- 
latis . 

Anthyllis montana . 

Alragenc alpina ( Clematide 
cruciata alpina. Pona Bald. 
ital. c. fig. ) 

Carex capillaris ( Cyperoides 
alpinum , spicis seminiferis 
pendulis, bini* in summo 
caule. Sega. Ver. Ili. p. 83. 
tab. 3 . f. 1 . ) 

Geutiana lutea. 
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iustituii poscia degli erbarj 
del Moreni e del Bordoni , 
ambedue colleglli nei viaggi 
e amici del Seguier mi vol- 
sero il sospetto in certezza . 
Imperocché ò veduto colle 
frasi ,, Nardus alpina. Clus. 
liist.LVII. c. ic. Nardus celti- 
ca. J. Bauh. H is t III. ao5. c. ic. 
Valeriana celtica . Tournef. 
Insti t. t3x ,, una varietà a fo- 
glie interissime della Vale- 
riana gassatile da me pure 
sovente veduta , per verità as- 
sai simile alle figure del 
Clusio e di Giovanni Bauhi- 
no . Che i suddetti autori 
abbiano realmente preso la 
V. sassalilc per la V. celtica 
me lo conferma il Wulfcn , 
il quale asserisce, che la V. 
celtica suole crescere solo 
nei monti di granito , gneis- 
so , e di simili rocce primi- 
tive, e i nostri monti come 
è noto sono sccondarj ) , 

Veronica apliylla (Veronica 
parva saxatilis cauliculis nu- 
dis . Segu. Ver. I. p. a.|i. 
tab. 3. fig. a. et Voi. III. 
p. 11 G. ) 

fonte di Bri gal dello , dai 

Junipcrus nana . 

Laserpilium latifolium 

peucedanoides. ( Lascr- 

pitium peucedanoides, folio- 
rum segmentis nngustissimis. 
Sega. Ver. 111. p. 337 . t. 7 . 
An Peuccdauum. Cale. Viagg. 

> 4 i> J 

Ophrys alpina . 

Orchis odoratissima . Sega. 
V. IH. p. a5o. n. 8 . t. 8 . f. 6 . 

Pedicularis comosa. 

Pbylcuma orbicularis 
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Phyteuma spirata . Saxifraga Ponae.er Sternb . (Sa r- 

J’iilus Pumilio. xifraga alba pctraea. Sega. 

Polygala Chamaebuxus var. fi. Ver. I. 4-17- Pona Baiti, ital. 
atis purpureis, carina apice i83. c.fig. buona. Sassifraga 
flava. bianca. Cale. Viagg. n. ) 

Primula veris. y. Sternb. foliis 

Saxifraga androsacca. omnibus integri*. 

Nella valle alpina detta di monte maggiore , o valle 
delle pietre , e lungo il dirupato sentiero chiamato 
scalette , onde si ascende all’ alta vetta , e nei pa- 


scoli prossimi al vertice 

Ajuga piramidali*. 

Allumanti crctensis . 

Azalea procumbcns. 

Jìartsia alpina. 

Oiaerophvlltim sylvestrc. 
Clicrleria sedoides. 

Dianthus sylveslris. 

Galium baìdense. 

Marcbanlia hemisphaerica 

polymnrpba . 

PacderotaBonarotta : foliis sub- 
rotundo-ovatis dentati* ; ra- 
cemo oblongo Mibnctante , 
corollarum galea indivisa a- 
cuta. Pollin. Element. botan. 
tura. II. p. i53. tav. 5. fig. a. 
(Paederota Bonarotta et Vero- 
nica Ponae . ìl'illd. Sp. pi. 
et Peri. Syu. pi. 

Veronica Bonarotta. Lina. Sp. 

pi. 

Veronica pctrea. Sega. Ver.L 

р. n35. Pona Bald. ital. 179 . 

с. fig. e a44- 
Pedtcularis rostrata 
— — tuberosa. 

Piuus Pumilio. 

Potcntilla nitida. 

Primula Auricula 
— — carniolica. 

Banunculus alpestris 

^ auricomus: foliis radica- 

libus reuiformibus crenati*, 
caolini* sessilibus digitati* , 
linearibus serrati* . Alibi. 


dai 1800 ai aaoo metri . 
(R. rotundifolius verno* sylva- 
ticus. Baldi. Hist. HI. 85^^ 
c. ic. ) 

Ranuncolo* lanuginoso* 

montano* 

rutaefolius 

— — Thora 

fS. minor . 

Salix herbarea 
— — reticnlata 

re tosa . 

Saponaria oeymoides. 
Scorzonera alpina. Mihi . 

(S. scapo monanthodio aphyllo 
simplici, foliis lineari-acu- 
minatis , glabri* , nervosi* , 
plani* . Mifù. 

Ari Scorzonerie austriacae "W. 

Sp. pi. varietà* ? 

Scorzonera angustifolia prima. 

Moreni hort. sicc. 

Ex radice perenni superne srjua- 
mis nigris obtccla , scapus te- 
rra, glaber, pedalis et ultra , 
simplex, monanthodius , su- 
perne quandoque unibractea- 
tus Folla fere pedalia, li- 
ncam circiter lata, non ri- 
gida, integerrima, linearla, 
longissime acuminata, glabra 
plana 3-raro 5-nervia , nervo 
medio interdum albo. Pc- 
ranlhodinm glabrum basi 
subtoraentosum : bracteis pe- 
ranthodialibu* lanceolato-a- 


' 1 
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ruminalis, margine albo mem- 
branaceo . Corollulac peran- 
tliodio duplo Iongiores li- 
ncares quiuquenervosae trun- 
cato-qumquedentatae , una 
cum stjlis lutcae. 

Mihi florcns occurrit Quintili 
et Sestili mensibus in edi- 
tissirais Baldi jugisj primum 
in pascuis di monte maggio- 
re, adscendeus ex valle e- 
jusdem nominis ad cacu- 
racn, dein in valle delle os- 
sa, demumque in pascuis 
stimmi jugi vallis Finestra . 
Morenius quoque in Baldo 
monte deccrpsit , et cum 
phrase Bauhini pinacis prac- 
dicta in proprio berbario de- 


terminavit ). 

Sileno acaulis 

— — /?. fi. albo 

— -«■ Saxifraga ( Lyclinis mi- 
nor, Saxi fraga . Sega. Ver. I. 
43 x. tali. 6. f. 1. Sassifragia 
maggiore degl’Iialiaui . Pa- 
na Bald. ital. 176. Sassifragia 
maggiore del Mattioli. Cal- 
ccol. Viagg. 9. ) 

Trifolium alpinum. ('Trifoglio 
angustifolio alpino . Fona 
Bald. ital. 1 r> 4 - c - ) 
Tussilago discolor. 

Valeriana montana 

saxatilis . 

Vcratrum album 
ni grimi. 


Da Costa-bella proseguendo pel Covai santo , Mon- 
maor , Sascaga , e per le seguenti altissime vette 
fino oltre la Colma o cima di valle Finestra , dai aooo 
ai a 200 e più metri . 


Achillea atrata 

Clavennae . 

Alchemilla alpina . 

Androsacc alpina ■ Lam. Are - 
tia alpina . Lian. JF. Sp. pi. 

lactea. 

Anemone alpina. 

Apargia crocea . Sotto il Covai 
santo . 

( A. scapo monanthodio , super- 
na parte squamosa perautho- 
diisqne hirtis, foliis runci- 
nalis glabris, lacinia termi- 
nali triangolari. Polita. PI. 
nov. vel min. cogn. p. 19. ) 
Arabis nutans 

saxatilis. 

Arenaria cibata. 

Astrasalus monlanus. 
Alluminata crcleusis . 

Bartsia alpina. (Cliuopodio alpi- 
no. Pana Bald. ital. 307.0. fig.) 
Bupleuriun graiuiuifoliuin ( Se- 


do petreo con foglia di Bn- 
pleuro. Pana Bald. ital. -x\<ì. 
c. tig. ) 

Carex alpestris 

capillaris 

— — ferruginea 

firma 

mucronata 

— ovali s . {Carex angustifo- 

lia caule triquetro , spicis 
pluribus elegantibus panini 
intcr se distantibus . Sega. 
Ver. I. p. 134. t. i. f. 3 . ) 
Ccnomy ce vermi cularis. (2 tau- 
ri ca. 

Dianthus pluraosus . DeC, 
Draba aizoides 

pirenaica . In Monmaor . 

Oryas octopetala. 

Evernia divaricala. In Rhodo- 
dendro Chamaccysto 
Ccrauiutn argenteuin . ( Gera- 
niura argenteum alpiuuut , 
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longius radicatili»» .Sega. Ver. 
I. p. ij^i. tali. io. Geranio 
alpino • Pana Halli, i Lai. 
sol. c. fig. 

Gami montanini» ( Caryopliy- 
lata alpina lutea. Sega. Ver. 
1. /| 9 | . Cariofillata montana 
del Mattioli . Pana Dalli, 
ita). 188. ai/|. a 3 G. Cale. 
Viagg. i4-) 

( Caryopliyllata 

alpina iningr. Segu. I. 49 ^- 
Cariofillata alpina minima 
di prima specie , Pona fiald. 
ita!. ao 3 . c. fìg. ) 

Hieracium aureum 

cliondrilloiilcs 

cymosutn 

villosum . 

Juurus trifìdus . Nei pascoli di 
Monmaor . 
llicris rotundifolia . 

Lcpidium alpinum 

petraeum. 

Lycopodium selaginoidcs. 
Nardus strida. 

Pedicularis rostrata 
var. fi. carneo . Mon- 
maor . 

tuberosa. 

Phy lenona comosa . Covai san- 
to. ( Trachelio minore pe- 
lreo. Pona Balli, ital. 177. 
,c. fig. e a 44 - 


Pinguicula flavescens. Fltrk. 
Schrader. 

Potentilla nitida. Covai santo, 
Monmaor . 

Primula Auricula 

carniolica. 

Ran unculus alpcstris . ( Ranun- 
culus alpiiuw liumilis, alhus 
folio sunrotundo . Segu. V er. 
I. p. 489. tab. ia. f. 1. ) 
Rliododcndron Cliamaecyslus . 

Monmaor , Sassella . 

Salyx myrsinites 

reticolata 

retusu . 

Saxifraga bryoides 
coesia . 

exilis. Mihi . Covai santo . 

( S. caule subunifloro foliis 
alternis, liueari-lanceolalis , 
radicalibus in rosulam di- 
spositis , spatbulalis . Pollin. 
Pi. nov. vel min.cogn.p. tt. 
— — muscoides . 

Trifolium alpinum . Monmaor. 
( Trifolio angustifolio alpi- 
no. Pona Bald. ital. 194. c. Eg.^ 
T ussilago di scolor . 

Urceolatia ocellata. 

Valeriana saxatilis. 

Viola biflora f Viola gialla del 
Clusio. Pona Bald. ital. p. 
237. Viola gialla . Cnlceol. 
Viagg. ta. ) 


Nelle valli alpine dette delle Ossa , di S Zeno , valle 
grande o dritta, valle Orzerà, e valle della Fine- 
stra , dai 1700 ai 2200 metri . 


Achillea atrata . 

Alvssum , rupestre W. Enum. 
G73. ( Tlaspi alpino pctreo 
con aspetto di Miagro. Pona 
Bald. ital. 18 S. c. fig. ) 
Anemone balilcnsis . Valle del- 
le ossa. (A. foliis biternatis , 
foliolis tripartitis , laciniis 


trifìdis, involucro folioso, 
seminibus lanatis stylo per- 
sistenti brevissimo . Willd. 
So. pi. il. 1378.) 

Antfiemis alpina. 

Arbutus alpina. Valle grande . 

Arenaria Gerardi ee caule pi- 
loso viscoso. 
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Arenaria Gerard! /J. petali* ca- 
Jyce minoribus vel subacqua- 
libus. Valle grande ■ 

y. glabra .Valle Fi- 
lini Ira . 

polygonoicles .Vallegrnn- 

de . ( Sega. Ver. HI. 177 . 

t. 4 . f. 1 . ; 

striata. Valle S. Zeno, 

valle grande. 

Armeria vulgaris . Scapus gla- 
bcr, bracteac pcrantnodialcs 
esteriore* acume . 

Arnica Bellidiaslrum . 

— — scorpioirles : foli is denta- 
tis, radicalibus longc petio- 
lalis subcordato -oblongis , 
caulinis nlternis oblongis , 
summis arnplexicaulibus cor- 
dalo-lanceolalis . Pollili. 1*1. 
uov. vel min. cogli, p. 35. 

0. A. glaciali*. W. 

Valle Orzerà . ( Doroni co on- 
garico primo delClusio. Fo- 
na Baia. ital. a4*- ) 

— — y. A. Wulfeniana . 

Pollili. A. cordata . IV id f. 
Valle di S.Zeno, valle Fi- 
nestra . 

j^el citato mio fascicolo delle 
piante nuove o meno cono- 
sciute Veronesi a c. 35. 3G. 
ò fatto veduto, clic V Arni- 
ca scorpioide s e l 1 Arnica 
glacialis erano varietà della 
stessa specie nata in plaga 
piìi o meno alpestre. Descri- 
vendo poscia 1’ Arnica cor- 
data del Wulfcn, cui ò mu- 
talo il nome in Arnica W ul- 
jeniana , perché esiste già 
altra Arnica cordata descrit- 
ta dal Thunberg , ò aggiunto, 
ch’io ammetteva tale specie 
appoggiato all’ autorità dei 
celebri Sternberg, Wulfen , 
Persoon , ma che inclinava 
a crederla una varietà deir 


V Arnica scorpioide s . Nel- 
l’ultima gita fatta ncll’Ago- 
sto dell’anno corrente aven- 
do raccolto varj esemplari- 
d’ Arnica scorpioides c Ar- 
nica IVulfeniah'a specialmen- 
te in valle Finestra, ove fu 
veduta anche dallo Stern- 
berg, mi sono avveduto del 
graduato passaggio dell 1 una 
nell’altra specie 5 e ò pure 
confermato insussistente il 
carattere del seme nudo c 
del pcrantodio bislungo ac- 
cordato dallo Sternberg al- 
l’Arnica Wulfeniana . Intuiti 
gli esemplari da me raccolti 
il seme era provveduto di 
pappo, e il perantodio non 
dissimile da quello dell’ Ar- 
nica scorpioide. 

Aspidium alpinum ( Filicela 
alpina erispa. Sega. Ver. HI. 
p. 55 tab. 1 . 6g.3. bona, et I. 
tab. t. fig.i. mala. Felce cre- 
spo sassatile . Pona Bald. ital- 
aaf c. fig. ) 

fragile 

fi. Aspidium Pon- 

tederae. W. Valle grande . 

( Ij’ Aspidium Pontederae AV . o 
Poi y podi ititi Pontederae del- 
l’Allioni, rinvenuto dal Pon- 
tedera perii primo nei luoghi 
alpestri di monte Baldo c 
figurato dal Seguier ( PI. 
Ver. IH. tab. I. fig. a. ) è 
certamente una varietà della 
specie fuor di modo poli- 
morfa Aspidium fragile. Io 
ne o trasportato dalle valli 
grande , c Lozanna pih pie- 
di nell’ Orto botanico di Ve- 
rona , 0 in due o tre anni di 
coltivazione andarono conver- 
tendosi in Aspidium fragile . 
Nello stesso monte Baldo ò 
colta esemplari , che aveauo» 



f caratteri d’ ambedue le va- 
rietà, costituendone il pas- 
saggio ). 

Aspidjutn rigidum ( Filix non 
ramosa, alpina foliolis, quae 
ad alas rotundioribus omni- 
bus autem dentatis . Ponted. 
Gotnp. i3. Sega. Ver. III. 
p. 53. tab. i. fig. i. ) 

A tu amatila cretensis . 

Ceraslium latifolium. 

Geranium macrorrhizon . Valle 
delle ossa . 

Heraeleum pyrenaicum . Vol- 
gare fra i dirupi della valle 
delle ossa . 

(H. foliis simplicibus sublus in- 
canis, rotundo-cordutis , tri— 
lobatis , lobis lobulato-angu- 
latis, dentatis. Pollin. PI. 
nov. vcl min. cogn. p. 8. 

Sphondylium alpinum parvum, 
et Sphondylium alpinum gla- 
brum. Sega. Ver. III. au5. 
Aloreni bori. sicc. 

Questo Heraeleum da me de- 
scritto nel predetto fascico- 
lo a c. 8. 9. non pare l’//e- 
raclcum pyrenaicum della 
Flora Taurico- caucasico del 
Bicbcrslcin ( Voi. I. p. ) 
e riferito dal Willdenow 
nella sua Enumeralio a c. 3ia: 
iuiperoccbè il seme del mio 
Eraeleo pirenaico à il mar- 
gine interissimo liscio, e non 
cigliato-scabro . Mi è nato 
dubbio, potesse essere 1 ’ 7/e- 
racle um gammi ferrini descrit- 
to dal Willdenow a c. 53. e 
figurato nelle tav. 53. 54 del- 
l’io rlus Bcrolinensis , c cui 
asserisce d’ aver ottenuto dai 
semi tratti dalla Gomma am- 
moniaco del commercio : 
sicché pensa essere un tale 
Eraeleo la pianta d’onde si 
estrae la Gomma suddetta . 


Di fatti tutta la pianta dcl- 
T Eraclco di 'monte Baldo à 
uu odore grave assai simile 
a quello della recente Gom- 
ma ammoniaco, e dì tale 
una veemenza , che uom 
non dura a fiutarla lunga- 
mente . Però le foglie nou 
sono per di sotto p ubescen- 
ti, nè la pianta é bienne , 
ma perenne ) . 

Ibcris rotundifolia . 

Juniperus nana . 

Lcpìdium alpinum. 

Linaria alpina ( Linaria qua- 
dri folia supina . Scgu. Ver. I. 
pag. a65. ) 

Lychnis quadridentata . Valli 
grande e orzerà ( Lychnis 
alpina foliis anguslis reflexis 
pctalis quadripartilis . Sega. 
Ver. III. p. 186. tab. 5. f. i.) 
Mcspilus Chamae-Mespilus . 
Paeuerota Bonarotla . 

Papaver aurantiacum . Lois. 
Nolic. 84- 

fP. scapo foliisque pinnatishìr- 
sutis, pinnis cllipticis sub- 
dcntalis vel pinnatifidis, ca- 
psulis ovatis hirsutis . Alibi. 
Papaver alpinum . Slernb. Reise 
in die Rhet. alp. 5i. 

Papaver alpinum , salatile, Co- 
riandri folio. Sega. Ver. I. 
4*6- tab. 4. fig. 4. 

Argemone alpina , Coriandr» 
folio. C. Bauli. Piti. 172. 
Argemone giallo. Pona Bald. 
ita!. 100. c. fi", catt. 

Ex radice perenni scapi i-plu- 
res spitbamei credi vcl ad- 
sccndentes hirsuli uniflori - 
Folia omnia radicalia pctio- 
lata conforta, hirsuta , nin- 
nata, pinnis cllipticis ctcu- 
latis vel pinnatifidis, raro 
integerrimis . Scpala hirsu- 
ta. Potala ampia, aurantiaca 
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odorata. Capsula ovata hi- 
spida , stigmate 5-6-radialo. 
In valliti us delle pietre, gran- 
de, Finestra, Quintili et 
Senili mensibiis floret . Pro- 
veoit etiam in montihus Ty- 
rolis , et circa Feltriam in 
jugis dictis le vette . 

A Papavero alpino , cum quo 
commutatimi fuit, differì fo- 
liis hirsutis non glabris nec 
bipinnntis, petali» non albis 
vei pallide luLcolis basi fla- 
vi* , sed ex toto aurantia- 
cis . ) 

Phyteuma comosa. Valli delle 
ossa, S, Zeno. 

Pinus Pumilio. 

Potcntilla caulesccns 
— — uitida. Valle di S. Zeno. 
( Trifolio argentalo alpino . 
Fona Bald. ital. aoa. c. fig. ) 

— var. 11. albo. Ivi. 

Raunnculus alpestri» 

auricomus 

rutaefolius . ( R.inuncnlus 

rutaceo folio , bore suave- 
rubente. Sega. Ver. I. 486. 
Rauunculo alpino con foglia 
di Coriandro . Pona Bald. 
ilal. 195. c . fig. ) 

“ — Seguieri. Valli delle os- 
sa , S. Zeno. ( Raminculns 
alpinus apii folio , Bore albo 
magno. Ponted. Comp. 117. 
Segu. Ver. I. 490- tab. ta. 
fig- a. 3. folia ) . 

— — Thora 

fi. minor. 

Rliamnus pnrailus. 
Ifhododciulro» Cliainaecistus 

ferrugineum 

liirsutum. 

Rosa alpina. 

Salix ambigua 

corruscans 

herhacea 

myrsinitcs 


Salix ccticulata 
■ - - - retusa 

Wulfcniatia . 

Saxifraga aizoides. Sterni. 

Aizoon Sterni. 

— — androsacea . Valle grande. 

bryoides . Valle grande- 

— — burseriana. Valle Finestra. 
(Saxifraga alpina , foliis glau- 
cis acutis , monantbos , cau- . 
le folioso. Sega. Ver. III. 
p. 201. tab. 5. fig. a. ) 

— — coesia 

— — muscoidcs . ( Saxifraga 

pyrcnaica , foliis parimi in- 
tegris, partila trilidis. Segu. 
Ver. I. p. 48i- tab. g. fig. 4- 
et III. p. ao5. ) 

mutata. Valle grande. 

Ponae et. Sternb. 

— — sedoides . ( Saxifraga al- 
pina muscoidcs, foliis stipe- 
rioribus oblongis , inferiori- 
bus rolundioribus et circum- 
actis. Segu. Ver. III. ao3. 
tab. 3. fig. 3. bona: et Saxifra- 
ga alpina minima, foliis lign- 
lalis, in orbcm circuma- 
ctis, flore ocliroleuco. Segu. 
Ver. I. 45o. t, 9. fig. 3. pes- 
sima ) . 

Silcne acaulis 
— — Saxifraga. 

Tbalictrum minus . Valle delle 
ossa. ( T. alpinum minus 
salatile Rutae folio , stamini- 
bus lulcis . l'ila, it. alo. 
19. Segu. Ver. I. 476. tati. 
11. 

Tliymus alpinus. 

Tossi lago alba / 

discolor 

— — nivea . 

Vaccinium Myrtilliis 
— — Vitis Idea. Valle gran- 
de. 

Valeriana saxalilis. 



icm 

Ai pascoli e selve dette dei Zocchi e Tredespin,e alla Col- 
ma e al pra di Malcesine , dai 1400 ai 1600 metri . 
Apargia Tarmaci. Sonica elliplicum , compres- 

Betonica alopecuros so-tctrngonura . Pappus plu- 

hirsuta. ' mosus . 


lìiipleurum raminculoj Jes , 

Campanula bononieusis. Pre- 
de Sjlìll . 

— - — barbati. 

Care* alba 

flava . 

Contaore» pbrygia. Prato di 
Malcesine . 

Cnicus rivularis . ( C. foliis 
scssilibus oblongo - ellipli- 
cis , glabri* sub tu* palliato- 
ri bus, sinuati*, laciuiis ova- 
tis, remote serrati.*, spi mi - 
losis, superioribus laciniati.*; 
anthodiis glomcralis , bra- 
eteis peranthodiaiibu* lan- 
ceolatis, mucronulatis paten- 
ti bus. Mihi . 

Radix perenni.* . Cauli* fere or- 
gyalis ramosus erectus, stri- 
atus, glabcr. Folia radicali» 
Subscssilia , glabra , sublus 
pnllidiora vel glaucescentia , 
ordalia voi scsquipedaba , ob- 
joogo-elliptica, acuta, sinuata, 
laciuiis ovati.* acuti* , late 
serratis , serraturis cibato - 
spinulosis ■ caulina in auri- 
culatn rotundatam spinulo- 
sam amplcxicaulem utrinrpie 
producta; sutnina laciniato- 
pinnalifida integerrima. Pc- 
dunculi 1 — 3-bracteis atn- 
plexicaulibus cordato-Iancco- 
Jatis , spinuloso-dentatis in- 
structi , quarum una sacpc sub 
anthodio , superne pubesccu- 
tes , a-3-4-raro5-anthodii . 
Peraulhodium Iicmisphoeii- 
cutu , bracteis lanceolati* 
mucronulatis patentibus vel 
paululum refloxis . Corollulae 
purpurea#. Stylus simplex. 


Milii occurrit in dcclivitatibu* 
umbrosis _dei Zocclii , tum 
et in sylvis cditioribus quac 
sunt in desccnsu ex la boc- 
ca di Novene ad lacum lìe- 
nacum . Quintili et Sextìli 
incnsibn.* florct. 

Addidi delluitionem et descri- 
ptiouem Jiujus spcciei , quam 
C. rivularem dixi ex com- 
paratione spcciminuiu a ce- 
leberrimo Botauico , ami- 
coquc Balbio acccptorunt, 
quia deliuitiones Murray i , 
Jacquini, et Willdenowii illi 
niinus conveniuut ). 

Cytisus alpinus . 

Gcranium plioeum 

pratense 

rotundifolium. 

Helleborus niger. 
llyppochoeris hclvelica. Col- 
ma di Malcesine , 

Laserpitium Silcr. 

Li mini li irsu tum ■ 

Pedicularis acaulis . Colma di 
Male csin e . 

Rumex Acetosa 
Selinum SeguLcri. 

Sii :nc nutans. 

Stacliys alpina . 

Veronica saxatilis . Ai Zocchi. 
( Veronica alpina eoa foglia 
di Serpillo. Pana Bald. rial. 
x3i. c. fig. ) 

Veratrum album . Ivi. (Elleboro 
bianco di fior pallido . Pana 
Bald. ital. :G(). Elleboro 
bianco. Cale.. Viagg. 13 . ^ 
—— nigrum .( Elleboro bianco 
con fiori, che nel purpureo 
nereggiano. Pena Bald. ital- 
>7°- ). 
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Nella selva di Malcesine , 1200. i 3 co metri circa . 


Alnus ii, rana . 

Asaruni europacum . 

Bclula alba 
— — ovata . 

Bolclus lonibntarius 

versicolor. 

Borrera ciliaris 

furfuracea . 

Ccnomyce forcata y erpemena 

— — S' reenrva 

£ pmigens 

3" spinosa . 

Cetraria islaudica 

juniperina fi. pinastri. 

Evonimus ialifolius. 

Graphis scripta . 

Lecanora albclla . 

varia t apochroca . 

Lccidca corticola fi. lcucocelis. 
Mespylus Charaae-Mcspilus 

Cotoneaster. 

Parmelia aipolia 

aleuti tes 

— — raperata 
— — parictina 


Parmelia saxalilis 

stella ris 

ti lincea . 

Pinus Abies. 

Osserv. Il Pinus baìdensis di 
Attilio Zuccagni (Ccntur.I. 
Observ. botan. in Collect. 
Rocmeri pag. 1 58. ) è una 
varietà di lievissimo momen- 
to del Pinus ylbìes . 

I’inus Larix 

picea 

sylvestris . 

I'vrola uniflora 

rotundifolia 

sccunda . 

Sticta pulmonacea 

sylvalica . 

Taxus uaccata . 

Thclepliora quercina . 

Usnea barbata 

fi. dasopoga 

— ceratina 

florida 

— — plicata . 


Lungo i dirupi del sentiero di Centrar , 1700 metri. 

Al yssum rupestre . Collema flaccidum . 

Angelica sylvestris fi. ammana. Convallaria bifolia 


Authemis alpina. 

Arbutus alpina 

Uva ursi. 

Arenaria cibata 
bavarica 

■ striata. 

Albamanta crelensis. 

Atragcue alpina . 

Carex Drymeja . 

Cenomycc coccifera 

■ .... cornuta 

— deformis 

— — pyxidata . 

Cetraria cucèulata y. tapeina . 
Cnicus erisitales fi. lutcolo 

1 ■ — fi. purpureo 

palustri* . Presso la fon 

te dell 1 Albio . 


verticillata. 

Cypripcdium Calceolus. ( Cal- 
ceotus. Sega. Ver. III. pag. 
a53. Damasouio bastardo de’ 
moderni . Pona Bald. ilal. 

p. a3g- J 

Dicranum adiantbodes. 
Erytlirouium Dens canis . 
Gentiana asclepiadea . 
Hicracium incanutii 
— - villosum . 

Jungcrmannia pubcscens. 
Lychnis quadrideutata . 
Pacdcrota Bonarotta. 

Peltidea aphtosa 

— — horizontalis . 

Potenlilla caulcscens. 
PrunantUes murali s 


io8 


Prcqnntlies purpurea 

— — var. Ibi. angustio- 

ribus . 

Rhododcndron fcrrugincum 

— hirsutum. 

Rosa alpina . 

Sambucus racemosa. 

Saxifraga longifolia .Lapcyr . (S. 


ligulaln . lìcllard. ) 
Saxifraga mutata 

Ponae et . 

Silene Saxifraga . 
Tussi lago nivea. 
Vacci ni um Myrlillus 
Vitis Iliaca. 


Alla Bocca di Novene e nelle prossime selve lungo 
la via che scorge al Lago, dai i 3 oo ai 1600 metri. 


Accidium cornutum. 

Asplenium viride. 

Bartramia Oeileri 

pomiformis . 

Ccnomyce rangiferina fi. sel- 
vatica 

— y. alpestri» 

bacillaris 

1 y. macilenta. 


Cnicus rivolaris . 

Jungcnnannia Erhnrtianti . Web. 
Nelle selve lungo la discesa . 

pubescens . 

Laserpilhinm prutcnicum . Nel- 
le selve inferiori . 
Mercuriali» pcrennis. 

Rubus hirlus. 

Seliuum Scguicri . 


Al luogo detto il Laste oltre Navene } ed in Altissi- 
mo , dai 1600 ad oltre aioo metri. 


Amanita bulbosa. In Campo 
presso l’ Altissimo . 

Aira montana. 

Barbala inclinata . Schwae- 
grig. In Altissimo . 

Ccnomyce vermicolari» fi. tau- 
ri ca. 

Ceutaurea Rapun tica . 

Cetraria cuculiata fi. nipharga. 

Cynontodium capillaccuin . 
Hedw . 

Guum inontanum . 

Jungermanuia resupiuata. Al- 
tissimo . 

Nardus strida . Volgare ne 1 pa- 
scoli dell’ Altissimo . 

Orchi» globosa ( Sega. Ver. II. 
p. 119. n. 17. tab. i 5 . f. 1 •».) 


Orcliis nigra 

viridi». 

Pedicularis tuberosa 
— — verticillata . Altissimo . 
Salix hcrbacca. In 
Saxifraga aizoides 
— — coesitt 
— — sedoide». 

Scuecio Doronicum fi. 
Spartium radiatimi . 

Spcrgula saginoides. Nei pa- 
scoli. S. cauli bu» simplici- 
bus dccumbenlibus , foliis 
opposi tis lineari -subulatis , 
pedunculis axillaribus , pe- 
talis calyce brevioribus. Pol- 
liti. PI. nov. vel min. cogu. 

p. 13 . 


Dalle falde settentrionali verso Tierno , Castione , 
Brentonico , valle delle Some ascendendo per S. Gia- 


como , Pozza/ errerà fin presso ai Pianetti ; dai 3 oo 
a incirca 1000 metri. 
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Aecydium crossimi 

leucospermum . . 

Aethusa Burnus . 

Allium paniculatura . 

Alnus incana . 

Anthericum ramosum . 
Arenaria fasciculala. 

Arimi maculatimi, maculis ni- 
gris . Ai Piantili . 

Arando sylvatica . 

Alhamanla Ocrvuria 

Oreoseliuum . 

Bolctus aercas 

edulis. 

Bruni us gigantcus 

— - secalinus. 

Buphtalmum spinosum . 
Bupleurum Gerardi . 

Campanula patula 

pcrsicifolia 

■ sibirica 
— — . spicata . 

Carduus deiloralus. 

Carex alba 
— pedata . 

Carlina vulgaris. 

Carthamus lanatus. 

Cenomyce alcicornis 

forcata. 

sympbycarpa. 

Coleus oleraceus. Caslione . 
Cornus mascuja . 

Cynoglossum officinale. 
Cyperus flavescens. 

— — fuscus . 

glomeratus W. Enum. 

non cjusd . Sp. pL Pres- 
so Caslione . ( C. culmo 
triquetro , umbella irradia- 
ta*, radiis apice tricepha- 
lis, spiculis linearibus cou- 
fertissimis , cylindraceo-ca- 
pìtatis, involucri» triphyllis 
umbella longioribus IVilld. 
l.c.Cyperug australis Schrad. 
FI. germ. I. 116. Cyperus a- 
quaticus italicus, procerior, 
locustis tenuissimi» in race- 
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munì dense cocgestis, semi- 
uc cinereo longo perangusto. 
Mich. gen. 45 . Sega. Ver. III. 
6t>. tab. 1 1. fìg. 2. ) 

Cytisus capilatus 

hirsulus 

purpureus. 

Dianlhus cartbusianorum 

plumosus . DeC. 

Bictamnus alhus. 

Endocarpon miuiatum . 
Erytbraea Centnurium . 
Enpborbia nicaceusis. 
Euphrasia lutea 

officinalis 

tricuspidala . 

Evonimus latifolius. 

Festuca scrotiua . 

Galium Boccouei. 

Gnaphalium monUmum. 
Grimmia apocarpa. ' 
Helleborus viridis. 

Hieracium porri folium 

stalicifolium . 

Iuncus bufoni us . 

Lactuca perennisi 
Linkia pulposa. Mthi . Colle- 
ma pulposum » Achar. 
Lecidea baldeusis 

callosyne. 

- lapicida. 

■— — Wulfenii . 

Lepraria incana 

— — (i, L. Intcbrarum . 

Liruodorum abortivum . ( Oro- 
banche Cale. Viagg. 12. ) 
Linum catharticum 

tenuifolium . 

Malva Morenii . Mihi . M. 
caule erecto , foliis subro- 
tundo-cordalis , quinquelo- 
bis, crenatis, subtus inca- 
nis, calycibus tomcntosis . 
Pollin. PÌ. nov. vel min. coga 
p. 16. 

Melissa officinalis . 

Mentha arvensis. 

Nepeta Cataria 



ito 


Ncpeta nada . 

Ononis minutissima. 

Orchis fusca • Sega. Ver. U. 
p. 199. n. a. tab. i5- f. a. ) 

hircina . Nelle sclvette 

presso C anione .{Segu. Ver.il. 
p. lai. n. i. tab. «5. f. i. ) 
Orni ili ogalum minimum. Fra 
le biade. 

umbellato™. 

Orobanche caryophyllacca 
— — elatior 

ramosa . Infesta i campi 

coltivati a tabacco. 

Orobus niger. 

Parmelia conspersa. 

Phleum pratense, fi. P. nodo- 
sum . 

Pimpinella dioica. 

Plantago subulata . 

Poa rigida . 

Prunella grandiflora 

vulgaris . 

Plcris aquilina . 

Rhamnus catharticus 
• saxatilis. 

Rhus Cotynus. 

Rosa arvcnsis. 

Salix aurita 

triandra. , 

Satureja montana. 

Scirpus palustris . Catlione , 
Brenionico . 

— fi. minor , spica 

Ai luoghi detti Canalette , 
Tretto lungo il torrente 
s uppiadori , dai 1000 ai 

Arenaria bavarica. ( Alstnc al- 
pina, foliis tcrelibus obtu- 
sis, flore albo. Segu. Ver. I. 
419-Po/iaBald. ital.ioy.c.tig.) 
Rarhula subulata . 

Cnicus palustris . 


ovaio-lanceolata, pauciflora. 
Ivi . 

Sedum album 

rcflcxum. 

Scmpervivum aracbnoidcum . 
Senecio erucifolius . Spreng ■ 
FI. hai. p. 940. et Pers. Syu. 
pi. 435. Presso Mori. S. fo- 
liis pinnatifidis dentatis su- 
pra glahriusculis , subtus to- 
mcntosis, peranthodiis apice 
coloratis, radio patente. Poi- 
lin. PI. nov. vel min. cogn. 
p. 99. Jacobaca Scnccionis 
folio incano, petcnnis .Sega. 
V cr.lll.978. Moren. hort.sicc. 
Huc forte non pertinet Scne- 
cio erucifolius Li un. et W. 

Sp. pi. 

Senecio viscosus. 

Serratala tinrtoria. 

Stipa perniala. 

Thesium Liuophyllum. 
Triglochin palustre . I’iVMo 
Caslionc . 

Triticum caninum . 

Tussilngo Farfara 

Pctasites. 

Urceolaria calcarea 
— — scruposa . 

Uredo lussi laginis . 

Veronica spioata. 

Verrucaria Schradcri . 

Tolghe fino alla valle del 
Aviaria e il sentiero dei 
1200 metri . 

Erysimum Barbarea . 

Hieracium staticifoliuiu . 
Polcntilla caulescens . 

Salix riparia. 

Sclinum Scguieri . 

Thesium alpinum. 


Al prato di Brentonico , i 3 co metti. 

Aconitum cernuum. Var. 11. al- bo-variegatis. 
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Apargia liispida 

Taraxaci . 

Annido epigcjos. 
Campanula barbala . 
Centaurea phrygia. 
Epilobium angustifolium . 
Gentiana lutea 

utriculata . 

Hypericum hirsutum 

montanuin. . 

Sarnbucus racemosa . 


Selinum Scguicri. ( Ligusticum 
alpinum perenne, ferulae fo- 
lio, iloribus albis . Segu. 
Ver. II. p. 41. tab. i 3 . 

01 . Willdcuowius in sui operi* 
Specie s piantai uni nuucu- 
pati tona. I. p ,i4a6. eliam ad 
Ligusticum pyrcnaeum du- 
biam piantato falso refert 
pbrascm et tabulam Seguierij. 

Scuecio. lacinialus. JSertolon. 


Nella valle dell’ Artillon , dai i3oo ai i5oo metri. 


Aeonitum ceruuum 

— var. fl. alho-varicgatis. 

— — Lycoctonum 
— — INapellus. 

Actea spicata. 

Agaricus alneus 

amacthystcus 

- — campestris 
cerinus 

( coprinus ) strictus 

coriaceus 

flararaeolus . Afilli . A. 

pileo flammeolo «lemum con- 
cavo, lamcllis iliivis, stìpite 
crocco lisluloso. Polliti. 14 . 
nov. vel min. cogn. p. 34. 
— — porrigens 

stercorarius 

vaccinus. 

Anemone nemorosa 

ranunculoidcs . 

Asperula odorala 
— — taurina . 

Aspidium Filix focmina 

Loncbitis. ( Louchilc a- 

spera maggiore. Fona Ilald. 
ititi, 17 1. 544. Loncbite a- 
spera. Calcetti. Y iagg. 11. ) 
Betonica alopecuros 
— — birsuta. 

Boletus lutesccns 

vclutinus 

— — — versicolor. 

Bryum annotinum. 

Cacalia alpina . 


Cardammo inipaticns . 

Carex baldeusis : spica andro- 
gina, aggregato-capitata, basi 
tribractcata , spiculis sub- 
scnis, latcralibus femincis , 
ccnlralihus i -3 androgynis , 
ilosculis inferioribus fenti- 
neis , tcrniinalibus masculis, 
capsulis inilatis . Mi hi. Icori. 
IJost. Gramiu. austr. voi. IV. 
tab. 79. 

( Carex alpina, capitulis albis, 
squatnosis, triquetris, et pul- 
ebre biceutilnis . Segu. Ver.I. 
p. ia 5 . 

Gramcn monlannm juuccum , 
capile squamoso . C. Bauli. 
Prodr. p. > 3 . c. ic. 

„Radix repens, liguesccns, fibris 
aucta, perenuis. Culmi ere- 
di, trigoni, glabri, laeves , 
tantum inferne foliorum va- 
giuis vestiti. Folia canalicu- 
lata , glabra, in brevem et 
triquetrum Cuspidem atte- 
nuata, ad oras , superiorem- 
que carinae parlem scabra. 
Spica composita c spiculis 
Iribus circiler; latcralibus 
femincis; spicula terminali 
androgyna, inferne femiuea, 
apice mascula. Squamac su- 
periores albae, ovatac, vel 
oblongae, apbyllae, infetio- 
res tres circiler, in fobum 

* 't 
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rlosinenl.es : folio, sqnamam 
infirinam terminante longis- 
simo . FI. mas. Fi lamenta 
tria, brevia. Antbcrac parvae 
obtusae . FI. funi. Gcrmcn 
ovatum, turgidum. Stylus 
brevis. Stigmata tria, vil- 
losa . Capsula ovata , inflata. 

Semen trirpietrum „ ffost. 

1. c. pag. 45- 

Questa bellissima Canee non 
cresce nè sulle altissime 
cime nò sulle umili . Ama le 
mezzane e la plaga'orientalc 
e meridionale. E però rin- 
viensi in tutto il fianco o- 
rientale , incominciando da 
vaile Banana , valle-fredda, 
poi alla Lonza, nelle parli 
inferiori di valle Losanna , 
del Sassetto , alle Acqiic-ne- 
gre, fino alle coste dell' At- 
tillo n ). 

Circaea alpina 

lutctinna. 

Convallaria bifolia 

inajalis 

— — Verticillata . 

Daphne Mezcreum . 

Dentaria bulbifera 

enneaphylla 

pentaphylla. 

Digitaìis ambigua 
lutea. 

DoronicuW» austriacum . 

Ervophorum polystachyum . 
finn. Wtlld. Sp. pi. Erio- 
phorarn latifolium. Schrad. 

Galantbus nivalis . 

Centiana utriculata . 

Graphys scripta . 

Hydnum repa\tdum var. alba. 

Ai luoghi detti le Acque-negre , e Campion, 

altezze dell* Artillone . 

Àrubis alpina . 

Arrtium Li 


Hypnum serpens 

splcndcus. 

Impaticns Noli tangere. 
Jungermannia complanata 

Erharlhiana. IVeb. 

Juniperus nana . 

Lapsana foctida . 

Lecanora albella 

varia {. apochroca. 

Lcskea attenuala. J/edw. 
Lonicera alpigena . 

Lygpgala miniata . 

Lycoperdon pyriforme. 

Qxalis Acetosella. 

Paris quadrifolta . 

Phallus impudicus . ( Fallo 
olandico . Pana Bald. ital. 
p. aa5. ) 

Polyporus amorpbus. Fries . 
Pyrola rotunda 
— — secunda. 

Prenanthcs muralis. 

Pulmonaria angustifolia 
— — officinali*. 

Ramalina fastigiata 

pollinaria. 

Rosa alpina . 

Rubus idaeus 

saxatilis . 

Sambucus racemosa . 

Sanicula europaea . 

Saxifraga aizoides . 

Scnecio saracenicus 

lacim’atus. Bertv 

Sphaeria fuliginosa. 
Tnclephora cruenta . 

Trenodia junipenna. In Juni- 
pero nana ■ 

Turritis glabra 

birsuta . 

Veratrum nigrum . 


eguali 


,appa . 

Adiautlium Capillus Vencris. 


Atropa Belladonna. 
Boletus communis. 
Cnieus eryophorus 
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Onicus palustri*. 

Cvpcrus flavescens . 

Epilobium hirsutum 

montannm . 

Eryophorum polystacliium . t 
Gcum rivale . , 

Hvpnum commulatum. 

riparioides. 

Juacus effusus. 

Lycopodium clavatum 

complanalum 

— — Selago . 

Orchis bifolia. (Sega. Ver. II. 
p. ia8. n. 14. tab. i5. f. io J 
mascula . \Scgu. Ver. II. 

lungo la via che guida 
laterali sino al pian 
1400 metri . 

Agaricus flammcolus . Mihi . 
Arenaria trinervia . 

Aspiclinm nculeatum 

— — (f. minus 

Filix foemioa 

— — Filix mas 
fragile 

Halleri. ( Filicula qnae 

Aclianthum album Joannis 
Bauhini, lati t'olia. Ponled. 
Comp. 20. Segu. Ver. I. 70. ) 
— — Loochitis. 

Asplenium Adianthum nigrum 

Tricliomanes 

viride . 

Botrychium Lunaria ( Lunaria 
racemosa ovvero minore del 
Mattioli . Porta ig5. 240. Lu- 
naria del graspo. Cale. Viag- 
gio ia.-) 

Cenomyce furcata 

S'. recurva. 

Ceterach offic.wiarum . 

Collema furvum . 

Epilobium angustifolium 

montanum 

S'. E. alpestre. 

Epipactis l\idas AvU. Selva 
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p.12.4- I25-D.6. 7. t. iSr. f. 5. 6.) 
Pioguicula flavesceus. Plórk. 

vulgaris. 

Rhododendroiì ferrugineuia 

hirsutum. 

Salix aurita 
— — — corruscans 
— — Pontedcrana 
— riparia 

Wulfcuiana. 

Schoenus nigricaus ■ 

Scirpus Caricis.' 

Scrophubtria nodosa 

verna . 

Tussilago Farfara. 

ai Lavaci , e nelle foreste 

della cenere ,■ dai 1000 al 

dei Lavaci { Salirio abortivo 
del Lobelio . Pana Bald. ita), 
p. 238. ) 

Erysimum Barbarea . 

Euphorbia dulcis 

sylvatica. 

Gentiana lutea.’ 

Hicracium praemorsum. 

— sta licitoli uni . 

H vpnum recognilum . Ai La- 
vaci . 

Ligusticum peloponense. ( Ci- 
cutaria fetidissima del Lobe- 
lio da altri chiamata Seseli 
Peloponense . Porta Bald.ital. 
240. Seseli peloponense . 
Cale. Viagg. 10. ; 

Mnium ligulatum. Brid. 

punctatum . 

Ophrys Monorcbis . ( Scgn. -Ver. 

IL r3r. n. 22. 1. 16. 6g. i5.) 
Orchis albida . (Pseudorchis . 
Scgu. Ver. III. p.254 ■ Mich. 
gen. 3o. tab. 26. ) 

Pcltidea aphtosa . 

Polypodium Pbegopteris. Pian 
della cenere . 

Polytrichmn juuiperioum 


Polytrichum vulgate. Ribes Uva crispa. 

Pyrola rotundifolia Scandii odorata . 

gecunda. Triticum cauinutn. 

Ribes pctraeum. Uvularia amplexifolia. 

Nella selva d’ Avio e lungo la via onde si scende al 


villaggio, dai i 5 o ai 900 

Acer monspessulanuni . Nelle J 
selve sopra il villaggio. 

— Platanoides 1 

Pscudo-Platanus . 

Agrostis alba 

Calamagrostis . • 

Bctula alba. 

Cacalia alpina. 

Crataegus Oxyacantlia. W. Sp. 

pi. Mespilus Ejusd. Enum. 
Cytisus hirsutus 

nigricans 

sessiiifolius. 

Daedalca quercina. 

Daphne Laureola 

Mezèreum . 

Equisctum hiemale . 

Festuca elatior W. Enum. F. 
arundinacca Sdirei. Lungo 
il torrente nella diseesa . 

Ilex Aqaifolinm. 

Jungermania aspleniodes 
■ •- - complanata 
• dilatata 
a— platyphylla " 

Ai pascoli del Cerbiol e di 
ai 1400' metri . 
Aristolochia roluuda . 

Ar'um maculatum. var. fot. ina - 
maculatis . 

Chaerophyllum hirsutum 

— 1— /J. fl. purpureo. 

Cytisus purpureus . 
Ornithogalum -luteum . 

Ai pascoli e nei dirupi di 
Actaea spicata . 

Adoxa Moscatellina . 

Anemone ranuoculoidcs 
— — tri foli a . 

Aquilegia Vulgaiis. 


metri . 

Jungermania pubescens 

tamari scifolia . 

Lunaria rediviva . Presso la Ca- 
teratta nella discesa . ( Luna- 
ria major, siliqua longiore. 
Segu. Ver. I. S79. Lunaria 
odorata maggiore degli er- 
barj . Pona llald. ita!. atti. 
Lunaria odorata. Cale- Viagg. 
9. Lunaria greca . Cale. Viag- 
gio i 3 . ) 

Milium effusimi. 

Ostrya vulgaris. 

Polilia pallens. Brid. 

Populus tremula. 

Prunus Avium . 

Pyrus Amelianchier 

Malus . Nelle selve sopra 

il villaggio. 

Pyraster. Ivi. 

Sambucns nigra. 

Tilia curopaea 

micropliylla. 

Ulmus campestris 
— var. latifolta montana . 

i monte Gambon , dai i 3 oo 

Peltidea canina 
— — horizonlalis . 

Plantago montana. 
Scropliularia canina 
— — verna. 

Stachys alpina . 

. t 

i Noveza , i 5 oo. metri. 

Arabis alpina, 

Arenaria tenuifolia. 

_ Asperula odorata 

laurina ■ 

Betonica birsupi 
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Betonica officinali, 
lìovista plumbea . 

Carduus eriophorns 

montosus . Mihi . 

Con tal nome ò descritto nel 
primo fascicolo delle piante 
nuove o poco conosciute una 
specie di Cardo frequente in 
tulli i pascoli alquanto, ele- 
vati di monte Baldo e dei 
monti Veronesi, Bresciani, 
Tirolesi, Vicentini, e Coma- 
schi. Di un cotal Cardo a- 
vendo spedito esemplari a 
varj miei amici corrispon- 
denti , e domandati del pa- 
rer loro , quale mi risposa 
. essere il Curduus alpestri s 
Waldst, c Kitaib. , quale il 
Carduus defloratus , e quale 
il Carduus crassifolius Hor- 
nem. Differisce però daLCat- 
do alpestre per le foglie 
non mezzoscorienti, verdi in 
ambe le pagine , pennato- 
lesse, a lacinie bilobe ci-' 
gliato-spinose , ma affatto 
scorrenti , glauche ossia ver* 
diccie per di sotto, colle 
lacinie o semmenti inegual- 
mente triden tato-spinosi . È 
diverso dal Cardo disfiorato 
perchè non a le foglie ra- 
dicali indivise , e le esuline 
non mezzoscorrenti penna- 
lofesso-seghettate ; dal Cardo 
erassifoglio differisce por per 
le foglie non mezzoscorrcn- 
ti . Però dai semi del Cardo 
erassifoglio ricevuto dal chia- 
rissimo Sprengel ò ottenuto 
piante a foglie affetto scop- 
renti al pari del mio Car- 
do montanesco, sicché po- 
tessi conchiudere appar- 
tenere alla stessa specie . 
Pure coltivati per due anni 
nell’Orto botanico Veronese 
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infra le piante alpine e il 
mio Cardo montanesco e il 
Cardo erassifoglio nato dai 
semi dello Sprengel ne ò 
notata la seguente differenza. 
Tutta la pianta «lei mio Car- 
do è liscia verde ad ecce- 
zione delle foglie che sono 
inferiormente glauche: sono 
esse sinuose a semmenti trt- 
denlato-spinulosi con denti 
ineguali . Le corolliue sono 
d’ un » porporino ga jo . Nel 
Cardo erassifoglio 1’ intera 
pianta c glauca, e le foglie 
sono per di sotto d’ un ver- 
diccio piò pallido , c ol- 
tracciò a lacinie bidentato- 
spinulose: le coralline so- 

no d’ un porporino smor- 
to; onde presenta un aspetto 
diverso . Contultociò non mi 
pajono caratteri sufficienti a 
determinarli come specie di- 
stinte . In ogni moao cero- 
ne le frasi : 

Carduus crassifolius : foliis de- 
currcntibus glabris, ghinee - 
scentibus , oblongo-lanceo- 
latis , sinuatis , laciniis inac- 
qualiter Indentato - spinulo- 
sis, pcdunculis pubcsccnti- 
bus monaulhodiis, bracteis 
peranthodialibus patentibus 
mucronatis. Mihi. 

Cardus montosus : foliis decnr- 
rentihus glabris, subtns glau- 
cis, obloogo-lanceolatis , si- 
nuatis, laciniis inaeqnaliter 
tridcntato-spinulosis , pednn- 
culìs pubescenti Ims monan- 
thodiis , bracteis pcrantho- 
dialibus patentibus mucro- 
nati*. Mihi. 

Ma poiché si favella di Car- 
di non debbo tacere una cosa 
die risgtKirda l’altro Cardo 
nella stessa mia operetta de- 
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scritto col nome di Cardivi* 
stimanti*. Fra i Rotauici che 
videro tale specie altri disse 
poter essere ìi .Cardini! cras- 
si folins Hornent. , altri il 
Carduui pannonicus Linn. 
Ma il mio Cardo , da quanto 
adducemmo dianzi, scorsesi 
non poter essere il C. cras- 
sifoglio. Non il C. pannoui- 
co pel caidc non lanuginoso 
ina liscio ; per le foglie non 
inermi ma inegualmente spi- 
nuloso-cigliale e glauche io- 
ferior, esente { per gli antodj 
più voluminosi di quelli del- 
la Serratula arvensis , per le 
brattee peranlodiali non se- 
gnate da una linea bianca , 
nè inermi , ma verdi , mu- 
cronate e aperte,' e innne 
per le corollinc d’ un por- 
porino vivace e non pallido . 
Parrebbe piuttosto il Car- 
dini s transalpina* del Suler. 
Tuttavolta comechè da me 
non veduto , da quanto traesi 
dalla descrizione pare diffe- 
rire il mio Cardo sumano 
da esso per le foglie non 
macchiale e scorrenti , ma 
tutte mezzo-scorrenti , e glau- 
che solo per di sotto , pei 
peduncoli non incrassati , e 
per le brattee peranlodiali 
non erette ma allatto aperte . 
Chrysosplcninm alternifolium . 
Cerastium coespitosutn. Kituib. 
Circaca alpina 

lutetiana • 

Corydalis bulbosa. 

Crocus vernus. (Croco verno 
primo del Clusio .'Pona Rald. 
Hai. pag. a3;>. Croco marzio. 
Cale. Viagg. io. ) 

Dentaria cnneapliyllos 

pcntaphyllos . 

Doronicuni auslriacum ■ 


Epipactis ovata . 

Erigeron alpina m . 

Euphorbia ambigua, (l'olia, 
involucra , et iuvolucclla in- 
tegerrima , umbella# radii 
eredi, capsulae nudae vcr- 
rucosac; quibus caracteri- 
bus differt al> alfinibus E. 
da fi et E. carniolica . Milli 
occurrit etiam in monte Su- 
mauo . 

Festuca decumbcns. ( Dautho- 
nia . DeC. Gaiid.) 

GaUmhus uivalis. 

Galiurn austriacunr. 

Galeobdolon luteura . 

Hepatica triloba. 

Iris graminea. 

Ligusticum peloponcnse . 
Lycopcrdon gigantcuni 
. — ■ - py riforme (>• tcsscla- 
tum . 

Mercuriali annua 

perennis . 

Muscari botryoides. 

Orcliis biloba ( Sega- \ er. II. 

p. ta8. n. 14 . tab. i5. f. io.) 
Orobus luteus. 

Ovali Acetosella. 

Phleuin alpinum. 

Polygala amara 

Chamacbiivus . 

Potcutilla argentea 

aurea . 

Ranunculus aconilifolius 

lanuginosus 

montanus . 

Saxifraga rotundifolia . 

Seli nu m Carvifolia. 

Senecio laciniatus. Beri. 
Solidago Virgaurea 
($. Solidago alpe- 
stri . W . 

Spergula saginoides . j . 

Stellaria graminea 

nemorum. 

Teucrium Botrys. 

Tormcntilla creda. 
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Valeriana montana 
— — tripteris . 
Veronica urticaefolia . 
Viola biflora 


Viola canina 

montana 

— — . tricolor fi. 


Nella valle Losanna , dai 

Achillea ambigua. Mihi . A. 
foliis pinnatis pubesccntibus, 
pinni.s pinnatilìdis iuciso - 
dentatis, corymbo composi- 
to . Pollili. PI. nov. vel min. 
cogn. p. ah. 

Non mi soccorre il luogo pre- 
ciso ove ò rinvenuto questa 
bella specie, ma parrai sia 
la valle Losanua. 

Achillea ligustica. 

Album ochroleucum . 

Arabis saniti lis. 

Arnica scorpioides. 

Aspidium fragile 

— fi. Aspidium Pon- 

tederae. W. 

rigidum. 

Bolctus fuligincus. 

Bupleurura graminifoltum. 
Campanula rotundii'olia 
— — — fi. Campanula pu- 
silla. Jacq. 


i 5 oo ai aooo metri . 

Carcx baldcnsis . 

Chrysanthemum Lcucauthe- 
mutn fi. monlanum . 

Corydalis lutea . 

Globulari» nudicaulis. 

Polygala amara. 

Pyretrum elcgans . Milù . P. 
foliis pinnatis raultifidis , 
laciuiis lineari bus acutis so- 
pra convcxis sublus canali- 
culatis, pappo quadridcut.1- 
to . Polliti. PI. nov. vel mia. 
cogn. p. 34 . 

Saxifraga sedoides . 

Toficldia palustri». 

Uredo Aspidii. Milù. U. glo- 
bosa sparsa vel oblonga con- 
fluvens flavesccns . Pollili. PI. 
nov. vel raiu. cogn. p. 33. 
In Aspidii fragilis var. S. 
An varietas Ur eduli s Poly- 
podii . Pers. Syn. fung. p. 
217.? 


Nei prati e campi della Ferrara crescono le seguen- 
ti , la più parte delle quali si rinvengono anche al 
Prabazar e negli altri pascoli di mezzana altezza j 
dagli 800 ai icoo metri . 


Achillea distaus 

fi. fl. purpurasce&M 

'Millefolium 

Agrostis alba 
— — vulgaris . 

Aira caryophyllea 
— — cespitosa 
— — cristata 

flexuosa.-. - — 

Ajuga reptans. 

Alchcmilla vulgaris. 

Anlhoxanthum. odoratimi . 


Anthyllis vili nera sia. 
Apargia autumnalis 
— — crispa 
— — hastilis 

hispidflv 

Arctium Lappa. 
Arabis alpina. 
Asphodclus albus. 
Astnnlia major. 
Avena flavesccns 
— — — pratensis . 
Bcrbcris vulgaris . 
Betouica olliciualis 


- • - — ■ 
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Betonica officinali* /?. fl. albo . 
Bisculella apula. 

Brira media. 

Bromus ereclus 

molli» 

seCalinus. 

Campanula glomcrata 
i Ranunculoides 

rotunda 

Trachelium. 

Carci collina 

distans 

— — hirta 
i ■ pedata 

— recurva . 

Carum Carvi . 

Centaurea Jacea . C. amara 

montana 

■ nigresccns . 

Cerastium aquaticum 
. cilialum. Kitaib. 

Chaerophyllum liirsulum 
— — temulum 
Cbclidonium majus 
Chrysanthemum Leucaqthe- 
mum . 

Clematis rccta 

Viulba. 

Cnicus Erysithales • 

Colcbicum autuani.de . 

Conium macula tum. 

Cucubalus Behen . 

Cynosurus cristatus. 

Cytisus capitata» . 

Daclylis gìoraerata. 

Daucus Carota . 

Diantbus atro-raben* . 
Equisetum nrvensc 

— fluviatile. 

Enpborbia dulcis 
sylvatica 

» verrucosa . 

Euphrasia officinali s . 

Festuca clalior. W. Enum. 

— duriuscula 

• — ■ ovina 

— - — pratensi». 

Galeopsis cannabina 


Galeopsis grandiflora 

Ladanum t 

— — Tetrahit . Variat caule 
glabro, et hirto , corolla lu- 
tea , vel alba, vel purpurea, 
vel purpureo-variegata . 
Galium Boccone! 

— — purpureum . 

Genista ovata 

— — pratensi». Mihi . G. ra- 
mi» adsccndentibus striatis , 
foliisque oblongo-lauccolatis 
hirsutis , corollis et leguroi- 
nibus glabri» . Pollili. PI. nov. 
vel min. cogn. p. 19. 
Gcntiana acanlis 
cruciata 

— germanica 

verna . 

Gcranium pbaeum 
— — pratense 

— robertianum 

rotundifolium 

«anguineum. 

Geum rivale . 

Gnafalium dioicum et. fl- ptirp. 

0 . fl. albo • 

Hemerocallis Liliastrum . 
Heracleum flavescens . W. H. 
angustifolium . Jacq. Fl. ra- 
diati albi . (Spliondylum ma- 
jos aliud , laciniati» foliis . 
Segu. Ver. IH. aa6. Moren. 
hort. sicc. Sfondilio con fo- 
glia laciniata. Fona Bald. 
ital. 190. 911. ) 

Heracleum Sphondylium 
— — — — ($. fl. purpurei». 
Holcus avenaceus . Schrad. A- 
vena elatior Linn. 

— — lanatus 
— — odoratus . 

Hypcricum birsutum 

monta num 

perforatum . 

Hypochoeris radicata. 

Inula hirta 
salicina 
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Inula squarrosa . 

Juncu» actiliflorus 

lmfcuius 

— — efliisus . 

Laminm album 

— maculatimi 

Orvaia. 

Lathyrus pratensis . 

Leontodon Taraxacmn. 
Leonurus Cardiaca . 

Lilium bulbifernm 

Martagon . 

Liuum catliarticum 

tcnuifolium 

viscosuni. 

Loliuni perenne 
Luznla campestris 
maxima 

— — pi Iosa 

spirata. 

Lycbnis Flos Cacali 

sylvestiis. 

Mcdicago falcata 
lupulina 

— satira. 

Melampyrum arvcnse 

cristatum 

nemorosum 

pratense . 

Melica coerulea. 

Meb'ssa oiKcinab’s 

pyrenaica. 

Melittis Mclissophyllum . 
Mentila arvensis 

sylvestris . 

Muscari botryoides . 

Myosotis scorpioidcs . 

Orchi» conopsea 
— — - globosa 

— — mascula. ( Segil. Ver. II. 
p. i»4- n5. &. G. o. lab. i5. 
f. 5. 6. ) 

— Morio 

— — piramidali». ( Segu . Ver. 
II. p. iag. n. t5. t6. tab. i5. 

fig. ii. ) , 

Ornithogalum narbonense 

— pyieuaicum 


Ornithogalum umbellatum . 
Orobaucbc caryppby llacca . 
Orobus luleus 

niger. 

Paconia corallina 

oflicinalis. 

Panicum glaucum 

verlicillatum . 

Pastinaca sativa . 

Pedicularis comosa. 

Phleum alpinura. 

Phyteuma orbicularis . 
Pimpinella magna 

Sa xi fraga. 

Plantago lanceolata . 

media 

— ^ — montana. 

Poa alpina 

— — fi. vivipara 

pratensis 

trivialis. 

Polygonum Bistorta 
— ; — viviparura. 

Potentina alba 
— — argentea 

aurea . 

Primula' veri s. 

Prunella grandiflora. 

— — vulgaris. 

Prunus Avium . 

Pyretrum corymbosum. 
Ranunculus liulbosus 

lanuginosus . 

Rhinantbus Crista galli . 

Ribes Uva crispa. 

Rumcx Acetosa 

- alpinus 

obtusifolius . 

Salvia glutinosa 
— — pratensis. 

Scabiosa Succisa 

sylvatica. 

Scilla bifolia. 

Sedam acre 
— • atratum 

dasyphyllum 

■ reflexum 

— — rubens • dlihi . Crassula 
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rubens W. Stamina semper 
decem . 

Sedimi scxangulare. 
Scmpervivum lectorum . 
Sesleria cocrulca . 

Silcnc nutans. 

Solorina saccata. 

Spiraea Aruncus 

Filipendula. 

Stacliys recta 
■ — sylvatiea . 

Sicllaria crassifolia 
- — — gramiuca 

Holostca . 

Taxus baccata . In valle Orsa. 
Tcucriura Cliamaedrys 

Botrys 

montanum . 

Tlialictrum aquilegifolium 

minus . 

Tbcsium Linopbyllum . 
Thlaspi arvense 


Tilia europaea 

microphylla . 

Tragopogon prateuse, 
Trichodium caninum 

(S. muticuni. 

Trifolium alpestre 
— — montanum 

pratense 

repens 

rubens . 

Trollius curopaeus . 
Turritis glabra 
— — hirsuta. 

Ulmus campestris . 
Valeriana officinali 
-* — tripteris. 
Verbascum Lycbnitis 

— ni grum . 

Veronica oflicinalii 

— — serpillifolia. 

Viola canina 
tricolor oc. 


campestre . 

Thyraus aipinus . . 

Nei luoghi detti la Lonza, Campedello , Valle brut- 
ta; dai xaoo ai i3oo metri . 

Album paniculatum 

p. bulbifernm . 

Arbutus Uva Ursi. In copia 
sulle alte pendici. 

Carex balde nsis. 

Euplirasia tricuspidata ( F- an- 
gusti et tricuspidatis loliis, 
iloribus ex albo purpurei. 

Zannon. bist. no. tab. 76. ) 

Globularia nudicaulis . 

Melica coernlea'. 

Nella valle-fredda , e specialmente nelle rupi che 1 e 
sovrastano fino alla valle di Nuvole, dai 1400 ai 
i65o metri . 

Achillea nobilis . 

Aconitum Amliora 

ccrnnnm 

Lycoctonum 

" Napcltus. 


Opbrys Monorchis . 

Rubus idacus . 

Rumcx scutatus. ( Osali de con 
foglia rotonda . Fona Bald. 
ital- a47- ) 

Salix ambigua 
— corruscans 

Wulfeniana. 

Sedum acre 
— — atralum. 


Alchemilla alpina. 

Alyssum rupestre. 

Arenaria bavarica 
— — cibata 

Gcrardi oc. pilosa viscosa. 


Amie# Bcllidiastrum 
— - — montana . 

Athamanta creteusls . 
Bolrychium Lanaria ■ 

Carex baldcnsis 

capillaris . ( Cyperoides 

alpinum , spicis seminiferi# 
pendili is, binis in summo 
caule, i Sega. Ver. III. p.83. 
tab. 3. f. i . ) 

Centaurea montana 

Rhapunlica . ( Centaurca 

seconda maggiore del Cln- 
sio , da altri creduta la mag- 
giore di Dioscoride, da altri 
chiamata Reu baldense. Po- 
rta Bald. ital. 17 1. ) 
Cerastium latifolium . 

Chara hispida. Nella fossa ove 
si abbeverano gli armenti. 
Chrysantlicmum Leucauthe- 
mura 0 . montanum. 

Cnicus acaulis . 

Cucubalus Behen 0 . montanus. 
Daphne Cncorum . 

Dianthus plumosus DeC- 
Dicranum scoparium. 

Digitalis ambigua. 

Draba aizoides . 

Epilobium angustifolium 

montanum S'. E. alpestre . 

Eupliorbia ambigua . 

Gcntiana lutea. (Genziana. Po- 
rta Bald. ital. 189. ait. Cat- 
ceol. Viagg. ta. 1 4 - ^ 
dobularia nudicaulis. 
Heliantliemum granditlorum 

oelandicum. 

Ilicracium cymosum 

villosum . 

Juniperus nana . 

Laserpilium latifolium 

• peuccdanoides . 

Einum alpinum . 
jNarrissus poeticus. 
Ophyoglossum vulgatum . 
Ophrys alpina. 

Orchis viridi» 


Orchis sambucina et.'!]. luteo . 
( Sega. Ver. 111. p. 349. n. 7. 
tab. 8. lig 5. ) 

— 0 . fl. incarnato . 

Orohus luteus. 

Paederota Bonarotta . 
Pedicularis comosa 

tuberosa . 

Peplis Portula . Nella fossa. 
Phyteuma comosa 

spirata . 

Pimpinella dissocia . 

Pinguicula flarcscens. Flò-lr. 
Calcar fere reetuin , corolla 
alha , palato flavo . ( Pingui- 
cula eli lior bianco. Porta 
Bald. ital. a44- ) 

vulgaris. ( Pinguicula di 

fior ceruleo* Porta Bald. ital. 
187. a43. ) 

Pinus Pumilio. 

Poteulilla caulescens . 

Primula Auricula 

carniolica . 

Pyretrum corymbosum . 
Rhamtius pumilus. 
Rhododcndron hirsutum . 
Rubus saxatilis. 

Ruscus Hypoglossum . (Ippn- 
glosso. Porta Bald. ital. 173, ) 
Salix ambigua 

corruscane 

Wulfeniana. 

Saponaria oeymoides; 

Saxifraga Air.oon a. Sternb. 

corsia 

Ponae et. 

Scorzonera rosea . ( Scorzonera 
angustifolia subcoerulea.óegu. 
Ver. III. 375. Scorzonera 
quinta ongarica del Clusio . 
Porta Bald. ital. 174- au.) 
Senccio Doronicum 

var. 0 . ( Jacoliaea 

integro et crasso Hieracii fo- 
lio . Sega. Ver. III. aj8. ) 
Sileno Saxifraga. ... 
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Soldanella montana. 
Spartium radiatimi . 
Stadi js alpina . 
'i'ii.ilictrum minila . 
Thesium alpinum. 
Toheldia paluslris. 
Valeriana montana 
— saxalilis. 


Veralrum album 
— — nigrum . 
Veronica aphylla 

fruticolosa 

saxatilis 

serpilli folia . 

Viola biflora 
tricolor /?. 


Alla fontana di Navole e nella prossima valletta detta 
del Bastion oltre molte delle diauzi nominate ; 1700 
metri incirca . 


Astcr alpinus . 

Conjugala portirata. Vauch. 

Ectospcrma baldcnsis . Mi fu . 
{Conferva baldcnsis filamen- 
ti s viridibus simplicibus et 
ramosi* inarticolati* cyliodri- 
cis obtusis , globuli* gem- 
miferi.* solitario*, rotondi» , 


sessilibus brevilerve pedun- 
colati*, latcralibus et ter- 
minali Ims. Pollin. PI. rrov. 
vel min. cogn. p. 3a. ) 
Mnium fon tau um . 

Orcbis nigra . 

Parnassia palustri» . 


Nelle valli Basiana ed Ime , dai iaoo ai i 3 oo metri. 


Agariens campestri*. 

Arum maculatimi var. imma- 
culata . 

Aristolocbia rotonda. ( Aristo- 
locliia rotonda vera . Pona 
bald. ital. i3<. Cale- Viagg.9.) 
Barbuta cirrbata 

inclinata. Sch/r&gr. 

Bryum annotinum. 

Care* alpestri* 

— bai densi* 

— — clandestina 

ferruginea 

— — strigosa. 

Comarum fragarioides . 
Conferva aurea. Dillrr. 
Cynontodium capillaceum . 
Hedw- 

Cvtisus Laburnum . 

Epipactis latifolia 
— — rubra . 

Gcnliana cruciata 

Hypnom megupolitnnum. 
Juogermannia iurcata . 


Jungermania pubeseens. 

Laserpitiùm peucedanoides . 

Nepeta nuda . 

Orcbis odoratissima . 

Polygala amara . 

Polytrichum commuoe 

juniperinum 

undulatum. 

Hubus idaeus . 

Saxifraga esili*. Mi hi . S. caule 
subunifloro , foliis alterni.* , 
lineari-laneeolatis , radicali- 
bus in rosulain dispositi» , 
spathulatis. Pollin. PI. nov. 
vel min. cogn. pag. 11. 

Scabrosa Succisa . 

Scirpus aciculari* . Nel margi- 
ne della fossa ove si abbe- 
verano gli armenti. 

Scdum atratum. 

Spallanzania Agrimonoides: fo- 
liis radicalibns pinnatis, eau- 
linis ternati*, impari majore 
basi cuneiformi . Pollin. PI. 
nov. vel min. cogn. p. io. f. z 


Digitized by Google 



ia3 


Sparganiuo» ramosa m . Nella Typha angusufoli a .Nella fossa. 

lussa • — — latifolia . Ivi . 

Symphitum tuberosum . Vicia sepium . 

Nelle praterie del Prabazar e da’ Crosati ( dai 1000 ai 
noo metri), oltre la più parte di quelle dei contor- 
ni della Ferrara , crescono 


Arnica montana . 

Una specie di Astragalo rin- 
venne il Martini nel Pcaba- 
zar, come traesi dal suo 
Calalogus plantarum inven- 
tarum in itinere rnontis Bal- 
di . ( Veronae ex Typogra- 
ptiia Jo. Berni 1707. ) Non 
riessendomi riferire tale spe- 
cie a nissuna delle a me no- 
te, dal nome del primo, che 
ne die la figura, 10 l’ò chia- 
mata 

Astragalus Clusii . 

( A. caulescens erectus, foliolis 
lincari-lanceolatis pubescen- 
tibus, spicis elongatis con- 
fertis pedunculatis termina- 
lihus , leguminibus nudis ca- 
ualiculato-triquetris mucro- 
natis. Mihi. . . 

Onobrychis spinata folio pin- 
nato, flore papilionacco te- 
trapetalo pallido. Martini . 
Cat. pi. M. Baldi . Sesti. 
Ver. IL 35i. 

Onobrychis quibusdam flore 
pallido vel Polygalon. I. Batik. 
Hist. II. 337. c. ic. 

Onobrychis spicata floribus 
pallidis, nigris radiis nota- 
ti 8 . C. Bauli. Piir 35o. 

Onobrychis tertia . Clus. Hist. 
CCXXXIX; c. ic. 


Radix perennis tignosa ramosa, 
albicans. Caules plures sesqui- 
cnbitales eredi . Folia impa- 
ri -pimmla, ia-t5-juga, fo- 
liolis lineari -lanceolati , la- 
nuginosis . Pedunculi foliis 
duplo longiores striati, bra- 
ctea lineari unicuique fiori 
supposita. Flores in spicam 
longam conferlam tcrmina- 
lem subsessi Ics, ercctiuscu- 
li ; pelala albo-luteola striis 
nigricantibus notata, vcxillo 
alis duplo longiore . Legumi- 
ila nuda bilocularia . Semina 
Trigonellae Foenigraeci sed 
minora et nigra ). 

Carex collina 

flava 

pallescens 

— Scopoliana 

tomentosa . 

Carlina acaulis . 

Convallaria multiflora. 

Festuca flavescens . Bcllard. F. 

varia Host. 

— — spadicea . 

Gentiana cibata 
— — utriculosa . 

Hemerocallis Liliastrum . 

Malva Morenii . 

Selinum Chabraci . 

Verrucaria pyrenophora. 


Dai Coltri discendendo al Santuario della Corona - 
lungo le scale e nelle selve e rupi adiacenti sino al 
villaggio e alla valle di Brentino ( dai i 5 o ai 900 metri ) 
le principali piante ch’ivi crescono sono le seguenti : 



Acer platanoides 
— ... .. . Psciulo-Piatanus . 

Actaca spicata . 

Aecydium rhamni. 

Aethusa Buoius 

■ Cynapinm. 

Agiostis arundiuacea. 

Allium carinalum 

rotundum. 

Althaea hirsuta. Nella valle di 
Brentino . 

Alyssum rupestre . { Tlaspi al- 
pino petreo con aspetto di 
Miagro . Pona Bald- ital 
i85. c. fig. ) 

Andropogon lialepensis: ’pani- 
cula fiorente palula, flore 
hermaphrodito scssili , glu- 
mellaeque paleola esteriore 
aristata, masculis pedicella- 
tis mulicis. Mihi- 
Questa gramigna delta dal Lin- 
l neo Holcus lialepensis , dai 
Toscani Saginella selvatica 
o Cannerecchia, c da 1 con- 
tadini Veronesi Nal^aslro o 
Afelgastro , infesta 1 campi 
migliori dei colli e del pia- 
no della provincia nostra e 
delle vicine , moltiplicandosi 
prodigiosamente colle sue 
grosse radici striscianti . Tali 
radici anno un sapore dol- 
cigno mucilaginoso non in- 
grato, c in alcune spezierie 
di Verona corrono sotto il 
nome di Smilace dolce e di 
Gramignone ■ Fu da me e da 
qualche collega usata pili 
volte con vantaggio nelle ma- 
lattie reumatiche e artritiche 
non meno che nella sifilide, 
ora sola ora combinata ad 
altri farmaci in sostituzione 
e alla dose stessa della ra- 
dice di Cina, della Smilace 
aspcra o Rovo Cervionc, del- 
la Dulcamara e della Salsa- 


pariglia . Ben è vero , che 
non ispingò la possanza di 
quest’ ultima , ma si mostrò 
in vaFj casi piò attiva delle 
prime , c oltracciò riesce 
meno discara al palato . Non 
reputo quindi cosa vana il 
proporre ai pratici lo speri- 
mento di questo indigeno 
rimedio ) . 

Angelica sylvestris. 

Anthericum Liliago . Alle falde 
del Monte, cd alla Chiusa . 
Anthericum ramosum . 

Apargia crispa 

hispidu 

ihenna . 

Arabi s Turrita. 

Arenaria bavarica . 

Arnica Bellidiastrum . 

Artemisia campliorata. 

Arundo epigejos. 

Una graziosa gramigoella fu 
rinvenuta dat Sig. Gebliard , 
che percorse tredici anni 
fanno il monte Baldo in com- 
pagnia dell’ Arciduca Gio- 
vanni d’Austria. Ne ignoro 
il preciso luogo . Fu descrit- 
ta dallo Sprengcl nel primo 
pugnello delle piante meno 
conosciute, e da me chc'uc 
ne ottenni da quest’ ultimo 
esemplari. Il nome impo- 
stole è 

Arundo pygmaea: culmo her- 
baceo, panicela spicata, giu 
mis bifloris , glumella triari- 
stata brevioribus. arista dor- 
sali palcolis duplo lougiorc. 
Mihi. 

Ex radice fibrosa culmus un- 
cialis quinqueuodis, inferne 
vaginis foliorum cancscenti- 
bus obtcctus. Eolia linearia 
complicata pubescenti®. Pili 
loco ligulae. Panicula spi- 
cata. Glumae paleae vai de 
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inacquale»; palea esterna lan- 
ceolato-acuminata , soariosa, 
trinorvosa , nervi medium 
versus evanesccnilbus ; inter- 
na lincari-lauccolata uuiner- 
vosa . GlurneUae paleolae 
gluma lougiores subaequalcs, 
esterna apice dorsoqnc ari- 
stata, interna apice; arista 
terminali paleolis duplo bre- 
vier, recta; dorsaiis duplo 
longior, recurva. Pilorum 
barba ad basin glumcllae 
pcdicellata, pilis ciliatis glu- 
mella brevioribus . PoUin. 
PI. nov. vel min. cogn. p. 4- 
Asplenitun Ruta muraria 

Tricbomanes. 

Aspidinm fragile 

Filis foemina 

Filis mas . 

Atbamanta cretcnsis. 

Bartramia Oedcri . 

Biscutclla apula, 
firorous asper 

ercctus . 

Buphtalmum grandiflorum . 
Bupleurum baldense . Negli 
spinetti lungo l’ Adige pres- 
so Rivole . 

( B. caule erecto ramoso, fo- 
liis lanceolato - linearibus , 
involucri» subquad ribrac ten- 
ti s inaequalibus umbella bre- 
vioribus, involucellis quin- 
quebracteolatis . PoUin. PI. 
nov. vel min. cogn.. pag. 7 . ) 
— — rauunculoides. Lungo le 
scale . 

Byssus antiqui tati . 

Campanula pctraea: caule de- 
clinato ; foliis ovato-lanceo- 
latis obtusiusculis , undula- 
tis, crcnatis, subtus tomcn- 
tosis , iloribus sessilibus ca- 
pitatis et glomeratis, cord- 
ine laciniis oblique revolu- 
ti. PoUin. Element. botati. 


tom. II. p. i5t. tav. 5. fig.i. 
(Campanula foliis lanceolato-o- 
vatis , serratis, hinidis , flo- 
ribus per caulem dense con- 
gestis. Segu. Ver. I. p. 179 . 
Trachclio maggiore pctreo . 
Pana Bald. ila!. ìffi. c/fig. 
catt. ) 

Campanula rapunculoides . 

rotundifolia 

sibirica 

spicata 

/?. fi. albo. 

Trachelium. 

Carex clandestina 

.. Drymeja . 

Carpinus Betulus. 

Caucalis Anthriscus 
. nodosa . A Brcntino . 
Cenomyce coccifera y. a so tea. 
Cheirantbus erysimoides. 
Choerophyllum temulum. 
Circaea lutetiana. 

Convallaria bifolia, 

majalis 

— Polygonatum 

verticillata. 

Cornus mascula 
— — - sanguinea . 

Coronilla minima 

valentina. 

Corydalis lutea. 

Cyclamen curopaeum'. 
Cynoglossum officinale . 
Cynonthodium capillaceuns . 
Cytisus alpinus 

birsutus 

Laburnum 

— nigricans 
— — sessilifolius . 

Dianthus plumosus. DeC. et 
Spreng. PI. min. cogn. pug. 
II. 64 . Dianthus alpestri . 
Sterni. Reisc in die Rhet. 
alp. 5o. Dianthus monspcs- 
sulanus . Lina. Amacn. acad. 
IV. 3t3. Caryophyllus sil- 
vèstri alter, flore laciniato 


odoratissimo. Scgu. Ver. 

437. et flforcn. nort. sicc. 
non C. Bauli. Pin. D. foliis 
lincnribus nervosis flaccidis, 
iloribus sparsis soli tariis , 
braetcis calycinis lanceola- 
to-linearibus patcntibus tubo 
parum brevioribus, petali* 
subbarbatis inulti lido-incisis. 
Welle selve lungo le scale, e 
in tutti i colli Veronesi , Vi- 
• centini , Tirolesi e Bresciani . 

sylvestris . 

Dicranum scopariuin . 

Diclamnus albus . 

Digitalis lutea. 

Dorycnium lierbaccum . 
Ecbiuops Spboeroeepbalus. 
Endocarpon niiniatuoi. 
Epipactis latilolia . 

Erica berbacea . 

Eryngium amaetbystinnm . 
Erysimuni bieracifolium . Nella 
valle di Bi enfino . E. foliis 
lanccolatis, subsintialo - den- 
tatis, siliqtiis crectis . Mihi. 
Hesperis Ieucoii folio serra- 
to , siliqua quadrangula . Sega. 
Ver. I. 38 a. Moren. liort. 
sicc. Leucojo giallo monta- 
no. Pona Baiti, i lai. a 3 ». 
c. fig. cattiva . 

( Caules ex una radice plurcs vel 
cauli* unicus ramosus crc- 
• ctus , angulosus , scabriuscu- 
lus, 1 - a pedali* • Eolia sca- 
briuscula saepe sinuato-den- 
tata. Siliquae tetragonae sub- 
p ubescentes erectae , stygma- 
te subemarginato coronatae . 
Biennis. An varietà* Chei- 
ranthi crysimoidis I 
Eupborbia dulcis. 

— — maculata. ( E. dieboto- 
ma , foliis oppositis oblique 
cordato-oblongis serralisma- 
Culatis, tloribus axillaribus so- 
" litariis,capsulis laevibus. A/r/ii. 


Radi* annua sublignesccns , ra- 
mosa, extus flava. Cauli* u- 
nicus, pedali* et ultra, te- 
res, scabcr, diebotomus , 
rami* patulis vel saepe pro- 
strati* , superne atro-ruben- 
tib.us. Eolia breviter pctio- 
lata , opposita, oblique cor- 
dato-oblonga, obi usa, ser- 
rata, altero latere maxima 
parte integerrima, tri-raro - 
quinquenervia , pilosiuscula , 
paginae superiori* disco ma- 
cula atro-purpurea notato , 
quaudoque tota pagina pur- 
purasccnte. Flores pedunco- 
lati solitari! axillares . Invo- 
lucrum ( Calyx l.inn.) octo- 
dentatum , dentibus altcrnis 
exterioribus ( Petala Lina. ) 
subrotundis , externe purpit- 
rasccns. Ovarium gl ab rum , 
non vcrrucosum . 

Questa Euforbia creduta indi- 
gena deli’ America settentrio- 
nale cresce volgarissima ne’ 
campi dei colli e dell’alta 
pianura Veronese come nella 
valle di Brenlino, nella valle 
Pulicclla presso l’Ospcda- 
lelto e S. Ambrogio , nei colli 
d’Avesa c del Tagliaferro , 
alla Ca dei Cozzi , nella valle 
d' Illasi, ec. Fiorisce dalla 
metà «li Agosto alla metà di 
Settembre , e in Otlobrc 
matura il frutto ). 

— - ■ nicacensis . 

Euphrasia lutea 
— — oflicinaiis 

li icuspidata . * 

Favola* . 

CARATTERE GENERICO 

Pileus (dimidiutus) suberosus 
suhtus In ccllulas hexagonas 
cxfossus. Mihi. 

Favolili Mori. Mihi. Hcxago- 
nia Mori . Polliti ■ PI- nov. vel 
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min. cogn, p. 35. fig. a. 3. 

CA BATTERE SPECÌFICO . 

F. pilco planiusculo , coriaceo- 
suberoso , luteo et glabro . 
jl Uhi . Sui rami del Moro 
bianco mori ente presso Bcen- 
tino . 

Ferula nodiflora . 

Festuca elatlor W. Enum. F. 
aruudiuacea. Schreb. 

duriuscula 

— — glauca . Lam. Sdii ad. 
ovina 

P- spiculis muticis. 

F. tenuifolia. Hoffm. W.Eaum. 
— — p innata 

pratensi» . Huds. W. E- 

num. F. elatior. Lina. 
Fissidens adianthoides 
Fragaria collina . 

F'unaria hygrometrica . 

Galium syivaticum. 

Genista germanica . 

Gcntiana asclepiadea 

cruciata . 

Gcrauium rohertianum 

sanguineum . 

Geum urbanum. 

Globularia cordifolia 

uudicaulis 

— — vulgaris. 

Gratiola olile inalis . Lungo 
F Adige . 

Gymnostoroum tenne. 
Gypsophyla Saxifraga . 
Helianthemum Fumana ‘ 

marifolium 

. vulgare . * 

Jleracleum Spliondylium . 
Ilicracium amplcxicaulc 
— — incanum 

murorum 

praemorsum 

porri folium var. fol. gla- 
bri» integerrimis . 

Holcus odoratus . 

Hypericum Androsacmum 
hirsuluui . 


Hypocrepis. comosa . 

Hypnunt abielinum. Biid. 

— ■ arbuscuta . Brid. H. alo- 
pccurum Hedrr. 

crista castrensis. Hedìr. 

— cuprcssitbrme 

— — splendcns . Hedrr. 

triquetrum. 

Inula hirta 

squurrosa . 

Iris sambucina . A lato a un 
. antico castello luugo la stra- 
da del porto della Pilarola . 
Jungcrmania asplenoides 

romplauata 

dilatata 

— — furcala 

-■ « pinguis. Nelle pareti del- 
la fonte dei Collri . 

— — platyphylla 
— — pubescens . 

Junipcrus communio ., 

Lacluca perennis. 

Lamium Orvaia. 

Laserpilium Siler. 

Leranora chlorolcuca 

circinnata 

— . — ga lattina 

milvina 

murorum - — 

parella 

versirolor 

Villarsii. 

Lecidea baldcnsis 

callosync. 

contiuens 

(S. pillularis 

lapicida n- cyauea 

marmorea p. L. cupolaria 

— — plocina 

Wulfenii. 

Leersia lanceolata . 

Lepraria intana oc. 

Lcskea complanata. Hedrr. 

sericea. Hedrr . 

Limodorum abortivum . 

Linkiu pulposa Milii. Collera* 
pulposum . Arimi ■ 
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Lonieera Xyloiterrm. 

Limila ni rea. 

Lycopodium helveticum. 
Melampyrum oristatum 

- -■ ■ ncmorosum. 

Melica ciliata 

— — nutans 

- uniflora . 

Melissa oflìcioalis. 

Melittis Mclissoph v llum . 
Mercuriali» perennis . 

Mespylus Cotoneastcr 

germanica. 

Mnium eespilitium . Urici. 

cuspidatum . Brid. 

serratum . Brid. 

Mòhringia muscosa. ( Alsioe 
tenuifolia muscosa . Sega. 
Ver. I. 4»8. tali. 5. fig. i. 
Ubi fio» male exprimitur pen- 
tapetalus ). 

Weckera crispn . Hedrr. 

'■ " curii penduta . Hedrr. 

— — viticulosa. Hedrr. 

Ononis minutissima 

piuguis . 

Onosrna echioides. 

Opegrapha calcarea. 

Orchi* conopsea 

* maculata. ( Segu. Ver. II. 

p. i3a. n. a4- tali. i5. f. i6.) 
Orobanclie caryophyllacea. 
Orobus niger 
— — vernus . 

Ostrya vulgaris . 

Paederota Bonarotta . 

Paeonia corallina. 

Parmelia caperata 

— olivacea 

saxatilis . 

Pcdicularis coniosa. 

Peltidea hocizontalis . 
Philadelphus coronarius . 
Phyteuma comosa 
orbicularis 

spicata . 

Pieris iiicracioides. 

Pimpinella dioica 


— — dissecla. Ne’ dirupi a si- 
nistra del Santuario. ( Tra- 
goseliuum miuus . iSe^u. Ver. 
III. 319 . Moren. et Bordati. 
hort. sicc. J 

— — ■ — . — fi. umbella purpu- 
rascente . 

— — §axifraga. 

Pistacia Therebintbus . 

Plaulago lanceolata fi. 

subulata . . 

Poa compressa 

Iaxa 

— — nemoralis 

pilosa 

rigida . 

Polysperma glomcrata . J^auch. 
Nel fonte. 

Polytricbum commune, 

juniperinura. 

Potentina caulescens . 
Prenantbes murali.» 

purpurea. 

Prolifera parasitica . V aucJt. 

Sulla Polysperma glomcrata. 
Prunella grandiflora 
— - — vulgaris 

fi. fi. albis 

y. Prunella inter- 
media . 

Prunus Avium 

Mabaleb . 

Pudica Granatimi • 

Pyretrum corymbosum . 

Pyrus Amelanchier 

Aria 

— — . torminalis. 

Quercus EsculuS 

Ilex 

Robur. 

Reseda lutea . 

Rhamnus catharticus 
Rhanmus saxatilis . 

Rosa Pollimi. Spreng. PI. min. 
cogn. pug. II. p. 66. Nelle 
siepi lungo la strada clic da 
Breulino scorge al porto del- 
la Pilarola. 
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tronco amicalo, pedolis a- 
culeato-glandulosis , foliolis 
ovato-rotundis , ulrinque gla- 
bris, serratis. denlibus glan- 
duloso - scrrulalis ; calycum 
tubis ovatis, pcdunculisque 
hispido-glandulosis. Pollin. 
l J l. nov. vel min. cogli, p. i3. 
ius Cotynus. 
liz aurita 

— capraoa . 

.via glutinosa . Lungo le 
icale . 

— verticillata. Nella valle 
li Brenlino. 

ponaria oeymoides. 
tureja montana . 
vifraga Aizoon et. 

— — 0 . 

— Ponac 

— tridaetylites. 
abiosa graminifolia . 
ilopendriutn officinale, 
arzonera humilis. ( Scorzo- 
ìera di larga foglia. Porta 
ìald. ital. i3. i58. ) 

■ tellaria galericulata. Presso 
’ Adige . 
lum album 

— reflexum 

— ruliens . Mihi . 

— sexangulare 

— Telepliium. 

inum rablenser caule sulca- 
o ramoso, foliis triternatis 
iciniis lincaribus angustissi- 
ais acutis apice diaphauis , 
ivolucri uaiversalis foliolis 
inearibus . Spreng. PI. min. 
ogn. pug. li. p. 5i. Ferula 
ablcnsis. Wulf.x n Jacq. coll. 
• p. 3ia. IV. Sp. pi. I. i4«a. 
'elinum clegans . Balb. Stirp. 
«in. cogn. pag. a3. tab. 4- 
erula alpina humilis, folio- 
;.im pinnis angustissimi», tri- 
iriam,quinqucfariam divisis. 
'egu.. Ver. II. p. 37 . Morcn. 
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bort sicc. Seseli massilicnsc . 
Mattli. Comnicut. 750 . c. ic. 
Seseli Massiliense di Diosco- 
ridc . Porta Bald. ital. aia. 
Seseli clatum . 

Silene Sa vi fraga . 

Solorina saccata . 

Sorbus aucuparia . 

Spiraea Aruncus. 

SporotricliUm aurenm . Link. 
Stachys sylvalica . 

Tamariz germanica. Nell'are- 
na lungo l’Adige . 

Tamus .communis. 

Teucrium Chamaedrys 

0 . 

montanum . 

Thesiiim Linopliy llum . 
Tliymus Acynos 
■ " anguslifolius 

Calamintha 

lanuginosi!» 

Nepeta 

Serpillum . 

TiUa europaea 

microphylla . 

Tortula tortuosa. Hedw. 
Triticum caninum . 

Ulmus campestri» 

— — 0. latifolia . 

Urccolaria calcarea . 

Uredo campanulae . In C. pe- 
traeae fol. 

Valantia glabra. 

"Valeriana sa valili» 

montana 

tripteris . 

Variolaria lattea . 

Veronica Teucri «n 
— urticacfolia . 

Verrucaria cpipolaea 

Harrimanui 

plumbea 

— — Schraderi 
- — tracliona 

umbrina 0. nigrcsceus. 

Viburnum Lantana. 

Vitis vinifera. 



R. torneo aculeato, petiolis a- 
culeato-glandulosis , folio li s 
ovato- rotundis , utrinque gla- 
bri» , serrali s . denlibus glan- 
duloso - serrulalis ; calycura 
tubi» ovatis, pcdunculisque 
hispido-glandulosis. Pollili. 
l J l. nov. vel min. cogli, p. i3. 

Rbus Cotvnus. 

Sali* aurila 
1 — capraca . 

Salvia glutinosa . Lungo le 
scale . 

verticillata . Nella valle 

di Brenlino . 

Saponaria oeymoides . 

Satureja montana . 

Saxifraga Aizoon et. 

Ponac 

tri daety litcs. 

Scabiosa graminifolia . 

Scolopendrium ofllcinalc . 

Scorzonera humilis. ( Scorzo- 
' nera di larga foglia. Pona 
Bald. ital. i3. i5ìi. ) 

Scutellaria galericulata. Presso 
l’ Adige . 

Scdum album 

— reflexum 

rubeus. Mihi . 

— sexangulare 

— — Telephium. 

Selinum rablense : caule silica- 
to ramoso, foliis tritcrnatis 
laciniis linearibus angustissi- 
mis acutis apice diapbanis, 
involucri universalis foliolis 
linearibus. Spreng. PI. min. 
cogn. pug. II. p. 5i. Ferula 
rablensis. Wulf. in Jacq. coll. 
4- p- 3ia, W. Sp. pi. I. i4ta. 
Selinum elegans. Bali. Stirp. 
min. cogn. pag. o3. tab. 4- 
Ferula alpina humilis, folio- 
rum pinnis angustissimi, tri- 
fariam,quinqucfariam divisis. 
Segu. Ver. II. p. 37 . Morcn. 
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hort sicc. Seseli massilicnsc . 
Matth. Commcnt. 75 ®. c. ic. 
Seseli Massilicnse di Uiosco- 
ride . Pona Bald. ital. aia. 
Seseli elatum . 

Sileno Saxifraga. 

Solorina saccata. 

Sorbus aucuparia . 

Spiraca Aruneus. 

Sporotriclittm aurcnm . Link. 
Stachys sylvatica . 

Tamari* germanica. Nell’ are- 
na lungo l’Adige . 

Tamus -communi s . 

Teucrium Chaniacdrys 

inontanum . 

Thesium Linophyllum . 
Thymus Acynos 

anguslifolius 

Calainintha 

lanuginoso» 

— — Nepeta 

Scrpillum. 

Tilia europaca 

microphylla . 

Tortula tortuosa. Hedw- 
Triticum caninuin . 

Ulmus campestri» 

fi. latifolia . 

Urceolaria calcarea . 

Uredo campauulae . In C. pe- 
traeac fol. 

Valantia glabra. 

Valeriana saxatilis 

montana 

tripteris . 

Variolaria lactea . 

Veronica Teucrium 

urticacfolia . 

Verrucaria cpipolaea 

Harr intanili 

— — plumbea 
— — Scliraderi 
— trachona 

ombrina [S. nigresceus- 

Viburnum Lantana. 

Vitis vinifera. 
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Terminata la corsa a monte Baldo ci riducemmo a 
Brentino, ove passammo la notte. Il dimane ci alzam- 
mo coll’aurora onde far ritorno alla città . Ma per non 
correre sull’ orme altre volte calcate piegammo alquan- 
to il cammin nostro verso meriggio, e arrivammo a 
Caffi. Quivi visitammo la solitaria casetta deir elegan- 
tissimo scrittore della Sifilide, e salutammo la vaga 
collinetta , ove solea muovere a diporto , e beavasi della 
gioconda veduta della sottoposta campagna , e contem- 
plava le bellezze del Benaco e del sublime Baldo . 
Lasciato Caffi valicammo l’Adige a Pontone. Ecco , 
diss’io, allora a’ compagni, ecco il suolo ov’era nel 
sedicesimo secolo il rinomato giardino Nichesola . Una 
diserta iscrizione rammenta a stento al viaggiatore in- 
strntto l’esistenza d’uno de’ primi giardini botanici 
dopo il risorgimento delle lettere . Ove rigogliose ve- 
getavano peregrine stirpi australi , crescono ora sterpi 
ed ortiche La sera fummo in Verona . 

Da Verona alti i5 Agosto ..... 
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AVVERTIMENTO 
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Mentre era per escire a luce la presente operet- 
ta, il Sig. Giovanni Petrettini da Venezia, il quale 
come Censore alle stampe ebbe a vederne il manuscrit- 
to , inviò una cortesissima lettera all’ Autore, nella 
quale fa parola di due valenti Botanici Veronesi, che 
nel i6. mo secolo percorsero il monte Baldo , e pub- 
blicarono la storia de’ semplici da essoloro scoperti _ 
Poiché non tutti conosceranno i nomi del Calceolari 
e del Pana, e a cui fieno noti non increscerà certa- 
mente udire da elegante penna l’elogio di due bene- 
meriti antenati , si è creduto pregio dell’opera il 
farla pubblica . 
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all’ illustre signor dottore 


CIRO POLLINI 


Nello scorrere quella sua elegante Operetta, eh 'El- 
la sotto gli auspizii di un dotto Tedesco vuol mettere 
a stampa , ebbi campo di ammirare più volte le sue 
vaste cognizioni nelle naturali discipline , e di con- 
gratularmi meco stesso , veggendo che in questa nostra 
Italia cosi di quelli che alle Umane Lettere rivolgono 
i loro studii, come degli altri, che alle Dottrine del- 
l’esperienza e dell’osservazione si danno, 'non è del 
tutto spento il seme gentile . Piacquemi ancora di scor- 
gere eh’ Ella , altrui lasciando la gloria di visitare at- 
tentamente l’ interne parti dell’ Africa o le più alte ci- 
me de’ monti americani, abbia voluto piuttosto dimo- 
strare i nostri patrii tesori , i quali o non furono mai 
conosciuti , od a gran torto giacquero dimenticati : e 
quel suo Montebaldo eziandio , chiamato a buona ra- 
gione l’Orto d’ Italia , in questi ultimi tempi , ne’ quali 
1* arte de’ Semplici va tanto avanti , doveva promuo- 
vere le cure di un investigatore diligente . Che se be- 
ne esso Monte può, direi quasi, inorgogliarsi per la 
copia di peregrini spiriti, che assai prima d’ora an- 
darono con grande amore a ricercarlo , lasciandone ne’ 
loro scritti onorata la rimembranza , non pertanto a’ dì 
nostri non ha così grande la fama , che a lui si spet- 
ta, per colpa forse di quell’ avverso destino, il quale 
fa che i nostri ingegni , i quali le scienze coltivano , 
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siano conosciuti sì poco : ed anzi bene spesso avviene 
che un qualche moderno oltramontano si tenga come 
primo scopritore di tal cosa, di che già noi un secolo 
innanzi avevamo notizia esatta ed intera . Quindi lo 
stesso Montebaldo, che ora io veggo nominato di ra- 
do, fu dagl’intelletti Veronesi del secolo xvi così bene 
descritto, che, considerata l’età, in cui vissero, non 
credo che veruno possa desiderare più oltre . 

Giovanni Fona , speziale al Pomo d' oro , in un suo 
libro trattò di moltissimi semplici di Montebaldo e 
de’ suoi contorni, ed ivi figurò e fece chiare molte pe- 
regrine piante degli Antichi, a’ Moderni non note . 
Se non che principe in tale fatica devesi avere Fran- 
cesco Calzolari , speziale alla Campana d’ oro , che nel 
suo Viaggio di Montebaldo , stampato nelle due lin- 
gue d’Italia, ne dichiara il sito e le varie vedute con 
tanta facilità ed eleganza di stile che veramente a qua- 
lunque onorata Compagnia , come scrive egli stesso , 
a cui per via di diporto o per vedere qualche bella 
pianta nel suo suolo natio , piaccia di colà trasfe- 
rirsi , quella sua Guida può servire di ammaestramento 
non solo, ma di piacevole lezione. E tanto più merta 
l’Autore di essere conosciuto e letto, essendoché co- 
me promotore, anzi ristauratore della Facoltà Erbaria 
puossi tenere senza dubbio veruno . Stretto da’ vincoli 
della più dolce amicizia col Mattiolo , questi ne’ suoi 
scritti fece del Calzolari frequente menzione , e spesso 
confessò di avere da esso ritratti assai lumi non solo 
nella Botanica , ma ancora nelle Scieaze mediche . Il 
Calzolari ebbe molte altre ed insigni corrispondenze , 
e singolarmente con alcuni eruditi Viaggiatori , che a 
raccogliere le esotiche piante si recavano per le terre 
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più inospitali e remote. Ricorderò soltanto Cecchino 
Martinelli veneziano, che ad esso spedi da Damasco 
il Satyrion , pianta, che allora credevasi atta a risve- 
gliare le voglie di Venere , e di Haimo Abensusio , 
ebreo cd archiatro dell’Imperatore de’ Turchi , che gli 
mandò V Amonto e più altre cose . Fu altresì famigliare 
di Ulisse Aldrovandi , che forse lo confortò a dar prin- 
cipio a quel suo tanto famoso Museo , che venne poi 
in luce a’ tempi di suo nipote , pure per nome Fran- 
cesco , e che con grande apparato di dottrina fu illu- 
strato dal Ceruti e dal Coccio . Nè solo dagli scien- 
ziati , ma fu avuto in sommo pregio anche da’ più gran 
Principi italiani e stranieri . L’Imperatore austriaco 
Massimiliano voleva avere di sua composizione i più 
valevoli contravveleni, e Vincenzo Gouzaga, gran fau- 
tore e cultore egli stesso de’ buoni studii,così l’ebbe 
in istima che d’ un’ aurea collana volle onorarlo . £ di 
più ancora degnossi di andare a visitarlo in un’amena 
sua villa vicino a Verona , nè si die’ a credere di me- 
nomare la sua dignità , sedendo alla mensa dello Spe- 
ziale Calzolari, quando questi, già d’anni carco e 
cieco degli occhi , attendeva alle predilette sue occu- 
pazioni . Tale si è quell’ uomo a gran torto dimentica- 
to , che in società di Antonio Tolomei , di Girolamo 
Lippornani, di Lodovico Fumanello, di Luca Ghino 
e del Fracastoro si dilettava di ricercare in ogni parte 
l’amato suo Monte, e che avendone fatta una De- 
scrizione volle mandarla in dono a Prospero Borgaruc- 
ci , perchè avesse luogo nella Fabbrica degli speziali, 
che questo Autore per i torchi del Vaigrigio nel 1567 
fece di pubblico diritto : dono , cui l’ uomo insigne e 
viaggiatore perito ebbe sì caro , che nel fine della sua 
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Fabbrica gli diede nobilissimo luogo , siccome compi- 
mento il più bello che potess’egli offerire a’ riguar- 
danti . 

Ond’è che io stesso, sapendo, signor Dottore, il di 
Lei ottimo divisamento di pubblicare quell’ ameno suo 
Viaggio , le invio la notizia di questa Operetta, per- 
ch’ Ella ne fàccia quell’ uso che più crede opportuno , 
e considerarla le piaccia non già come compimento del 
suo bel Libro , ma come scritto rozzo ed informe, cui 
le moltiplici occupazioni non mi lasciano tempo di 
pulire ,e di ordinare . Nè io dettandolo ebbi altro sco- 
po fuorché quello di dimostrare in qualche piccola 
parte che gl’italiani furono sempre teneri cultori an- 
che delle cose appartenenti all’ Istoria Naturale, e 
che anzi eglino siccome nelle più soavi e mansuete 
discipline , così pure in queste devono per il tempo 
decorso avere il primato. Dell’età nostra non so quale 
le venture genti pronunzieranno sincero giudizio , ma 
so bene per altro eh’ Ella , se colle Opere sue conti- 
nua a mantenere di tali stndii viva la fiamma , offerirà 
bell’argomento alla Letteraria Istoria. 

Di Venezia 9 Ottobre 18 16. 


Umilissimo Servitore 
Giovassi Pethettisi . 
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CONTENUTO . 

BELLA LETTERA I.ma SUL LAGO DI GARDA 


i artenza da Verona per Bardolino ( c. u 4 ) . De- 
scrizione del Lago di Garda o Benaco , sua lunghez- 
za , larghezza , profondità , ed elevazione della sua 
superficie sopra quella dell’ Adriatico ( 4*5 ) . Innal- 
zamento delle sue acque in estate fb) . Sue tre iso- 
le f 5 ) . Penisola Sermione ( 5 ) . Sarca , Ponale , 
T usculano , ed altri torrenti che metton nel Lago (b ) . 
Mincio che n’ esco (b) . Suoi due venti periodici ( 5-6 ). 
Sua navigazione ( 5 ) . Purezza delle sue acque ( 6 ) . 
Amenità e varietà de' suoi contorni (6 ) . Sponda Ve- 
ronese . Garda , sua Rocca ed Eremo ( f) . Promonto- 
rio di S. Vigilio , il più ameno luogo della sponda 
Veronese (q) . Torri , Castelletto , Brenzone , Malcesi - 
ne {< 2 ) . Sponda settentrionale . Torlole e Riva (%) . 
Sponda occidentale più deliziosa della Veronese . Ca- 
teratte del Ponale ( % ) . Limone , Campione ( 8 ) . Ri- 
dente seno di Gargnano (b) . Tusculano , sue cartiere , 
e fucine f8) . Digressione sull esistenza dell' antica 
città Benaco (g) . Due iscrizioni antiche (g). Ma- 
derno fio). Salò e sua gaja riviera f io) . Manerle , 
Desenzano , Rivoltella , Sermione e grotte di Catullo, 
Peschiera ,Lazise fio) . Struttura geologica delle spon- 
de ( io) . Sponda Veronese parte calcare , parte di ter- 
za formazione ( io. n ) . Marmi eleganti di Tor- 
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ri ( io ) . Ciotti porfirici e granitici ond ’ è sparsa la 
sponda ( io) . Sponda settentrionale e occidentale com- 
poste di calcare secondaria bianca o rossiccia , o ne- 
riccia fetente , o di marna calcare con corpi organiz- 
zati marini petrefatti ( 11 ) . Varj colli Salodiani di 
terza formazione (x \) . Palle silicee e marnose rac- 
chiuse nella calce fetida di Campirne f ss ) . Mar- 
mo nero di Tremosine fu). Cristalli di quarzo , 
ciottoli di diaspro , calcedonio , agate , corniole , 
petroselci erratici sui colli di Salò ( is. su ) . A- 
rena della spiaggia composta di ciottoli calcari , 
granitici, porfirici , schistosi ( sa ) . Cenno sulla co- 
struzione degl’ interni monti Bresciani (sa ) . Mi- 
niere di ferro ivi esistenti f sa ) . Torba della spon- 
da meridionale (sa). Acque termali gorgoglianti dal 
Lago presso Sermione ( sa). Corrente singolare sub- 
acquea (li) . Sua cagione ( i 3 . 14 ) . Indice alfabeti- 
co dei vegetabili principali crescenti presso le sponde 
e nell ’ acque ( 14-20 ) . Piante particolarmente men- 
zionate . Buphtalmum speciosissimum (i 5 ) ; Erythraea 
Centauriiim; Erythraea intermedia (16); Favolu3 Mo- 
ri (t6). Nota sul genere Hexagonia dell’Autore (16) . 
Senecio aquaticus (19); Senecio Jacobaea (19); Ulva 
turbinata (20) , e sua descrizione ( 44- 4^ ì • P esci he- 
nacensi indicati coi loro nomi scientifici e volgari 
( 20. ai ) . Descrizione di due specie nuove chiamate 
Blennius vulgaris , Cyprinus benacensis colla loro fi- 
gura di grandezza naturale disegnata dall' autore 
( 20. 2i. 22 ) . Petromyzon marinus, 0 Plenronecte* 
.flesna abitatori dei fiumi Veronesi ( ao. 22 ) . Tre Gran- 
chi del Benaco ( 22. 23 ) . Augelli eh -e frequentano il 
Lago coi proprj nomi scientifici, italiani, e volgari 
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( a 3 . 34 ì • Principali augelli che vivono o passano 
per la provincia Veronese ( 34-28 ) . Insetti rari ed 
eleganti ( 39-82 ) . Descrizione di un Bisso dall ’ au- 
tore chiamato Dematiutn coleopterura , vivente sui co- 
leotteri fa<)J . Nota intorno alla Caprile azione (Si . Sa). 
Sei serpenti della provincia veronese ( 3 a-S 4 ) . Con- 
siderazione sulla direzione dei rami inferiori degli al- 
beri crescenti sul pendio de' monti (SS ) , Osservazioni mi- 
croscopiche e sperienze eseguite sulle Conferve (Sè.S'j) , 
Oscillarle (Sy. 38 . 39. 4 °* 4 * h Minchie ( 41. \a. 43 ) • 
Specie di Linchia , Linkia pulposa, annoverata dai 
Botanici fra’ Lichèni ( /\ S ) . 

Lettera II. sul morte Baldo . 

Partenza da Bardolino per Caprino ( 47 ) • Posi- 
zione di monte Baldo ( 47 ) • Sua altezza , lunghez- 
za , larghezza ( 47 ) • Sue vedute , amenità , e alletta- 
menti ( 47 - 48. 49 ) • Arcobaleno osservato dall’ autore 
sulle cime di monte Baldo sotto figura di circolo (ty) . 
Lunghezza , larghezza, e superficie quadrata della 
provincia Veronese (So J . Sua pianura , suoi monti , 
fiumi ,e torrenti (So) . Longitudine , e latitudine di Ve- 
rona (So). Sua distanza dall’Adriatico (So) . Sua al- 
tezza dal livello dell’ Adriatico (So) . Altezza di molte 
cime e luoghi de’ monti Baldo (Si. Sa), Solca (Sa), 
Le ss ini (Sa) , S umano (Sa. SS) , del lago di Garda (Si), 
e di più altri siti (5i-53) . Monte Baldo e rimanenti 
monti Veronesi diramazione dell’ alpi primitive del 
Tiralo (\q) . Confini e valli principali de’ monti Vero- 
nesi (Ss. Sa. SS). Letto dell’Adige cambiato e abbas- 
satosi dopo lo spaccamento de’ monti della Chiusa 
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, / 53 . 54 }• Monti più alti del Veronese (5^} ; ignudo 
rupi per molta parte dell’anno neoose (5^1 ; monti 
minori un tempo boschi ora pascoli ( bó^) ; composti 
tutti di calcare stratificata con filoni e straterelli di 
creta, marna, argilla, silice , e zeppa di vegetabili 
e animali petrefatti ( 54. 55 } . Ittioliti innumerevoli 
di m. Bolca ( 55 } . Oste oliti ( 56 } . Ossa e zanne d’ e- 
lefante e d’altri quadrupedi del Serbaro (56 } . Marmi 
pregevoli e numerosi del Veronese (56} . Oolite e cal- 
care in bastoni di m. Baldo ( 5q ) . Tartufiate di Casta- 
gne (5q) . Spelonche (5qJ . Tonte di Veja (5q. 58}, 
Roccia base de' m. Veronesi in niun luogo visibile , 
bensì nelle prossime provincie (58}. Sono lo sehisto 
micaceo e l’argilloso sovente coperti da un’ arenaria 
macigno (58} . Troppo vulcanico comunissimo ne’ monti 
Veronesi ad ogni altezza ( 58. 5g. 60 } . Monte Tomba 
il più elevato luogo ove si rinviene il basalto , ag- 
giunte in nota le piante alpine ivi crescenti ( 60 } . 
Vachia e tufo vulcanico coperti dalla roccia calcare 
e sovente disposti a strati zeppi di petrificazioni , al- 
ternanti con istrati calcari (60} . Caratteri della va- 
chia Veronese ( 6e. 6r }. Mandoloide (61/. Mesotipi 
bellissime vetrose e farinose di m . Baldo presso Tier- 
no (61}; meno pregevoli in altri luoghi (61) . Stron- 
ziana solfatica nella mandoloide di Montecchio (6\). 
Corpi organizzati marini di m. Viale coperti e pene- 
trati dalla stronziana solfatica (61. 6%} . V achia , tufo 
vulcanico e basaltino conformati in palle 0 cipollo- 
ni (62.) . Caratteri del basalto Veronese (6%) . Basalto 
amorfo , basalto colonnare ( 63 } . Basalto colonnare 
della valle di Roncò , della valle degli Stanghellini e 
di m. Bolca (68} . Prismi basai tini singolari e basalto 
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in tavole di Trissino (63) . Terre gialle e rosse Vero- 
nesi (63) . Terra verde o talco zo grafico di m. Bal- 
do (63) . Sua analisi e giacitura (6^) . Talco zo grafico 
di m. Bolca e d’ altri luoghi ( 6^) . Manganese metal- 
loide di Alcenago (6^) . Miniera di ferro della valle 
di Botte e della Ferrara , e ferro ossidato lenticolare 
di Monmaore di Baldo (6/\) . Ferro solforato frequente 
sui colli (6l\) . Arenaria di Mazzurega , di Lavagno, 
e della valle de’ Prusti (6/\. 63). Soda nativa delle 
mura di Verona (63). Solfato di magnesia erratico 
nelle cave di marmo di Castione in m. Baldo (63). 
Muriate di soda di Rovere di Velo , e non solfato co- 
me per errore sta scritto nel testo (63) . Gesso di 
Torri (63). Creta di Marcelise e S. Floriano (63) . 
Pietre focaje del Cerro (63). Acqua minerale fredda 
della valle di Botte in m. Baldo non analizzata (63), 
e di Rovere di Velo imperfettamente analizzata (63). 
Acqua termale di Domejara recentemente scoperta (66). 
Sua profondità singolare (66) , sua posizione (66) ed 
elevazione sopra V Adriatico (66). Caratteri fisici, e 
peso specifico ^66.67^. Analisi instituita dall’autore 
(66. 67. 68 ) . Acqua termale di Caldiero ( 69 / . Ca- 
lore , peso specifico ed analisi (69) . Litantrace 0 car- 
bone fossile di più fatte copioso in varj luoghi della 
provincia ( 69. 70. 71 ) . Carbon fossile di m. Bolca 
sovrapposto agli ittioliti e sottoposto al basalto co- 
lonnare , e coperto e intersecato dal troppo ( 70 ) . 
Tufo calcare, breccie, e puddinghe componenti molti 
colli e monti meno elevati (qi) r Alta pianura Vero- 
nese costituita di banchi di sassi di varie specie 
strascinati dall’ Adige e da’ torrenti (qi) . Monte Bal- 
do povero in ogni classe d’ animali dagl’ insetti in 
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fuori , feracissimo all’ opposito in piante (ya ) . Vie da Ve- 
rona al m. Baldo fya. y 5 ) . Topografia di m. Baldo 
(7*. 73.74- 76 ) . Brentino villaggio a’ piedi del 

monte (ya) . Santuario della Corona (y 3 ) . Coltri e la 
Croce oCrosati (yì) . Il Prabasar (fi) . Valle Bastona 
(fi) . Valle fredda (fi ) . Sassi di valle-fredda ("§)* 
Valle Ime (7%) . IlCampedello (fi) . La Ferrara vil- 
laggio ('ji) . Cima dettai’ Albarè (fi) . Valle Orza (fi) , 
Il Cambrigar (fi) . Valle Novesa (fi. 74/ . Torrente A’ 
viana(y\.yh). Il Campione (7^) . Le Acque-negre (y\)> 
La Lonza ( 7^) • V alle brutta ( 74/ • Valle Losanna (74)’ 
Il Sassetto e sua fontana (74) • Monte Gambon (74) • 
HCerbiolo( 74)* I Lavaci ( 74). Piano della cenere (74). 
Selva d’ Avio ( 74 ) • Valle dell' Artillon (74) - I D assioli 
(74) • Prati di Br eufonico e del Tredespin (74) • Selva 
de' Brentegani , rammentata dal Porta , distrutta (74) • 
Gli Zocchifijif. 76) . Novene (74) - Bocca di Novene d'on- 
de si scende alBenaco( 76). Tolghe(y^. 76) .Canaletto 
(74. 76) . Altissimo (74. 76) . Le Scalette (74). I Pianetti 
(74). Pozza Ferrera (74). S. Giacomo (74). Villaggi Bren- 
tonico , Castione , Tierno a settentrione (74.75)- Valle 
e torrente Sorna (76) . Il Tretto (75) . Sentiero de’ sop- 
piadori per cui si scende al villaggio Avio alle falde 
orientali (74) . Via che da Caprino conduce ai monti 
della Corona , detta la Costa dei cani (75) . Altra via 
detta dei Lumini che conduce a monte Piore e alla 
valle Ortigara (75). Prati e selve di Pra-lungo e di 
Brenzone (76). Vetta detta Costa-bella (yh) . Vailetta 
di Nuvole (75) . Fontana di Navale (75). V alle del 
Bastion (75). Valle Vaccaria (yò) . Fonte di Brigal- 
dello 0 delle Buse (75) . Selva di Piombe ( 75) . Moti- 
maor la più alta cima di m. Baldo (75). Covai santo 
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(76) . Fa/Zi profonde ed aspre delle cime di monte Bal- 
do, chiamate valle delle buse , delle pietre o di <nan- 
maor , delle ossa , di S. Zeno , grande 0 fonda 0 drit- 
ta, Orzerà, Finestra, delle Pozzette (76). Colma 0 
cima, prato, e selva di Malcesine (76) . Orrido sentiero 
detto di Ventrar che scorge al prato di Malcesine e 
al Benaco (76). Geografia botanica Veronese , Vicen- 
tina e Bresciana (77)» divisa in tre regioni 0 zone^'j'j). 
Instabilità de’ confini delle tre regioni nel variar della 
plaga (7 f) , comprovata per molti esempi ( 77.78). Ca- 
gioni che determinano V abitazione delle piante (78) . 
Enumerazione alfabetica delle piante rinvenute dal- 
V autore in m. Baldo e ne’ luoghi adjacenti, nelle molte 
gite da esso intraprese , coll' indicazione dei siti e del- 
le loro altezze sopra l’Adriatico (79-129). Piante 
rinvenute nella valle di Caprino e ne' luoghi adjacenti 
alle vie onde si ascende in m. Baldo fino ai Masi e 
al Pra-bestemmià all’altezza di 700 metri (79.-— — 93). 
Dai luoghi suddetti fino alla valle Ortigara all’ al- 
tezza di i 45 o metri ( 93—97) . In Costa bella ; i 45 o ai 
aooo m. (97-99) . In valle Vaccaria e al fonte di Bri - 
g alleilo , 1700 ai 1900 m. (99 — 100). Nella valle di 
Monmaor e lungo il sentiero onde si ascende alla ci- 
ma, 1800 ai aaoo ra.(ioo-ioi) . Ai Covai santo , Mon- 
maor ,Sascaga , Sassetto sino al di là della colma di 
valle Finestra ; 2000 ai aaoo e più m. (101-ioa) . Nelle 
valli delle ossa, di S.Zeno, grande 0 dritta, Orze- 
rà, Finestra, 1700 ai anco m. (ioa-io5) . Ai pascoli 
e selve dei Zocchi e Tredespin , e alla colma e al pra 
di Malcesine , 1400 ai 1600 m. (106) . Selva di Mal- 
cesine , iaoo ai i3oo m. (107). Al sentiero di Ven- 
trar, 1700 m. ( 107). Alla bocca di Novene e nelle 
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prossime selve lungo la via per cui si scende al Be- 
naco , i3oo ai 1600 m. (108). Al Lastè oltre Nave- 
ne e in Altissimo , 1600 ai aioo e più m. (108) . Dal- 
le falde settentrionali verso Tierno , Castione , Bren- 
tonico , valle delle Some, ascendendo per S. Giaco- 
mo , P ozza-f errerà , fin’ ai Pianetti , 3oo ai 1000 m. 
(109. no). In Canalette , Tolghe, valle del Trotto , 
lungo il sentiero de’ soppiadori , 1000 ai iaoo m. (no). 
Al prato di Brentonico , i3oo. m.(iio-m) . Nella valle 
dell’ Artillon , i3oo ai i5oo m. (ni. 11 a). Alle Acque- 
negre e al Campion, i3oo ai i5oo m. ( iia-ii3) . 
Alla via dei Lavaci e al Pian della Cenere , dai 1000 
ai i^oo m. ( 1 1 3- 1 1 4) • Nella selva d’ Avio e lungo la 
via per cui si discende al villaggio , dai i5o ai 900 m- 
(1 14) • Ai pascoli del Cerbiol e di m. Gambon , i3oo ai 
1400 m. (114). In Novesa , i5oo m,(u$. 117)* Nella 
valle Losanna , i5oo ai aooo m. (117) . Alla Ferrara , 
800 ai 1000 m. (117. 120). Alla Lonza , Campedello , 
valle brutta , 1200 ai i3oo m. ( 120 ) . Nella valle- 
fredda e sue rupi fino alla valle di Navale , 1 400 ai 
i65o m. (120. 122) . Alla fontana di Nuvole e alla valle 
del Bastion , 1700 m. (iaa) . Nelle valli Basiana e 
Ime, iaoo ai i3oo m. ( 122. ia3 ). Ai prati del 
Prabasar e della Croce 0 Crosati , 1000 ai noe m.( ia3). 
Dai Coltri al Santuario della Corona, lungo le scale , 
selve e rupi laterali sino alla valle di Brentino , i5o 
ai 900 m. ( 128-129) . Nota sulla virtù della radice del- 
la Saginella selvatica o Andropogon halepensis , speri- 
mentata dall' autore in varie malattie ( 124/ • Ritorno 
da Brentino a Verona ( i3o) . Visita alla casetta del 
Fracastoro presso Caffi (i3o) . Si valica l’Adige a Pon- 
tone (i3o) . Luogo ove esisteva nel secolo decimo sesto il 
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giardino botanico Nichesola (i 3 o) . Arrivo in Vero- 
na (i 3 o) . *_•••' . 

Lettera del Sig. Pelrettini all’ Autore , nella quale è 
ragionamento de’ due Botanici Veronesi Calceolari e 
Pona , che nel secolo i 6 . mo intrapresero il viaggio di 
monte Baldo c. u lILl. 

• ’ * » 

Piante nuove o rare o dilucidate e officinali 
ED ECONOMICHE Tlu' PREGEVOLI. 


Jlcer * monspessnlanum . Ajuga piramidali . ioq- 
c. u 114. • A. reptans . 79. ri?. 

A. platanoides i . 114. ia 4 - Alchemilla alpina . 97. 
A. Pscudo-Platanus . ii 4 - ior. iao. 

124. Alisma Plantago . i 4 - 

Achillea ambigua . 1 17. Allium neapolitanum . 14. 
A. atrata . 101. ina, A. ochroleucum . 1 17. 

A. Clavennae . 611^97. lgjl» A. paniculatum j 3 _. bulbi - 
A. distans . c> 3 . 117. 117. ferum . mi. 

A. nobili . 1 so. Aìthaea hirsuta . 1 14 - 

Aconitum Anthora . iao. A. officinali . 14. 

A. cernuum . g 3 . Lao. Alyssum rupestre, 102. 
A ■ cernuum var. fi. albo- 107. lao. 124. 

variegato . iist* HL. A. sativum . 79. 

A. Lycoctonum . ^ 3 . iil. Amaranthus retrojlexus . 

xao. . ... i^. 79. 

A Napellus . q 3 . iti, iao. A. sylvestris . 14. 79. 
Actaea spicata . § 3 . 124. Anagallis arvensis.x. d-lZi 
Adonis annua di cui sono A. tenella . 14. 

varietà l’ Adonis aestiva- Anchusa officinali . So. 
lis c V A. autumnalis.j^ Anemone alpina. 6o* ioi. 
Agaricus eduli . 79. A. b aidensi . ioa. 

A. flammeolus . m. 1 13 . Andropogon halepensis. 14. 

Agave americana . 14. fin. ta 4 - 

Agrimonia Eupatonum . Androsacc alpina . 101 . 

14. 79- A. lactea . ioi. 

Aira montana . 108. AnethumFoeniculus-i 4 

Ajuga Camaepithis . 79. Angelica sylvestris .80.124. 
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Angelica sylvestris (L mon- 
tana . 22. ^07» 

Anthemis alpina . ioa. 107. 

A. tinctoria. 14. 80. 

Anthyllis montana . 9 q. 

Apargia alpina . q 3 . 

A. crocea . ior. 

A. incana . 14. iai. 

Arabis alpina . 90. uà. 

114. 117. 

A • nutans . io r. 

A- saxatilis , 101. 

Arbutus alpina, ioa. 107. 

A. Uva Ursi . 107. iao. 

Arctium Lappa . 8n. 

Arenaria bavarica.i\. 1 io. 
lao. ia4- 

A. ciliata.97 . ioi. 107. iao. 

A. Gerardi , di cui dansi 
tre varietà .g 3 . ioa. io 3 . 
iao. 

A. polygonoiàcs . ini. 

A. striata, (m. 107. 

A. tenuifolia «. decandra 
e (L pentandra . ila. 

A. trinervia . n 3 . 

Aristolochia rotunda. n 4 - 
iaa. 

Armeria vulgaris . io 3 . 

Arnica montana . q 4 : lai. 
ia 3 . 

A. scorpioide , di cui so- 
no varietà l'Arnica gla- 
cialis e V Arnica Wul- 
feniana 0 cordata . ini. 
. u 7 - . . 

Arthemisia Absyntliium.s d. 

Sa. 

A. camphorata , di cui è 
varietà L’ A. subcane- 
scens . 14. io. 
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Arum italicum . *4. So. 

A. maculatum . 109. 

A. maculatum var. sine 
maculis . 1 14» iaa. 
Arundo Donax . 14. 

A. Phragmites . 14. 

A. pygmaea . io 4 ^ 
Asarum europaeum . ini. 
Asparagus acutifolius . i 4 - 
80. 

Asperula odorata. 111^114. 
A. taurina ■ 111. 114. 
Aspidium alpinum . io 3 . 
A. Halleri . liJL 
A. Pontederae , varietà 
Ae\Y Aspidium fragile . 
io 3 . 1 1 7. 

A. rigidum . 104. 
Asplenium viride. 108. 1 13. 
Aster alpinus . iaa. 

A. Amellus . 14. So. 
Astragalus Clusii . ia 3 . 

A. montanus . 97. iot. 

A. Onobrychis . oo. 
Astrantia major. 117. 
Athamantha Cervaria. 14. 

A. r.relensis . 100. 101. 104» 
107. iai. ia 5 . 

Atragene alpina . 9^ 99 » 
107. 

Atropa Belladonna.' 14. 94 - 

na. 

Azalea procumbens . 100. 
Barbala inclinata . ìaa. 
Bartsia alpina . 100. ini. 
Betonica alopecuros . 94. 
106- ni. 

B. hirsuia . 106. 1 1 1. 1 14 - 
B. ojjicinalis . t 4 : I - l i» 

fi. albo . n8. 

Bidens bipinnata . i 4 _. 8oj 
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Boletus edulis . Rgj 
Barrerà chrysopht halma . 
Si, 

Botrychyum Lunaria. 1 li 
iar. 

Bry orila dioica . ai . 
Buphtalmum speciosissi- 
mum . li 

Bupleurum baldense . 12S. 
B. graminif olium . iqx. 

B. ranunculoides . t * 5 . 
Campanula bononiensis . 

i 5 . iq6. 

C. petraea . 12.5. 

C. rotundi folla (3. C. pu-, 
siila . 1 17. 

C. s picnta . ia 5 . et fi . fi. 
albo . 125 . 

Carduus crassifolius . ili 
C. montosus . n 5 . 

C. s umanus . 216. 

Carex baldensis . li m. 
H7. 120. 121. 1-22-, 

C. capillari! . 9 9 ■ mi. L2I. 
C. firma . 1111 
C. Michela. &!_, 

C. ovalis . 101 . 

C. praecox . 8i_. 

Carlina acaulis . Si. 
Carum Carvi . 9^. ili 
Castanea vulgans . 8x. 
Cenomyce vermicularis /3. 

t unric a . ici- 108. 
Centanrea Jacea (i. C. a- 
mara . li &i_. 1 18. 

CL Rhapuniica. 108 121. 
Ccrastium latifolium . Qo. 
104. 12 t . 

Cercis Siliquastruni . li 
82. 

Ceterach officinarurn . 1 li 


Cetraria cuculiata (3. ni— 
pharga . 108. 

C. islandica . qy_. 107. 
Chara flexilis et. 82* 

Cherleria sedoidcs . 97 - 

ioo. 

Chrysanthemum Leucan- 
thernum , di cui sono va- 
rietà il C. atratum e il C. 
monta num. 82. 117. L2_L, 
Cineraria alpina, ni cui 
costituiscono la varietà 
ut. la C alpina (3. Lin- 
naei Sp. pi. oSenecio al - 
pinus dello stesso sappi, 
e del W. Sp. pi. e del 
Pcrsoon ; la varietà (3. 
la Cineraria cordifolia 
Linnaei Sappi, e W . Sp. 
pi. et Persoon 0 Cinera- 
ria alpina et. Linnaei òp. 
pi. ; la varietà •y. il Sene- 
ciò baldensis Encyclop. 
botan. et Persoon. 94* 
Circaea alpina . 112, ili 
Cnicus erysithales fl.luteo- 

10 et fi. purpureo . 107. 
Cnicus rivularis . mi i q8 . 
Cornar um fragarioides . 

122. 

Convallaria majalis . llì. 
C. multiflora • 12Ì 
Convolvulus Cantabrica . 

11 83. 

Cornus mas cala . li 
C. sanguinea . &L 
Coronilla Emerus . i 5 . 

C. minima . ai 
Corylus Avellana . li Si 
Crutaegus vel Mespilus 
monogyna . _ii Sj. 


Crataegus Oxyacantha.Bj. 
Cyclamen europaeum . i 5 . 
Cucubahis Jlehen- fi. mon- 
tanus . tal. — 

Cyperus glomeratus IV. 

Enum. li top. 
Cyprìpedium Calceolus . 

107 . 

Cytisus alpinus . q 3 . 106. 

C. ar gente tu . li 

C. Lab urnum. q 3 . 122. Lai 

C. pur pur e us. 16 ■ 109. 114. 
Daphne alpina . li 

D. Cneorum . 97. 12T. 

D. Laureola . m Ti i 4 - 
Dematium coleopterum>2 9. 
77 . Mezereum. <)‘à. 1 la. 1 14. 
Dentaria bulbifera . 1 la. 
Dianthus Armerius . q 3 _. 

D. atrorubens . li 84. 

D. Carthusianorum . li 

84. 109. 

D. plumosus . li 101. 109. 

lai. ia 5 . 

D . proli/ er . 84. 

D. sylvestris . lì 84. ioo. 
Dictamnus albus . li 84. 
109. ia6. 

Digitalis ambigua . 84. gì 
1 ia. lai. 

D ■ lutea . 84. uà. lai 
Doronicum austriacum . 

1 12. I li 

Draba aizoides . 22 : 101 • 
iai . * 

D. pyrenaica . 101. 

D. verna . 84. 

Ectosperma baldensis. 122. 
Dryas octopotala . fin, 97. 

TOT. 

Epipactis Nidus Avis. ni 
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Erygeron àlpinum . 97. 
Erysimum hieracifotium . 
ia6. 

Erythraea Centaurium.16. 

E. intermedia . ii 
Euphorbia ambigua . ili 
lai. 

E. Lathyris . li 
E. maculata . ia6. 

E. nicaeensis . 84 : 109. 
Euphrasia tricuspidata . 

16. 109. 120. iai 
Evernia divaricata . 10 L. 
Evonimus latijolius . li 

107. 109. 

Favolus mori ( Hexagonia 
mori . Pollina ) col suo 
carattere generico e spe- 
cifico . li lai 127. 
Ferula nodiflora . ìj_. 127. 
Festuca dilata . 84. 

F. serotina . X£. 84^ 109. 
Ficus Carica . 17. 
Fragaria collina . 84 - 
Fumaria capreolata . "li 

F. officinalisa . fi. 84. 
Galeopsis cannabina . n8. 

G. grandiflora . 1 18. 
Galium baldense 60 97 100. 
Genista pratensis . 118. 
Gentianu aliata . lai 

G. lutea . 99. 1 io. ix 3 . lai. 
Geranium argenteum . 98. 

TOT . 

G. macrorrhizon . io 4 - 
Geum montanum . ói 98. 

102. 108. fi. ioa. 

G. rivale . 1 18. 

G. urbanum . Si 127. 
Globularia nudicaulis.uj. 
120. iai. 127. 
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Gmaphalium Leontopo- Hypericum humifusum.i ']. 

duini. 98. Hypochaeris helvetica.iob. 

Gratiola ojficinalis . 17. Hypocrepis carnosa . 127. 
Grimmia ovata. Sì Iberis rotundifolia 1 oa. io 4 - 

Hedysarum Onobrychis . ìlex Aquifolium . 17. 114. 

8ì var. inermis . 17. 

Helianthemum Fumana . Impatiens Noli tangere . 

127. 1LL 

IL grandiflorum . 98. iaj . Iris Pseud-Acorus . 17. 

£L marifolium , di cui co- L sambucina . 127. 

stituiscono la varietà a. Juncus trifidus . 60. 102. 
il Cista j mari/olius e HC. Jungermannia pinguis . 
canus , e la varietà 0 . il 127. 

Cistus anglicus. Sì 127. Jumperus nana . 99. 104. 

Il . oelandicum , di cui co- ira* iai . 

stituisoe la varietà et. il Lactuca perennis . 17’ 36 . 
Cistus oelandicus , e la L. Scariola . 17. 8iL 
var. 0 . il Cistus serpilli - Lamium Orvata . 1 19. 127. 
folius . 9S. iai. Laserpitium peucedanoi- 

H ■ sulicifolium . Sì . des . 99. iai. iaa. 

II. Seguieri . 98. L. Siler . yy 127. 

Helleborus foetidus.iq, Sì Lathyrus setifolius . Sì 
Il ■ niger . 17. L. sphoericus . Sì 

H ■ viridis . 17. Sì Laurus nobilis . \J_ 

H elvella leucophaea. Sì Lavandola Spie a . 17. 
Hemerocallis Liliastrum . Lecidea baldensis . Sì 109. 

Ili 137. 

Heracleumflavescens . 118. Leersia oryzoides . 17. 

Jl. pyrenaicum } forge VH. Lepidium alpinum . ioa. 
gummiferum del Willdc- 10 4- 

now , che somministra la L. petraeum . 17. ’ioa. 
gomma ammoniaca . 1 « 4 * Ligusticum petoponense . 
Hespcris tristis . 17. 11Ì ufi. 

Hieracium aureum . ioa. Lilium bulbiferum . 96. 

IL chondr illoide s . ioa. L. Morto gon . 96. 119. 
Hydnitm, coralloides . Si Limodorum abortivum.ian > 
Hydrodiction pentago - Linkia polposa . 17. 86. 

nunt . 17, 109. 127. 

Hyoscerìs foetida . ói L. verrucosa . 17. 
Hypericum Androsaemum, Linaria alpina . 104. 
ia 7 - Linoni alpinun) . iai. 


L. viscosum . nq. 
Lonicera alpigena . 96. 
Lunaria rediviva . 1 14- 
Lychais quadridentata . 

6o. 104. 107. 

Lycopcrdon giganteum . 
ir6. 

Lycopodiitm selaginoides . 

6o. 102. 

Lycopus exaltatus . 
Lythrum Salicaria. 17. 88. 
Malva Morenti . tog. ivi. 
Marsilea quadrifolia . 17. 
Melilotus officinalis «. j 3 _. 

Ih 

Melissa officinalis « r^. 28. 

87. 

Melittis Melissophyllum . 
\q. 87. 1 28. 

Mentha Pulegtum . 17. 
Mórhin già muscosa . ifl8. 
Muscari botryoides . 1 io. 
Myagrum striatum . 87. 
Nepeta nuda . it_. 96. iaa, 
Nerium Oleander .uL 
Olea europaea . 1x8. 
Ononis minutissima . 18. 

88. no. 128. 

Ophrys alpina . 60.98. 99. 

T2I . 

O. apifera . 18. 88. 

O. arachnites . 18. 88. 

O. aranifera . 18. 88. 

O- Monorchis . 1 i3. 120. 
Orchis albida. 1 13. 

O. bifolia n3. 1 16. 

O. conopsea.ohi* 119. 128. 
O. fusca. no, 

O. globosa. io8. 1 19. 

O. hircina . 18. no. 

O. maculata . ia8. 
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Orchis mascula . n3. nq. 
O. Morio. 18, 88. 1 ig. 

O. nigra . 98 108. iaa. 
Orchis odoratissima . 99. 

122. 

O. piramidalis.t 8 . 88. 1 19. 
O. sambucina . iai . 

O. sambucina fi. incarna- 
to . iar. 

O. ustulata . 88. 

O. viridis . tq 8. iai. 
Origanum volgare. 18. 88. 
Ornithogalum luteum. 1 14. 
Orobus Iuteus . 1 16. iat. 
Oxalis Acetosella. \ 12. 1 r 6 . 
Paederota Bonarotta . 6o. 

100. io4- 107. iai . 128. 
Paeonìa corallina . 96. 
nq. 128. 

P. officinalis . 96. 1 19. 
Papaver Ar gemane . 118. 

P. aurantiacum . 104. 
Paris quadrifolia . 1 12. 
Pastinaca sativa . 18, 38. 
Pedicularis acaulis . 106. 
P.comosaiq. i iq- iai. 128. 
P. palustris . 18. 

P. rostrata . 60. 100. Toa. 
P. rostrata var.fi. carneo. 
ioa. 

P. tuberosa. 120. ioa. 108. 
iai. 

P. verticillata . to8. 
Peplis Portula . iai. 
Peziza lycoperdoides . 88. 
Phallus impudicus . ira. 
Philadelphus coronarius . 
ia3- 

PhiUyrea latifolia . 18. 
Phyteuma corno sa. (so. ioa. 
loft. 121. ia8. 
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Phytolacca decandra . li 
Pimpinella dissccta . iai. 

ia8. 

Pinguicula flavescens. i.pa, 

1 13 . lai . 

Pinus Abics . 107. 

P. baldensis varietà del P. 

Abies . 107. 

P. Larix . 107. 

P. Picea . 117. 

P. P umilio tm. ioo. io 5 . 
iai. 

Pistacia Tercbinthus : liL 

Poa aquatica var. proli- 
fera . iìL 

Polygala amara . 1 li 1 17. 

taa. 

P. Chamaebuxus var. fi. 

elegantissimo . 100. 
Polygonum Bistorta . Q 6. 

1IQ. 

P. Hydropiper . li 8q. 

P olypodium Phegopteris . 

Ili 

Potentilla caulescens . li 
Poterium Sanguisorba. 89. 
Potentilla nitida . 100. 

ioa. ic 5 . 

Prcnanthes purpurea . 108. 
ia8. 

P. purpurea var. fol. an- 
gusiioribus . 10Ì 
Primula Auricula . 100. 
ioa. 1 ai. 

P. carniolica. 60. roo. ioa. 
iar. 

P. veris . li 

Prolifera parasitica . ia8. 
Prunella vulgaris et var. 
P. y. 83. 


Prunus Avium . 89. ni 
Pulmonaria angustifolia . 

4 3 - 

P. offcinalis . 89. 
Pulsatilla pratcnsis . 89. 
Punica Granatum . li 89. 
Pyretrum clegans. 117. 
Pyrus Malus . 1 14. 

P. Pyraster . 114. 

Quercus Aegylops . 89. 

Q. Ilei . li Lai 

(). peduncolata . li 89. 
Ranunculus alpestris . 98. 
1000. ioa. io 5 . 

R. auricomus . 100. io 5 . 

R. rutaefolius.qS. ico. io 5 . 
R. Se g uteri . to-jT 

R. Thora oc. fi. ioo. io 5 . 
Reseda Phyteuma . 18.89. 
Rhamnus Catharticus. ia8. 
R. Frangala . li 
R. putnilus. 18. io 5 . iai. 
R.saxatilis . 18. 
Rhododendron Chamaeci- 
stus . ioa. ioa. 

R. ferrugineum . fin. io 5 . 
108. ni 

R. hirsutum . 101. 108. 

n 3 . iai. 

Rhus Cotynus . li 89. 
Ribes petraeum . 1 ij 
R. Uva crespa . 114. 119. 
Riccia fluitans . li 
Rosa alpina. io 5 . 108. 1 ia. 
R. Pollinii . iag. 

R. pumila . 8q. 

R. rubiginosa fi. albo . li 
89. 

Rosmarinus offìcinalis . 18. 
Rubus coesius . 89. 

R. hirtus . 108. 
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lllibus IJaeus.gC. i ia* iaa. 
R. saxatilis . q6. ioa. iai. 
Rumex aquatlcus . liL 
R. scutatus . iao. 

Ruscus aculeatus . ifL 89. 

R. Hypoglossum . iai. 
Ruta clialepensis . iB. 89. 
Saccharum Ravennae . iiL 
Salix Pontederana . n 3 . 
Salvinia natans . liL 
Sambucus racemosa . 108. 

III. 1 ix. 

Saponaria ocymoìdes . 96. 

S. officinalis . i8 r 
Satureja hortensis . iiL 89. 

montana. 19. 90. 110.139. 
Saxi/raga Aizoon a. ^98. 

io 5 . lai. 139. 

S. androsacca . 100. io 5 . 

S. bryoides . ioa. io 5 . 

S . burseriana , io 5 . 

S. cocsia. 98. ioa. io 5 . 108. 
lai. 

S. exilis . uà. laa. 

longifolia . 108. 

S . muscoides . ioa. 

S. mutata . 6 a. ioS. 108. 
S. Ponae et. fin. y. 100. 

io5 , 10 8 . iai. iag. 

S. sedai de s . to 5 . 108. 1 17. 
Scabiosa grammi/ olia . 19. 
139. 

S. Succisa . i£. 119. iaa. 
S. transilvanica . 19. 
Scirpus Cgricis . 19. 

S. palustris u. no. 
Scorzonera alpina . ioo. 

S. humilis . 139. 

S. rosea . iar. 

Scrophularia verna . n 3 . 
Sedum acre . ug. 
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Sedum alratum . 119. iao. 
iaa. 

S. rubens . 1 19. 

S. Telephium. 139. 

Selinum rablense . 129. 
SScguieri 106108 1 10.111. 
Sempcrvivum tectorum. iq. 
Senecio aquatlcus . 19. 90. 
S. Jacobaca . iq, 

Senecio Doronicum «. / ? . 
108. iai . 

S. ertici/ olius . 1 ni. 

S. laciniatus . 96. 11 1. 1 13 . 
1 iiL 

Serratula tinctoria .90.110. 
Scseli annuum . 19. 

S. elatum . 19. lag. 

Silene acauhs .98. 101. io 5 . 
S. acaulis var.fl. albo. tot. 
S. Saxi/raga . 101. io 3 . 

108. iai. iaq. 
Sisymbrium Nasturtium . 
19. 90. 

Solarium Dulcamara . 19. 
90. 

S. miniatimi. 90. /r. mi - 
niat. et /r. lut. 19. 
Soldanella montana . 96. 
Solidago alpestris varietà 
della S. Virgaurea . n6. 
Spartium j unceum . 19. 

S. radiatum . 139. 
Spallanzania Agrimonoi- 
des , e suo carattere ge- 
nerico e specifico.96. iaa. 
Sphaeria concentrica , os- 
servazioni microscopi- 
che sulla sua interna 
tessitura . qo . 

Spergula saginoides . 98. 
108. n6. 


t fio, 

Sporotrichum anreurn. 129* 
Stachys alpirtd . 1 14 - >22. 
Stellarla crdssifolia . 120. 
Sticta sylvaPica . 99. 107. 
Stipa pennata . 19. ix, 
Sympliyt umtubrrosùm 1 2.3. 
Tamarix germanica • 129. 
T ainus comrnunis . vy 91. 
129. 

Taxus baccata. 107. tao. 
Teucrlum Charnaedrys.iy. 

91. Qi. m 9 - 
Thalictrum minus. ifiiL 


tao. laa. 

Thesium alpinum . 1 aa* 
Thrincia hirta . 19- 
Thyrnusalpinuscj'iiolj-iQ.o- 
T. Calamintha. 19.91. 129^ 
T Nepeta . 19. 99. 129. 
y. grandiflorui . 91. 

Tz/ù* europaea . n4» 120. 

129. 

T. micropbylla . 114 I 3 Q . 
129. 

Tojieldia palustris . 98. 
117. 122. 

Tordylium maximum . 19. 


9 * . . 

Tormentilla erecta. 97.116. 
Tranello juniperma . toa. 
Tri foliumalpinum. 101 ioa- 
Trollius europaeus . 97. 
Tuber cibarium. 9L. 

T. rufum . 91 . 

Tulostoma boreale . 91. 
Tussilago alba . 92 . 

!T. discolor . 101, 

y. Farfara. 19. LL. 
y. nipea . 97. 
y. Petasites . 19. ll. 
Typha minima . hsl. 
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Ulmus campestris var. la- 
tifolia . 1 14. 129. 
f/Vea gelatinosa . 19. 

U. turbinata . 19. 44 * 
Uredo aspidii . 117. 

Usnea cerdtina . 102. 
Uvularia amplexifolia 1 i 4 - 
Vaccininm Myrtillus. mfL 
y. yifij Idaea . io 5 . 108. 
Valeriana officinalis . 19J 
97 *. 

Valeriana rubra . '19. 92. 

var. fi. albo . 19 . 

F. saxatilis, dai nostri bo- 
' tanioi presa per la y«/e- 
riaraa celtica . 60. 99. 

101. ioa. 129. 
y. tripteris . 129. 
Vallisneria spiralis . 19. 
Veratrum album . 101. uoiL 
122. 

y. nigrum . 101. 106. 1 ia. 
122. 

Veronica Anagallis . 19. 
y. aphylla . 99. 122. 
y. Beccabunga . 19. 
y. fruticulosa . ia». 
y. officinalis . 19. 97. 
y. saxatilis * 100. 122, 
y. serpillifolia . 120. 122. 
y. spicata . 19. no. 
y. Teucrium, < 3 T cui è varie- 
tà la y. latifolia. 92. 129. 
y. urticaefolia . 129. 
Viburnum Lontana . 19. 
yicza /afea . 19. 93. 

Viola bifora . io. 102. 1 17. 

122. ' 

y. mirabilis . 93 . 
y. montana . n 7 « 
y. tricolor *.($. 93.120.122. 

N E.* 
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